
Deliberazione  29 settembre 2020, n.679

DIP. POLITICHE DELLA PERSONA

REGIONE BASILICATA

PO FSE Basilicata, Asse 2 "Inclusione sociale e lotta alla povertà", Obiettivo specifico
9.1 Riduzione della povertà, dell'esclusione sociale e promozione dell'innovazione
sociale - AZIONE 9.1.2. - "Avviso Pubblico per la presentazione di proposte progettuali
innovative finalizzate alla creazione di percorsi di accompagnamento a persone in
particolari condizioni di vulnerabilità e fragilità sociale" - Edizione 2020.



VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VI S'T A 

VIS'TA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

LA GIUNTA REGIONALE 

il D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i.; 

1:1 LR n. 12 del2.3.1996 c successive modific<~.zioni cd integrazioni; 

la DGR n. 11 del 13.01.1998 concernente l'individuazionc degli atti di competenza 

della Giunta Regionale; 

la DGR n. 637/06 modificata dalla DGR n. 539 del 23.4.2008 c ulterionnentc 

modificata dalla DGR n. 1340 dcl11.12.2017; 

la DGR n. 227 del 19.2.2014 relativa alla denominazione e configutazione dei 

Dipartimenti Regionali relativi alle arce istituzionali ''Presidenza della Giunta'' c 

"Giunta Regionale"; 

la DGR n. 693 del 1 0.6.2014, con la quale l'esecutivo ha provveduto a rideftni.re la 

configurazione dci dipartimenti regionali relativi alle Aree istituzionali " Presidenza 

della Giunra'' c "Giunta Regionale'' a parziale modifica della DGR n. 227 / 2014; 

la DGR n. 694 del 10.6.2014 di approvazione del "Dimensionamento ed 
articolnzione delle strutture e delle posizioni d.itigcnziali delle arce istitu;,ionali delL1. 

Prcsìdcnza della Giunta e della Giunta Regionale. Individuazionc delle suuttw:e c 

delle posizioni dirigenziali individuali c declaratori..1. dci compiti loro assegnati"; 

la DGR n. 689 del 22.5.2015 di approvazione del "Dimensionnmcnto cd 
articolazione delle strutture c delle posiziotù dirigenziali delle a.ree istituzionali della 

Presidenza. della Giunta c della Giunta Regionale. Modifiche alla DGR n. 694/1 4"; 

la DGR n. 691 del 26.5.2015 avente ad oggetto "DGR n. 689/2015 di ridefi.nizionc 

dell'assetto o.tganizzativo dei Dipartimenti delle Arce istituzionali "Presidenza della 
GiLmta" c "Giunta regionale". Affidamento incaticlu dirigenziali"; 

la DGR n. 771 del 9.6.2015 avente ad oggetto "DGR n. 689/2015 e DGR n. 
(>91 /2015.- Rettifica"; 

la D .G.R. n. 624/2016, recante "Dimensionamento eu articolazione delle strutture 

c udle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza c.lella Giunta e 

della Giunta Regionale. Modifiche alla OGR n. 689/2015"; 

la DGR n.524 del 5.8.2019, con la quale è stato cnnfetito l'incarico di Oidgcnte 

Genctale del Dipartimcnto Politiche della Persona; 

la Delibera deLl'Autorità Nazionale Anticonuzionc n.B31 del 3.8.2016 di 

approvazione del piano nazionale anticorruzione 20 16 

In D.G.R. n. 539/08, concernente la disciplina ùcll'iter procedurale delle proposte di 
deliberazione della Giunta Regionale c cJci provvedimenti dirigenziali di impegno c 
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RICHIAMATA 

VISTO 

RICHIAMATA 

VISTA 

VISTE 

VISTI 

eli liquidazione della spesa, così cotne modificata dalla D.G.R. n. 1340 del 11 

clicembre 2017 nvc.:nte ad oggetto: "Modifica della O.G.R. n. 539 dd 23 ~tp.tile 2008 -
Disciplina dell'iter procedurale delle deternùnazioni e clisposizioni dirigenziali della 
Giunta Regionale"; 

nltresì le deliberazioni n.694/14, N.689/15, n.691/15 e n.624/16 recanti la 
definizione dell'assetto organizzativo delle Aree istintzionali "Presidenza della 

Giwlta'' c "Giunta Regionale", con l'individuazione delle sttuttutc e delle posi_zioni 

dirigenziali individuali per ciascun dipartimento e la declaratoria dei compiti e la 
graduazione loro assegnati, con le limitate modifiche apportate dalle DD.G.R. 

n.771/15, n.75/16, N .857/16, N.1368/16 c 11.1374/16, nonché dnlla D.G.R. 
11.209/17 quest'ultima relativa al Dipartimento Politiche Agricole e Forestali 

il D.P.G.R. n.54 del 10/ 05/ 19 avente per oggetto ((Nomina dei componenti della 

Giunta Regionale, del Viceptesidente e attribuzione delle relative deleghe; 

la D.G.R. n.275 del 17/05/19 avente ad oggetto "Organizzazione dell'Ufficio di 
Gabinetto del Presidente della Regione"; 

la D.G.R. n.S24 Jel 05/08/19 "Conferimento incarichi ili Dirigente Generale delle 

Atee istituzionali della Ptesidenza e dei Dipartimenti della Giunta Regionale e 
approvazione schema contratto individuale di lavoro" 

la L.R. n.10 del 20/03/2020 "Legge di stabilità regionale 2020"; 
la L.R. n.1 1 dcl20/03/2020 ('Bilancio ili previsione pluriennale per il trìenn.io 
2020-2022"; 
la D.G.R. n.l88 del 20/03/2020 'i.i\pprovazione del Documellto 1'ecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2020-2022, ai sensi 
dcU'nrt.39, co. l O, del O. L.vo n.llS/11 e ss.mm.ii."; 
b D.G.R. n. l89 del 20/03/2020 "Approvazione del Bilancio finanziario 
gestionale per il tricnnio 2020-2022, ai s<.:nsi ddl'art.39, co.10, dd D. L.vo 
n.l1 8/1 1 e ss.mm.ii."; 

Regolamento (UE) n. '1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
l7 ùlccmbte 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale <.:uropeo, sul Fondo ili coesione, :;ul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo mrale c sul Fondo europeo per gli affari 
madttimi e la pesca e disposizioni generali SlÙ Fondo europeo di sviluppo 
tcgic>nale, sul Fondo sociale eutopco, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n.l083/2006 del Consiglio; 
Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo c Jcl Consiglio del 
17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo c che abroga il 
regol:unento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 deUa Commissione del 7 marzo 
2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) ll. 1303/2013 
( ... ) pet C..Juanto dguarda ( ... ) la n.omcnclatura delle categorie di intervento per i 
fondi strutturali c di invcstitnenlo ew·opci: 
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VISTO 

Regolamento eli esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 
febbraio 2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo c ùel Consiglio; 
Regolamenro delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fonùo sociale europeo, sul Fondo di cocsiont:, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affati 
marittimi e la pesca c disposizioni generali :ml Fondo europeo eli sviluppo 
regionale, stù Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affarì marittimi e la pesca; 
Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del28luglio 
2014 tecante tnodalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 ( ... ) 
per quanto riguatda ( ... ) le caratteristiche tecniche delle misute di informazione 
e cotmuùcazionc per le operazioni; 
Regohmcnto n. l 011 /2014 di esecuzione della Commissiont: dd 22 settembre 
2014 recante modalità di c.:sccuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 dd 
Parlamento europeo e ùel Consiglio pet quanto riguarda i modelli per la 
presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiati c auto1-ità di 
gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organisnù intermedi; 
Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento eutopco de118 luglio 
2018 che stabilisce le regole fman.ziatic applicabili al bilancio generale 
dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 
1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE c abroga il tegolamento (UE, Euratom) n. %6/2012; 
Rc.:golamento delegato (UE) 2016/679 ùcl Parlamento europeo e del Consiglio 
del 27 aprile 201 () Rdacivo alla protezione delle persone fisiche con riguardo n l 
trattamento dei dati personali, n.onché alla libera circolazione di tali daci c che 
abwg<lln direttiva 95/46/CE (regolamemo generale sulla protezione dei dati); 
Regolamento (UE) 2020/460 Pàtlnmento europeo e del Consiglio del 30 
marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n.l301 / 2013, (U E) n.'l303/2013 
c (UE) n.508/20 l4 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 
investimenti nei sistemi sarutar:i degli Stati meinbri e in altri setto.ci delle loro 
economie in risposta all'epidenùa di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 
risposta al coronavirus). 
Rc.:golamento (UE) 2020/558 Parlamento curopt:o e del Consiglio dcl23 aprile 
2020 che moclifica i regolamenti (UE) n.1301 / 2013 c (Ul:!.) n.1303/2013 per 
quanto riguarda misure :;pecifichc volte a favorire flessibilità cccc.:zionnle 
nell'impiego dei foneli sLrultlu:ali e di investimento europei Ù1 risposta 
all'epidt:tnia di COVID-19. 
Allegato I relativo al Q uadro su:atcgico Comune 2014-2020 che contempla, tra 
l'altro, al paragrafo 5.3, La Promozione dt:lla padtà tra uolnini e donne e non 
Lliscrimjnn7.ionc; 

Accordo di PartenariaLo ltalia 2014-2020, i cui elementi previsti dal Rcgobmcnto 
(U F.) 1303/20 l 3 sono stati approvati dalla Commissione Europea Ù1 cbta 
29. l0.2014 con ptopria Decisione C (2014) 8021; 
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VISTO 

VISTE 

vrsTA 

Programma Opc.t;ttivo rondo Sociale Europeo 2014-2020 per il sostegno del 
FSE, approvato con Decisione della Commissione Europea n. C (20 14) 9882 
del 17 clicembre 2014, come tnodlficato con Decisione della Commissione 
Europea n. C (2018) 8167 finale dcl29.11.2018; 

D.G.R. 1351 <.lel 20 clicembre 2018 con la !.fUalc si prende atto della 
summcnzionata Decisione della Commissione Europea n. C (2018) 8167 ftnrue 
del29.11.2018 e si trasmette la deliberazione medesima al Consiglio Regionale, 
ai sensi della L. R. 31/2009, art. 7 c. G; 
D.G.R. 37 del 20 gennaio 2020 con la quale si prende atto delle modifiche, eli 
lieve entità approvate dal Comitato di Sotveglianza, al PO FSE Basilicata 2014-
2020, approvato con Decisione della Commissione Euwpea C(2014) 9882 del 
17 dicembre 2014, come modificato con Decisione della Commissione 
Europea n. C (2018) 8167 finale del29.11.2018 
D.G.R. n. 621 del l4 maggio 2015 con la quale è st.·ua approvata l'identità 
visiva della programmazione comunitaria 2014-2020 e i relativi marchi declinati 
per ciascun fondo europeo c per le azioni di comunicazione integrata relativa 
alla programmazione unitaria; 
D.G.R. n. 1427 del 10 novembre 2015 con la quale è stata approvata la 
"Strategia di comunicazione del POR FSE 2014 /2020" e la successiva D.G.R. 
n. 803 del 12 luglio 2016 con la quale sono state approvate le motlifichc alln 
suddetta Strategia eli Comunicazione; 
D.G.R. n. 323 del29 marzo 2016 con la quale è stato approvato il Documento 
di attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 (DAP) e la successiva D .G.R. 
n. 514 dd 17 tnaggio 2016 di modifica; 

Deliberazione della Giunta Regionale 1132 ùd 3 settembre 2015 "Presa d'atto 
ùd cdted di selezione delle operazioni cofinanziate dal PO r.S.E. 2014-2020" 
c successiva moclifica con D.G.R. n. 680 del22 giugno 2016; 
la D.G.R. n.344 del 03 maggio 2017 con la quale sono scaci adottaci i 
documenti predisposti dali'Autocitn di Gestione del PO fSE Basilicata 2014-
2020, aventi acl oggetto: 
a) "Descrizione del Sistema di Gestione e di Controllo" che ùcftnisce le 
funzioni e le competenze ùegll organismi regionali coinvolci nella gestione c 
controllo del Programma Operativo; 
"b) Manuale delle Procedure tlcll'Autocità di gestione" che descrive i compiti e 
le.: p.tocedure dell'AdG per la corretta attuazione dd PO fS E Basilicata 20 l 4-
2020; 

D.G. R. n.263 del l 0 marzo 2011 di presa ù'atto del V11ucmecum per 
l'ammissibilità della spesa rsE 2007-2013; 
D .P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 che defUl.Ìsce le nonne sull'ammissibilità delle 
spese per i pwgrammi cofU1anziati dai fondi sttuLturali per la fase di 
programmazione 2007-20 13; 
la Circolate del Ministero del Lavoro, della Salute c.: delle Politiche Sociali n. 2 
del 2 febbraio 2009 in materia ui ammissibilità delle spese e massimali di costo 
per le atcività rendiconmtc a costi reali cofinanziate dal fondo Sociale Europeo 
~007-2013 nell'ambito dci Programmi Operativi Na7.ionali (P.O.N.); 

la D.G.R. n.ll32 del3/9/2015 eli presa J'acco ùcl uocumcnto concernente '' I 
criccn w selc7.ionc dcUe operazioni cofinanziare ùal PO FSE 20 14-2020" 
modificata da ultimo con D.G.R. n. 735 del19 1uglio 2017; 
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VISTE 

VISTE 

VISTI 

VISTA 

VISTE 

la D.G.R. n.621 del 14 maggio 2015 relativa all'approvazione delle Identità 
visiva dei P.togranuni Comunitati. 2014-2020 - Fondi SIE; 
la D .G.R. n.803 del 17/2/2016 che approva le modifiche alla Strategia di 
Comunicazione del PO FSE Basilicata 2014/2020; 
la D.G.R. n.1260 dell'S/11/2016 con la quale è stato approvato il Manuale 
d'uso dell'identità visiva "Basilicata Europa" e delle lirlee grafiche dei 
Programmi FES, FESR e PSR della Regione Basilicata; 
la D.G.R. n.1368 del 30/11/2016 con la quale è stata integrata la declaratoria 
dell'Ufficio Autorità di Gestione del FSE 2007-2013 e 2014-2020 con 
l'inse.til.nento dell'indipendenza funzionale dn.l Dirigente Genern.le del 
Dipartimento Programmazione e Finanze; 
la D.G.R. n.1457 del 19/12/2016 con la quale, nel pr~.:ndcre atto del parere 
senza riserva formu lato dall'Autorità di Audit del PO 2014-2020, è stata 
confermata la designazione del dirigente pro-tempore dell'Ufficio Autorità di 
Gestione FSE 2007-2013 c 2014-2020 quale Autorità di Gestione con funzione 
di Ce.ttificazione pet il PO FSE Basilicatn 2014-2020: 

la Legge n.328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato dj interventi e servizi sociali"; 

il Decreto ministeriale 21 maggio 2001, n. 308 che approva il 
"Regolamento concernente i re9uisiti minimi stl:utturali e organizzativi per 
l'autorizzazione all'esercizio dei setvizi c delle strutture a ciclo residenzi.<tle e 
semiresidenziale, a norma dell'articolo 11 della legge 8 novembre 2000, n. 328"; 

la L.R. n.4 del 14.02.07 "Rete Regionale Integrata dei Servizi di 
Cittadinanza Sociale" che assicura, nll'interno della rete regionale integrata dei 
~etvizi di cittadinanza sociale, l'erogazione dei livelli csscnzinli delle prestazioni 
sociali funzionalmente integrati con i livelli essenziali di assistenza erogaci dal 
sistema sanitario regionale; 

la D. G .R. n. 194 del 9 Marzo 2017 - Art. 1 O, col:lll11.'1 l lctt. (i) della LR. n° 
"'-/2007 "Approvazione definitiva del manuale per l'autorizzazione dci servizi e 
<.Ielle strutture pubbliche e private che svolgono attività socio~assistenziali e sodo~ 
cducativc dopo il parere n° 1872/C della IV Cotn.missione Consiliare 
Permanente"; 

Legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizioni pcr la promozione di diritti c dj 
oppornmit:ì per l'inf:urzia c l'adolescenza"; 

la Delibctazione della Giunta Regionale n. 422 del 26 aptilc 2016 di 

rinpprovazionc, con modificazioni e integrazioni, delle "Lince di indirizzo sui 

servizi socio-educativi per la prima infanzia" di cni alla D.G.R. n. 864 del 30 

giugno 20l5; 

la Deliberazione della G iunta Regionale n. 241 del 16 marzo 2016 con la quale 

~ono smti approvnci gli inditizzi p<.:l' l'nttuazionc delle:: ''Lince guida per la 
formazione dei nuovi Piani intercomunali dei Servizi Sociali e Sociosanitari 
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VISTE 

VISTI 

VISTI, altresì: 

2016-2018. D .G.R. n. 917 del 7/7/20'15: Piano Regionale di Indirizzi". 

la. Dclibtta7.ionc Jella Giunta Regionale n. 1269 dcll'8 novembre 2016 con la 
quale è stato approvato .il "Manuale per l'autorizzazione dei servizi e delle 
strutture pubbliche c private che svolgono attività socio-assistenziali e socio­

educative" di cui all'art. LO della L. R. n. 4/2007. 

l .cgge tegionalc 12 gennaio 2000, n. l "Nuove norme per la promozione del 
volontariato"; 

Legge tegionale del 16 nove hl br e 2009, n. 40 "Disciplina delle Associazioni di 
Promozione Sociale"; 

Legge t:cgionale 20 matzo del 2015, n. 12 "Promozione e sviluppo della 
Cooperazione"; 

kl Legge 6 giugno 2016, n. l 06 "Delega al Governo per la riforma del Tetzo 
settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale. 
(16G00118) (GU Serie Generale n.141 del 18-06-20 16)'' c i decreti legislativi 
attuativi; 

la Legge 15 marzo 2017, n. 33 "Delega recante norme relative al contrasto della 
povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli intetvcnci c dci servizi 
sociali" e i decreti legislativi attuativi; 

il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.1 17 "Codice del Te1·zo Setto.re, a norma 
dell'articolo l , comma 2,lettera b), della Legge 1G giugno 2016, n.lOG"; 

il Decreto Legislativo 3 Luglio 201, n. 11 2 "Rcvisi()nc ùelln nounativa in matcti:\ 
di impresa. sociale, n no11na dell'atticolo 2, comma 2, lettera c) ùella Legge 16 
giugno 2016, n.106"; 

I D.P.C.M. del 4 e ùcll'8/03/2020 e h~.: J:Ccita: "Ulteriori disposizioni 

attuative del D.L. n.6/20, recante misure urgenù in materia ili 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica Ja Covid-19; in 
materia eli contenimento c gestione dcll'emcrgcn:t.a epidemiologica d>l Covid- 19" 
ton il quale tutte le TI D.P.C.M~ del 09/03/20 "ulteriori disposizioni attuative 
del D .L. n.6/2020, recante misure urgenti misure di cui all'art.l del D.P.C.M. 
dcll'S/03/20 sono state estese all'intero tctritorio na7.ionalc c, :tll'art.2 
"disposizioni finali" del medesimo in base al quale le disposizioni previste 
producono gli effetti dalla data del10/03/20 fmo nl 03/04/2020; 

il D.P.C.M. Jcll'1 1 / 03/2020 "ultcrioti disposizioni attuative del D.J.. n.6/20 
l'ecante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da Cnvid-19" applicabile stùl'i.ntero territorio nazionale ed .in 
particolare all;:ut. l cht.: dispone la sospen:sionc di tutte le attività ili commercio al 
dettaglio, ad eccezione di quelle della vendita di generi alimentari, le attività di 
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VISTI 

VISTI 

ris tomzione e inerenti ai servizi alla pctsona; 

il D.P.C.M. del 17/03/2020 "misure di potenziamento del Servizio Sanitario 

Nazionale c ùi sostegno economico pct le famiglie, lavotatori e imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19"; cd in particolare l'art.22 

che recita: ((nuove disposizioni per la cassa integrazione in deroga per la quale le 

Regioni e P.tovince autonome, con riferimento ai datori di lavato del settote 

privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti 

religiosi civilmente riconosciuti, per i quali non trovino npplicazione le tutele 

previs te dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di 
orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono riconoscere, in conseguenza 

dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, prcvio accordo che può essere 

concluso anche in via telematica con le OO.SS. coÌnpamtivatncnte più 
rappresentative a livello nazionale per i datori di lavoro, trattamenti di cassa 

integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di 

l:tvow c comunque per un periodo non supetiore a nove settiinane"; 

la circolare l\I[LPS 1/2020 del27 / 03 /2020 n.2470 "sistema dei servizi sociali­

Emergenza Covid- L9": 

il D.P.C.M. del 01/04/2020 " misure urgenti di contenimento del contagio" di 

proroga al 13/ 04/2020; 

il D.P.C.M del 10/04/2020 "misure urgenti di contenilnento del contagio" di 

proroga al 04/05/2020; 

iJ Decreto tn.ini:Hetiale 21 maggio 2001, n. 308 che approva il "Regolamento 

concernente i requisiti rninimi su·utturali e organizzativi per l'autorizzazione 

all'esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale c semircsidenzialc, a 

norma dell'articolo 11 della legge R novembtc 2000, n. 328"; 

la L.R. n.4 del 14.02.07 "Rete Regionale Integrata dei Servizi eli Cittadinanza 
Sociale, che assicura, all'interno della rete regionale integrata dei servizi di 

cittadin:lnza soci ah.:, l' ctognzionc dci livelli es:scnziali ùc.:Ue prestazioni soci11li 

funzionaLncnte integrati con i livelli essenziali di assistenza erogati dal sistema 

sanitario regionale; 

la D.G.R. n. L 94 dd 9 Matzo 2017 - t\a. 1 O, comma l lctt. (i) della L. R. ll 0 

..J./:2007 "Approvazione definitiva del manuale per l'autorizzazione dei servizi e 

delle strumue pubbliche c private che svolgono attività socio-assistenziali c 

socio-educative dopo il parere 0° 1872/C ùclla IV Commissione Consiliare 

Permanente"; 

il Piano Socio-Assistenziale 2000-2002 che ha introdotto strategie attive di 

politica sociale ed ha avviato nuovi percorsi di inclusione sociale; 
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CONSIDERATO 

RILEVATO 

CONSIDERATO 

ATTESO 

CONSTATATO 

CONDIVISO 

DATO ATTO 

la proposta di Piano Rcgionnle Tnteg.tato della Salute e dei serv1z1 alla 

persona c. ;\lla comunità 2018-2020, npprovato con ln DGR n.778 del 

26.07.2017; 

le Lince guiJa per la formnzione dei nuovi Phuù Intcrcomunali <lei Servizi 

Sociali e Socio-sanitari 20 16-2018, approvate con la DGR n.9l7 del 7.07.2015, 

che hanno riorganizzato gli ambiti Socio-Territoriali e ridefinito il profilo delle 

comunità; 

l'Atruazione c.ldlc Linee guida per la formazione dei nuovi Piani 

Intetcomunali dei Servizi Sociali e Socio-sanitari 2016-2018, DGR n.917 del 

7.07.2015: Piano regìonale di indirizzi'' nppl:Ovato con la DGR n.241 del 

16.03.2016; 

che l'attuale scenario socio-economico conferma L'incremento degli indicatod 

~dativi alla povertà in tutte le sue accezioni (economica, educativa, sociale, etc) in 

numerose regioni c la Svimez sottolinea, anche nell'ultimo rapporto annuale, che a 

fronte della ripresa economica, il 60 per cento di individtù che vivono in famiglie 

giovani è a tischio povertà in tutto il .Mezzogiomo; 

che nel corso degli ultimi anni l'impatto della crisi economica ha prodotto 

un'ulteriore estensione delle :trec di disngio sociale, come emerge dai principali 

indicatori statistici c in questo quadro di difficoltà, anche la regione Basilicata, al pari 

del resto del Mezzogiorno, evidenzia fattori di particolare criticità; 

cht: l'emergenza Covid-19 ha ulteriormente indebolito i consulni delle famiglie 

lucane e reso più drammatiche le condizioni di vita Ji nuclei familiari che versavano 

in condizioni di. fragilità; 

che all'.intt:rno c.ld nudco familiare ptlÒ essere presente, o ltre al c.lisagio economico 

c al basso reddito, una componenre associata aJ uno o più membri portatori di un 

ulteriore disagio sociale, di una patologia o di una djpendenza, tale da sconvolgere 

gli schemi della f:uniglia stessa e determinare unn condizione di 
multiproblcmaticità; 

che in detti casi il nucleo familiare non è più capace di svolgere adeguatamente la 

sua fondamentale ftmzionc personalizzante e socializzanre, ma può essere 

gravemente Jistutbante c distorcente perché a rischio di fra.nLLncntazionc; 

che le famjglie con alloro interno soggetti in difficoltà, esprimono bisogni diversi, 

socinli, assistenziali c sanitari cMtispondenti anche a Servizi diversi c che occorre 

tisponc.lcrt: con un'offerta adeguata, perché la famiglia è st:mptc b stessa c deve 

sentirsi integrnta c globale; 

che in tnle comcsto il Programmn FSE 2014-2020 assume tm ruolo strategico nel 

perseguire azioni che siano dirette a promuovere l'inclustone c l' integrazione, in 
pm:dcolare di quei segmenti della popolazione maggiormente vulnerabili e a cisclùo 
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RILEVATO 

RIBADITO 

PRESO ATTO 

RAVVISATA 

RITENUTO 

PRECISATO 

DATO ATTO 

eli cm~u:ginazione, con l'obiettivo di promuovere il benessere delle famiglie, 

favorire la ctùtura dell'accoglienza e della partecipazione, anche at:tt;tvcrso moJclli 

innovativi eli assistenza c spctimentazioru di percorsi attivi; 

che le politiche regionali sono orientate al consolidamento c allo sviluppo di 
intetventi rivolti alle famiglie in condizioni ùi povertà e a rischio di esclusione 

~ocialc, agg.tnvate dalla dimensione della "multiproblematicità", attraverso specìfici 

progetti eli sosteblllO e eli partecipazione ai processi economici e sociali; 

che destinatari dci suJdctti interventi sono i nuclei fatniliari multiproblematici e/ o 

n persone particolarmente svantaggiate o oggetto dì dìscrimlnazione o in 

condizione di particolare vulnerabilità c fragilità sociale; 

che il ProgmtJJma OpemtitJO - PO FSE Basilicata 2014-2020, AsJ-e 2, Priotità eh 

Ùl/le.I'IÙmll/0 9i "Inclllsionc attù;a and;e per prom!lotN!Jr: le pt~~i oppottmlittì e la parteripctzione 
rti/Ù;a c 111igliorarc /'omtpabilìttì" - 0/JiettùJo J/lt!tijh·o 9.1 1P.idttziolle delk1 po11CJ1tì, 

dc/l'wf!IJiom soda/e e promotjolle del/'ùtm>m!(jom J'oàale': ha previsto specificatamente 

l'Azione 9_1-2 "Sc1-vizi sociali innova civ i eli sostegno a nuclei familiari 

inultiproblematici e/ o a persone particolarmente svanraggiate o oggetto Ji 

discrirninazione"; 

pettanto la necessità, con rif~rimcn to alla citata A zio ne 9 .1.2 c nell'ottica di 

promuovete il benessere della famiglia anche in favore delle donne, di sollecitare la 

pmtccipazione al contesto della comunità e di valorizzare le aggregaziorù c le reti 

familiari, sviluppando percorsi personalizzati dì ~tccompagnamento per coloxo che 

sono a rischio dì emarginazione e versano in condizioni di fragilità economica e 

sociale: 

opportuno app.tovare apposito Avviso pubblico per la "f>reJellltlif.Oilè di pmpoJ/c 

progctluali ÌIIIIOtla/Ùic _/ùlfJiiz::;.atc alla t'JYJa~;jone di permni eli tlt't'OIJJ/Jttglla;mnlo tt persone ùJ 

partù·o/mi t·ondizioni di tmlnembilitit e .Jhwlilcì _rotùtle'~ con l'obiettivo di sostenere i 
nuclei familiari multipwblematici e di rispondere in maniera adeguata ai bisogni 

concreti della loto vita quotidiana nella logica dell'cmpowermcm c Jel 

partenariato, adottando un approccio proatcivo pctché i l'oggetti intctessati 

possano svolgere un ruolo Ja. ptot'lgonisti nei propri percorsi di aiuto; 

che l'Avviso è bi~.:nnale, con riferimento agli anrù 2018/2019 ed è finanziato con le 

dsorsc del PO FSE Basilicata 2014-2020 a valete sull'As:;c 2, Priotità Jj 

investimento 9i "Inclusione attiva anche pet· promuovere le pari opportunità c la 

partccip:lziooc nttivn c migliorare l'occupabilità" - Obiettivo specifico 9 .l - per un 

:unn1ontare complessivo eli € 3.800.000,00 (tre milioni c ottoccntomila); 

che l'onere eli € 3.800.000,00 (ttc milioni e ottocentomila) per la realizzazione 

d~ll' Avviso t.tova copertura finanziaria sul cap U57302 'Missione l2 Programma 

04, del bilancio regionale che present.1. la necessaria disponibilità di cui sj c..lispone 

la relativa registrazione eli impegno a v~lere sull'esercizio finanziario 2020.; 
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DATO ATTO 

STABILITO 

RICHIAMATA 

;Ùtrcsi cb e l'Autorità di Gestione del PO FSE Basilicata 2014-2020 con nota 

n173472/ l2AN del 15.09.2020 acquisita dal protocollo dipa.ttimentalc con pec 
prot.n. 2020-01 73681del 15.09.2020 ha espresso parete di conformità positivo in 

n~:dine al predetto Avviso pubblico; 

perL'lmo di approvl'lre l'Avviso pubblico '7)J"'!Jenlmjone di propoJ!e pro,gelt11ali ÙIIIOIJa/ÙJe 

.Jùwlizifrle alla tn:a:;jom: di pcn:orsi di m't'OIIJj>agnetliiCillo t i pcr.ronc in pmtkolmi t·ondiifoni dt 

twlncrabilità e j ì'ttgililtì .rotùJie" allegato alla preseme deliberazioni.! di cui è parte 
integrante c sostanziale; 

la DGR n.714 del 10.07.2017 - "Documento di ricognizione degli strumenti 

finanziari "W el fare Basilicata - Servizi Sociali e Programtnazione 20 14-2020 -
Prcs!t J '<ttto"; 

Su proposta dell'Assessore al ramo 

Ad unanimità di voti 

DELIBERA 

per quanto l.!sposto .in narrativa che gui si intende integralmente riportato 

l.Ji stabilire che le premesse sono parte integrante e sostanziale ddla presente deliberazione; 

2.Ji apptovare l'i\ vv.iso pubblico "Prc.rclll&t~o/lc di propoJ/e pm~~e/turlli Ù/IIOvatìvc jùwli:::;_zatc alla t'l'l!tlzione di 

percorsi di accompagnamento a persone in particolari condizioni di vulnerabilità e fragilità sociale" allegato 
alla presente deliberazione di cui è patte integrante e sostanziale, al ftne ili sostenere i nuclei familiari 

multiproblernatici c ùi dspondere in maniera adeguata ai bisogni concreti della loro vita quotidiana nella 

logica dcll'c111powerment c Jcl pattcnariato, adottando W1 apptoccio proattivo perché i soggetti 

interessati possano svolgere un ruolo da protagonisti nei propri percorsi di aiuto; 

3.di dare arto che l'onere finanziario di t: 3.800.000,00 (tre milioni e ottocemomila) pc.:t b ~:ealizzazione 
ùd suddetto Avviso rrova copertura finanziaria nell'ambito del PO fSE Basilicata 2014-2020 - Asse 2, 

Priorità di .investitnento 9i "Inclusione attiva anche per promuovere le pari opportunità c la 
pnrtecipnzione attiva e miglionu:e l'occupabilità" - Obiettivo specifico 9.1 - "Riduzione della povertà, 

Jell'esclusionc sociale e promozione dell' innovazione sociale", Azione 9.1.2 "Sct-vizi sociali innovaùv.i di 

sostegno a nuclei fruniliari multiptablemntici e/o a persone.; particohamente svantaggiate o oggetto ùi 
ùiscrim.inazionc" ; 

4.c.li rc.:gisttl'lrl.! la prenotazione d'i.mpcgn.o c.lcll'onere succitato sul cap U57302 J'vllssione 12 Programma 

04, del bilancio regionale che presenta la necessaria disponibilità di cu.i si dispone la relativa J·l.!gisttazione 
di it11pegno a valere stùl'escrci2io finanziario 2020, 

S.di rendere disponibile la pubblicazione dell'Avviso pubblico sul portale istituzionale Jdla regione 

Basilicl'lta, ai :;cnsi dell'art.26 della D. Lgs. n.33/2013 e eli disporre h pubblicazione integrale dell'Avviso 

pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata - 13UR; 
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6.di notificare il ptcsente atto all'Autorità di Gcstiont! PO FSE 2014-2020 del Dipartimento 
Progtam.111azione e Finanze; 

L ' I STRUTTO~~~- -:: lç 
~ .,.. -· 

IL RESPONSABILE P.O. d -~Utri<Y:>S~~ 
(D.ssa Angelina Marsicovetere) 

In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 la presente deliberazione è pubblicata sul portale istituzionale 
nella sezione Amministrazione Trasparente: 

Tipologia atto ._ .. eoliere un ~llemento. 

Pubblicazione allegati Si X No D l Allegati non presenti D 

Note r lfO clic qui per llnmc:tom les ln. 

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa o nel dispositivo della deliberazione sono depositati presso 
la struttura proponente, che ne curerà la conservazione nel termini di legge. 

In ossequio a quanto previsto dal D. Lgs. 33/2013 la presente deliberazione è pubblicata sul portale istituzionale 
nella sezione Amministrazione Trasparente: 

Tipologia atto Altro 

Pubblicazione allegati Si 181 No O l Allegati non presenti D 

Note ~ 1({;: clit: (jll l f,Pr llrMk:trCI'<~ lP In 

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa o nel dispositivo della deliberazione sono depositati presso 
la struttura proponente, che ne curerà la conservazione nel termini di legge. 

-

l 

l 
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Unione Europea 

, i·JCI3'ttà) Fonclo Socl~l~ Europon 

l) Il presente Avviso Pubblico fa riferimento alle seguenti fonti normative e programmatiche: 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di svìluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del7 marzo 2014 che stabilisce norme 

di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 ( ... ) per quanto riguarda ( ... ) la nomenclatura delle 

categorie di intervento per l fondi strutturali e di investimento europei; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2014, recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 ( ... ) per quanto riguarda ( ... ) le caratteristiche 

tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

- Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità 

di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 

certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 
:l 

- Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo del 18 luglio 2018 che stabilisce le 

regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

AVVISO PUBBLICO PER lJI CANOIUATUHA DI PROPOSTE PROGETTUALIINNOVATIVE 
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1 __ .., iRfti _. Fondo Sodetl~ Eu(opcto 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012; 

- Regolamento delegato (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

Relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione del dati); 

- Regolamento (UE) 2020/460 Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i 

regolamenti (UE) n.l301/2013, (UE) n.1303/2013 e (UE) n.508/2014 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle 

loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento In risposta al 

coronavirus). 

- Regolamento {UE) 2020/558 Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 

regolamenti (UE) n.1301/2013 e (UE) n.l303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a 

favorire flessibilità eccezionale nell'Impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 

alflepidemia di COVID-19. 

- Allegato l relativo al Quadro strategico Comune 2014-2020 che contempla, tra 11altro, al paragrafo 5.3, 

La Promozione della parità tra uomini e donne e non discriminazione; 

- Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, i cui elementi previsti dal Regolamento (UE) 1303/2013 sono 

stati approvati dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con propria Decisione C (2014) 8021; 

- Legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizioni per la promozione di diritti e dì opportunità per l'infanzia e 

l'adolescenza"; 

- Legge 11 agosto 1991, n. 266 "Legge quadro sul volontariato" 

- Legge 8 novembre 1991, n. 381 "Disciplina delle cooperative sociali" 

- Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali"; 

- Legge 7 dicembre 2000, n. 383 "Disciplina delle associazioni di promozione sociale" ; 

- Legge del 12 novembre 2011, n. 183 art. 15 "Applicazione delle nuove disposizioni In materia di 

certificati e dichiarazioni sostitutive" ; :.> 

- Decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4. Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni; 
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- Decreto ministeriale 21 maggio 2001, n. 308 che approva il "Regolamento concernente i requisiti 

minimi strutturali e organizzativi per l'autorizzazione all'esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo 

residenziale e semiresidenziale, a norma dell'articolo 11 della legge 8 novembre 2000, n. 328"; 

- Legge regionale 12 gennaio 2000, n. l"Nuove norme per la promozione del volontariato''; 

- Legge Regionale 14 febbrald 2007, n. 4 "Rete regionale Integrata del servizi di cittadinanza sociale"; 

- Legge regionale del16 novembre 2009, n. 40 "Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale"; 

- Legge regionale 20 marzo del 2015, n. 12 "Promozione e sviluppo della Cooperazione" 

- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per il sostegno del FSE, approvato con 

Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del17 dicembre 2014, come modificato con 

Decisione della Commissione Europea n. C (2018) 8167 finale del 29.11.2018; 

- D.G.R. 1351 del 20 dicembre 2018 con la quale si prende atto della summenzlonata Decisione della 

Commissione Europea n. c {2018) 8167 finale del 29.11.2018 e si trasmette la deliberazione medesima 

al Consiglio Regionale, ai sensi della L.R. 31/2009, art. 7 c. 6; 

- D.G.R. 37 del 20 gennaio 2020 con la quale si prende atto delle modifiche, di lieve entità approvate dal 

Comitato di Sorveglianza, al PO FSE Basilicata 2014-2020, approvato con Decisione della Commissione 

Europea C{2014) 9882 del 17 dicembre 2014, come modificato con Decisione della Commissione 

Europea n. C (2018) 8167 finale del 29.11.2018 

- D.G. R. n. 621 del14 maggio 2015 con la quale è stata approvata l'identità visiva della programmazione 

comunitaria 2014-2020 e l relativi marchi declinati per ciascun fondo europeo e per le azioni di 

comunicazione integrata relativa alla programmazione unitaria; 

- D.G.R. n. 1427 dellO novembre 2015 con la quale è stata approvata la ''Strategia di comunicazione del 

POR FSE 2014 /2020" e la successiva D.G.R. n. 803 del121uglio 2016 con la quale sono state approvate 

le modifiche alla suddetta Strategia di Comunicazione; 

- D.G.R. n. 323 del 29 marzo 2016 con la quale è stato approvato il Documento di attuazione del PO FSE 

Basilicata 2014-2020 (DAP) e la successiva D.G.R. n. 514 del17 maggio 2016 di modifica; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 1132 del 3 settembre 2015 11Presa d'atto dei criteri di selezione 

delle operazioni cofinanziate dal PO F.S.E. 2014-2020'1 e successiva modifica con D.G.R. n. 680 del 22 

giugno 2016; .::. 

- la D.G.R. n.344 del 03 maggio 2017 con la quale sono stati adottati l documenti predisposti dall'Autorità 

di Gestione del PO FSE Basilicata 2014-2020, aventi ad oggetto: 
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a. "Descrizione del Sistema di Gestione e dì Controllo" che definisce le funzioni e le competenze 

degli organismi regionali coinvolti nella gestione e controllo del Programma Operativo; 

b. "Manuale delle Procedure dell'Autorità di gestione" che descrive i compiti e le procedure 

dell' AdG per la corretta attuazione del PO FSE Basilicata 2014~2020; 

D.G.R. n.263 del1" marzo 2011 di presa d'atto del Vademecum per l'ammissibilità della spesa FSE 2007-

2013; 

- D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 che definisce le norme sull'ammissibilità delle spese per i programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di programmazione 2007-2013; 

- la Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 in 

materia di ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendlcontate a costi reali 

cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali 

(P.O.N.); 

- Deliberazione del Consiglio Regionale n. 317/2012 con cui si definisce il Piano Regionale Integrato dei 

servizi alla persona e alla comunità 2012-2015; 

- D.G.R. n. 917 del 7 luglio 2015 di approvazione delle "Linee Guida per la formazione dei Piani 

lntercomunali dei servizi Sociali e Sociosanitari 2016-2018''; 

- D.G.R. n. 422 del 26 aprile 2016 di riapprovazione, con modlflcazioni e integrazioni, delle "linee di 

indirizzo sui servizi socio-educativi per la prima infanzia'' di cui alla D.G.R. n. 864 del 30 giugno 2015; 

- D.G.R. n. 241 del 16 marzo 2016 con la quale sono stati approvati gli indirizzi per l' attuazione delle 

"Linee guida per la formazione del nuovi Piani intercomunali dei servizi Sociali e Sociosanitari 2016-

2018" 

- D.G.R. n. 1269 dell'8 novembre 2016 con la quale è stato approvato il "Manuale per l'autorizzazione 

dei servizi e delle strutture pubbliche e private che svolgono attività socio-assistenziali e socio­

educative" di cui all'art. 10 della L.R. n. 4/2007; 

- D.G.R. 10 luglio 2017 n.714 "Documento di ricognizione degli strumenti finanziari "Welfare Basilicata 

-Servizi Socialì e Programmazione 2014-2020- Presa d'atto", 

- Legge 6 giugno 2016, n. 106 "Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale 

e per la disciplina del..rpvizio civile universale. (16G00118) (GU Serie Generale n.141 del18-06-2016)" 

e i decreti legislativi attuativi; 

- Legge 15 marzo 2017, n. 33 "Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle 

prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali" e i decreti legislativi attuativi; 
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- Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.117 "Codice del Terzo Settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, 

lettera b), della Legge 16 giugno 2016, n.106"; 

- Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 112 "Revisione della normativa in materia di impresa sociale, a 

norma dell'articolo 2, comma 2, lettera c) della Legge 16 giugno 2016, n.106". 

ART. 2- FINALITÀ DELL'AVVISO 

Gli effetti economici e sociali provocati dall'emergenza Covid-19 hanno reso ancora più stringenti le tre priorità 

su cui la Commissione Europea si è concentrata per la programmazione 2014·2020. 

Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, con l'emergenza Covid-19 diventano i temi portanti di un'Europa 

che deve fare i conti con i gravi effetti economici e sociali prodotti dalla crisi, effetti che corrono il rischio di 

amplificare le disuguaglianze e rendere ancora più precarie le condizioni di vita di tanti nostri concittadini. 

Diventano ancora più stringenti i temi della lotta alle povertà e all'esclusione sociale. Gli stessi assumono 

carattere d'urgenza nell'ambito delle politiche comunitarie e, in particolare, nell'attuale ciclo di 

programmazione. 

In quest'ottica assume ancora più peso Il Pilastro europeo dei Diritti Sociali approvato dalla Commissione UE 

i126 aprile del 2017, documento che secondo le intenzioni della stessa Commissione è destinato a servire da 

bussola ''per un nuovo processo di convergenza verso migliori condizioni di vita e di lavoro in Europa". Il 

documento ribadisce alcuni diritti già presenti nel trattati UE e nelle normative internazionali, integrandoli in 

modo da tener conto delle nuove realtà, presentandoli in tre categorie: pari opportunità e accesso al mercato 

del lavoro, condizioni di lavoro eque (stipendi, dialogo sociale e coinvolgimento dei lavoratori, etc.) e 

protezione e inclusione sociale (tra cui reddito minimo, assistenza per i senzatetto e accesso ai servizi 

essenziali). 

l principi contenuti nel Pilastro pongono l'accento sulle modalità per affrontare i nuovi sviluppi nel mondo del 

lavoro e nella società al fine di realizzare la promessa, contenuta nei trattati, di un'economia sociale di mercato 

fortemente competitiva, che mira alla piena occupazione e al progresso sociale. 

D'altronde, l'attuale scenario socio-economico, alla luce di quanto accaduto per via dell'emergenza Covid-19, 

rende ancora più drammatici gli indicatori relativi alla povertà in tutte le sue accezioni (economica, educativa, 

sociale, etc) in numerose regioni, dati che rendono ancor più necessario il perseguimento degli obiettivi 

programmatici. 

L'emergenza Covid-19 ha di fatto esteso in r~do sostenuto l'impatto di una crisi già in atto da tempo che a 

sua volta aveva già provocato una estensione significativa delle aree di disagio sociale, come emerge dai 

principali indicatori statistici. In questo quadro di difficoltà, anche la regione Basilicata, al pari del resto del 

Mezzogiorno, evidenzia fattori di particolare criticità. 
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In tale scenario il Programma FSE 2014·2020 assume un ruolo strategico nel perseguire azioni che siano dirette 

a promuovere l' inclusione attiva in particolare di quel segmenti della popolazione maggiormente vulnerabili, 

con l'obiettivo di migllorarne primariamente l'occupabilità e, al contempo, sottraendo soggetti a rischio di 

abuso e maltrattamento, da contesti di co-dipendenza e dis-funzionalità familiari di origine multi-fattoriale. 

L'obiettivo è quello di diminuire il numero di famiglie in condizioni di povertà e a rischio di esclusione sociale 

attraverso erogazione di servizi individualizzati a carattere socio-assistenziale che consentano di creare o 

rafforzare le condizioni di partecipazione ai processi economici e sociali. 

L'avviso Intende, quindi, promuovere la realizzazione e la sperimentazione di servizi sociali innovativi 

attraverso progetti di sostegno a nuclei familiari multlproblematicl e/o persone particolarmente 

svantaggiate o oggetto di discriminazione. 

In particolare, con il presente Avviso si intende attivare percorsi tesi a: 

• sostenere i nuclei familiari più fragili garantendo la creazione di reti sociali in grado di 

accompagnarle nelle difficoltà che l'emergenza Covid-19 ha reso ancora più drammatiche e che 

corrono il rischio di ulteriore Isolamento sociale e relazionale; 

• promuovere il benessere delle famiglie, sia in relazione ai bisogni concreti legati alle attività della 

vita quotidiana sia con riferimento allo sviluppo e al sostegno delle competenze personali, delle 

risorse familiari e comunitarie, nella logica dell'empowerment e del partenariato, adottando un 

approccio di tipo proattivo in cui la famiglia e la persona possano riconoscersi come protagonisti, 

soggetti attivi nel proprio percorso; 

• favorire una cultura della partecipazione, dell'accoglienza, della solidarietà e del mutuo aiuto tra 

le famiglie1 attraverso un'attenzione al contesto della comunità nel quale mobilitare e valorizzare 

lo sviluppo di aggregazioni e di reti familiari e sostenere attivamente Iniziative e progetti che 

valorizzino le risorse delle famiglie e delle persone e il loro sistema di relazioni; 

• offrire un sostegno dal punto di vista educativo e relazionale che aiuti i minori nel percorsi di 

apprendimento e sostenga l'intero nucleo familiare nella capacità di trovare strumenti per reagire 

alle difficoltà; 

• sostenere e sperimentare la prevenzione precoce, anche in ambito scolastico, su temi legati alla 

violenza di genere, al disagio minorìle e alle difficoltà relazionali ed educative, in un approccio 

partecipatlvo e di protagonismo dei minori e delle famiglie, anche al fine di favorire lo sviluppo di 

competenze relazionali fondate sul rispetto dell'altro e delle differenze. 
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l progetti dovranno essere articolati in fasi/attività personalizzate in base alle a ree di fragilità, 

dall'orientamento all'accompagnamento e alla costruzione e rafforzamento di percorsi di crescita personale, 

di sostegno sociale, di occupabilità futura, di consolidamento educativo e pedagogico. 

Caratteristica dei progetti candidati dovrà essere la dimensione innovativa, riconducibile ad aspetti quali il 

modello operativo, la costruzione di sistema, l'integrazione delle risorse e delle competenze, l'individuazione 

di spazi e pratiche sociali, la governance dei processi, la sperimentazione di pratiche in grado di sostenere le 

fragilità anche in periodi di crisi come quelli provocati dall'emergenza Covid-19. 

ART. 3- DESTINATARI 

l) l destinatari del presente Avviso sono l nuclei familiari multiproblematici e persone In condizione di 

svantaggio e di particolare vulnerabilità e fragilità sociale di seguito descritti, purché non beneficiari di altre 

misure di accompagnamento quali a esempio il Redd ito Minimo di Inserimento, il Reddito di cittadinanza 

e altre misure equivalenti. 

2) Tenuto conto della necessità di garantire la complementarietà e non sovrapposizione delle 

programmazioni e delle risorse disponibili, i destinatari degli interventi dovranno essere famiglie 

caratterizzate dalla presenza di : 

a) persone svantaggìate, ai sensi dell'articolo 4, comma l, della legge n. 381/1991; 

b) richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale o umanitaria e persone In percorsi di protezione 

sociale ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo n. 286 del1998; 

c) altri soggetti formalmente presi in carico dal Servizi Sociali comunali competenti, dal Servizio Sociale 

professionale degli Ambiti socio territoriali, da altre amministrazioni pubbliche o dai Servizi per 

l'Impiego caratteriuati da particolare vulnerabilità e fragilità con particolare riferimento a elementi 

quali la persistente inoccupazione, le condizioni di rischio per uso di stupefacenti e per altre 

dipendenze, la presenza di componenti con malattie croniche invalldanti e/o con doppia diagnosi, il 

rischio di micro-criminalità; 

d) persone detenute negli istituti penitenziari, condannati e internati ammessi alle misure alternative alla 

detenzione e al lavoro all 'esterno, sottoposte ad almeno un provvedimento definitivo di condanna 

emesso dall' Autorità giudiziaria con limitazione e/o restrizione della libertà personale, anche in regime 

di media sicurezza senza aggravanti di pericolosità sociale; 

e) pers~e disabili iscritte al collocamento mirato di cui alla Legge 68/1999; 

f) donne e minori vittime di violenza; 

3) l destinatari dell'intervento sono riconducibili alla categoria " le altre persone svantaggiate" di cui 

all'allegato l del regolamento {CE) 1304/2013. 
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4) l destinatari devono essere residenti nella regione Basilicata, ad eccezione dei detenuti o dei soggetti 

ospitati e/o In carico a servizi di carattere sanitario e/o socio-sanitario a cui sarà riconosciuto Il domicilio 

temporaneo presso una delle strutture eroganti il servizio presenti sul territorio della regione Basilicata. 

Tale domicilio temporaneo non è esteso ai componenti del nucleo familiare non residenti in Basilicata; 

5) l destinatari non comunitari devono essere in possesso di regolare permesso di soggiorno e devono essere 

Iscritti all'Anagrafe di uno dei Comuni della Basilicata; 

6) Per accedere alle opportunità previste dal presente awiso ogni destinatario dovrà essere segnalato dai 

servizi sociali del Comune di residenza o da altre amministrazioni pubbliche firmatarie del Piano 

lntercomunale di Ambito, come previsto dall'art.l6 della Legge Regionale 14 febbraio 2007 n.4 .. Nel caso 

di persone con domicilio temporaneo presso altre strutture e/o persone in carico a servizi di carattere 

sanitario e/o socio-sanitario la richiesta può essere inviata dal responsabile della struttura all'Ufficio di 

Piano dell'Ambito socio-territoriale di riferimento . In quest'ultimo caso la richiesta deve essere comunque 

sottoscritta dal destinatario, salvo i casi di limitata capacità legale, nei quali deve essere sottoscritta dal 

tutore legale; 

7) l Servizi Sociali comunali competenti, i Servizi Sociali professionali degli Ambiti socio territoriali, le altre 

amministrazioni pubbliche o l Servizi per l'Impiego redigeranno un elenco del potenziali destinatari da 

inviare all'Ufficio di Piano dell'Ambito che sarà responsabile della selezione del destinatari e della 

spedizione dell'elenco definitivo all'Ufficio Terzo Settore della Regione Basilicata e al capofila del 

partenariato beneficiario. Per ogni persona In elenco dovrà essere redatta da parte dei Servizi competenti 

una analisi multidimensfonale del bisogno. Il progetto di inserimento sarà predisposto anche seguendo le 

indicazioni ministeriali e/o l documenti tecnici in merito alla definizione del percorsi di reinserimento 

lavorativo e sociale, di cui all'articolo 4 del Dl 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con modiflcazionl dalla L. 

28 marzo 2019, n. 26. 

8) A parità di vulnerabilità dei nuclei familiari destinatari l'Ufficio di Piano dell'Ambito adotterà l seguenti gli 

elementi di priorità per l'inserimento in percorsi previsti dal presente avviso : 

a) la persistente inoccupazlone e condizione economica ISEE; 

b) le condizioni di rischio per uso di stupefacenti e per altre dipendenze; 

c) la presenza di componenti con malattie croniche invalidanti e/o con doppia diagnosi; 

d) il rischio di micro-criminalità; 

e) la presenza di eventi accertati di violenza su donne e minori; 

9) In particolare, Il soggetto attuatore dovrà rendere disponibili alle persone interventi mirati e personalizzati 

definiti a partire dalle caratteristiche delle singole persone prevedendo un modello di intervento 
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strutturato su tre dimensioni: presa in carico personallzzata, Orientamento e Realizzazione Progetto 

individuallzzato. 

10) Alla luce della specificità del nuclei destinatari le variazioni dei destinatari (sostltllzlone o nuovo 

inserimento), dopo l'avvio del progetto, sono possibili a condizione che la stessa variazione sia supportata 

da comunicazione del competente Ufficio di Plano dell'Ambito, secondo le modalità indicate nel Manuale 

di rendicontazione. 

ART. 4- SOGGETII BENEFICIARI 

1) È considerato soggetto proponente il soggetto capofila di un partenariato costituito attraverso specifici 

accordi, già esistenti o appositamente da stipulare e vincolante per l'ammissibilità della proposta. 

2) Essendo i Partenariati intesi in un'ottica di cooperazione attiva sin dalle fasi iniziali della progettazione tra 

1 diversi partecipanti, glì stessi possono articolarsi su due livelli: 

a) Livello " operativo": si configura a partire da un plano dJ attività dettagliato una suddivisione dei 

compiti specifici riferiti all'attuazione del singoli percorsi. La figura del partner operativo è assimilata a 

quella del soggetto attuatore e ne condivide, per compiti specifici ad esso affidati, la responsabilità 

nella gestione e nell'attuazione degli interventii 

b) Livello di "sostegno e garanzia": supporta gli interventi progettuali con i propri servizi radicatì sul 

territorio di riferimento, fornisce le informazioni, i raccordi e i collegamenti necessari. Gli organismi 

costituiscono di fatto una rete e non debbono aderire formalmente al Partenarlato, non gestendo 

risorse finanziarie derivanti da un'assunzione di oneri e responsabilità. 

3) Possono partecipare al partenariato a livello "operativo" : 

a) Soggetti del Terzo Settore, di cui al Decreto legislativo 3 luglio 2017 n 117, pubblicato in G.U. 

02/08/2017, Iscritti ad apposito Albo/Registro regionale e In possesso di competenze specifiche ed 

esperienza almeno triennale nelle aree tematiche oggetto dell'Iniziativa. In particolare, è richiesta per: 

i. i soggetti del terzo settore l'iscrizione al registro delle imprese così come previsto dal Decreto 

Legislativo 3 luglio 201, n. 112; 

ii. le Organizzazioni di Volontariato di cui alla Legge Regionale 12 gennaio 2000 n.l e ss.mm.ii.: 

iscrizione nel Registro Regionale del Volontarlato; 

iiì. le Associazioni di Promozione Sociale di cui alla Legge Regionale 13 novembre 2009 n. 40 e 

ss.mm.ii.: iscrizione nel Registro Regionale/Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale; 
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iv. le Cooperative Sociali di cui alla Legge Regionale 23 luglio 1993 n.39 e ss.mm.ii. L' iscrizione 

nell'Albo Regionale delle Cooperative sociali e nell'Albo Nazionale delle Cooperative alla 

sezione 11Cooperative Sociali"; 

b) Enti formativi accreditati di cui alla DGR 927/201 21'1scrizione nell'Elenco delle Sedi Accreditate della 

Regione Basilicata. 

4) Il partenariato deve comprendere almeno una impresa sociale, di cui al Decreto Legislativo 31uglio 2017, 

n. 112 o una Cooperativa Sociale, impresa sociale di diritto, di cui alla L.R. 39/1993i solo nel caso sia 

prevista l'attività di formazione dovrà altresì comprendere almeno un Ente di formazione accreditato, 

di cui alla Legge Regionale L.R. 30/2015. 

5) Alla luce della tlpologia prevalente delle attività del percorso di accompagnamento ai nuclei in condizione 

di fragilità, ai sensi della LR 4/2000, potrà essere soggetto capofila del partenariatoesclusivamente una 

impresa sociale o una cooperativa di cui al precedente capoverso. Non potrà essere capofila di progetto 

un soggetto che risulti essere Capofila di progetti In corso a valere sulle precedenti edizioni dell'Avviso. 

6) Il soggetto capofila del partenarlato è l'unico responsabile del progetto nei confronti dell'Amministrazione 

Regionale e, pertanto, risponde in via diretta della realizzazione dello stesso in tutte le sue fasi ed è 

individuato quale unico responsabile della tenuta dei rapporti formali con la Regione Basilicata in relazione 

agli obblighi di cui al presente avviso. 

7) Possono partecipare, a livello di sostegno e garanzia, Il cui ruolo è specificato in precedenza, i seguenti 

Enti : 

a) Comuni singoli e/o associati; 

b) Aziende Sanitarie Locali; 

c) Ufficio Scolastico regionale e istituti scolastici; 

d) Uffici del Ministero della Giustizia; 

e) altri enti pubblici che erogano servizi ai destinatari di cui all'articolo 3 del presente Avviso. 

8) Si precisa, inoltre, che, a pena di inammissibilità del Partenariato: 

i. lo stesso soggetto non può essere capofila in più di un partenariato; 

ii. ciascun soggetto, ad eccezione degli Enti Pubblici e le Azienda Sanitarie, può partecipare 

complessivamente a non più di due partenariati nell'ambito del presente avviso, parché non 

risulti capofila di un altro progetto candidato nello stesso Ambito socio-territoriale; 

9) l presupposti essenziali per la costituzione del Partenariato sono: 
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c) l'individuazlone dei soggetti, dei rispettivi ruoli, l'accertamento delle competenze e la quantificazione 

delle attività In fase di presentazione e conseguente valutazione del percorso proposto; 

d) la presentazione a pena d'inammissibilità dell'accordo formale di partenariato secondo lo schema 

riportato all'allegato 2 - modello D (atto formale scritto, concluso tra Il capofila e i partner, che 

stabilisce compiti, ruoli e rapporti nella gestione del progetto, fissando le regole da seguire in caso di 

inadempienza e di controversie) o In alternativa la presentazione di dichiarazione di Intenti/Impegno 

sottoscritta da tutti i partner a formalizzare l'accordo di partenariato entro 30 giorni dal 

provvedimento di ammissione al finanziamento; 

e) l' individuazione del partner designato come soggetto capofila. Tutti l partecipanti al Partenariato 

dovranno espressamente conferire ad uno solo di essi il potere di rappresentare l' intera partnership 

nei confronti dell'Amministrazione referente, il partner così designato è l'unico interlocutore delle 

Amministrazioni ed è definito soggetto capofila; Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti di 

cui al presente paragrafo è causa di inammissibilità e comporta l'esclusione del progetto. Si precisa 

che, a pena di inammissibilità, il ruolo di soggetto capofila può essere esclusivamente svolto da uno 

dei soggetti indicati al punto 3. 

f) -il Partenariato, al fine dl rispondere a esigenze di qualità e operatività in un'ottica di prevenzione dì 

rischi di Irregolarità e frode, deve essere costituito da un numero di partner non inferiore alle 3 unità 

esclusi gli eventuali enti pubblici partner. 

10) In nessun caso è ammessa la delega delle attività, mentre è possibile la fornitura secondo quanto previsto 

nel Manuale di rendicontazio11e .. 

ART. 5- DOTAZIONE FINANZIARIA 

l) Per l'attuazione del presente bando la dotazione complessiva è pari a Euro 3.800.000,00 (tre milioni 

ottocentomila), a valere sul PO FSE Basilicata, Asse 2 " Inclusione sociale e lotta alla povertà", Obiettivo 

specifico 9.1 Riduzione della povertà, dell'esclusione sociale e promozione dell'innovazione sociale. 

2) La Regione si riserva la possibilità di destinare eventuali risorse residue e/o aggiuntive sulla scorta 

dell'andamento delle proposte. 

ART. 6- DURATA DEl PROGETTI 

l) l progetti hanno una durata massima di 24 mesi e non possono In ogni caso protrarsi oltre il 30/06/2023, 

scadenza ultima per permettere la corretta rendicontazlone dell'operazione entro il termine del ciclo di 

programmazione (31/12/2023). Per ogni nucleo familiare destinatario Il percorso individuale e le relative 

attività potranno avere la durata massima di progetto. 
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)~RT. 7- ARTICOLAZIONE DEl PROGETTI 

l) l progetti candidati dovranno essere articolati su percorsi che riguardano servizi a carattere socio­

assistenziale diretti alle persone e ai nuclei familiari. 

2) l progetti candidati dovranno indicare un target prevalente tra quelli elencati all'articolo 3 e dovranno 

prevedere misure di socializzazione, orientamento e accompagnamento personalizzato. 

3) Ciascun progetto dovrà essere articolato per gruppi dì destinatari fino a un massimo di 15 nuclei familiari. 

4) Le attività possibili in merito sono le seguenti: 

a) Orientamento: servizi di segretariato sociale, informazione e consulenza per l'accesso alla rete dei 

servizi nonché attività di tutoraggio e scouting sulle opportunità formative e lavorative disponibili 

offerte sia dalle Amministrazioni pubbliche che dal sistema delle imprese anche no profit, al fine di 

orientare il progetto lndividualizzato a successivi lnserlmentllavorativi. Possono essere altres) previsti 

servizi di sostegno e mediazione culturale atti a garantire pieni processi di inclusione in ambito 

scolastico anche a beneficio di persone straniere; 

b) Sostegno psicologico: potranno essere previsti anche specifici interventi di assistenza psicologica 

individuale o di gruppo finalizzati a rafforzare l'autostima e la capacità di relazione dei destinatari. Si 

possono prevedere anche interventi atti a favorire la gestione di conflitti sociali tra cittadini (conflitti 

di condominio, di strada) a favorire la tolleranza, l'integrazione e il vivere civile; 

c) Sostegno e counsellng familiare: potranno essere previste misure di sostegno nei confronti delle 

famiglie dei destinatari, allo scopo di promuovere una partecipazione attiva di tutto il nucleo familiare 

nei percorsi di inclusione, condividendo scelte e obiettivi, anche In ottica di potenziamento 

complessivo dell'Intervento realizzato sul singolo destinatario coinvolto nel progetto; 

<.l ) Accompagnamento: in materia di diritto civile, penale, fiscale e del lavoro da realizzarsi anche 

attraverso la rete dei servizi territoriali (obbligatorio per i detenuti); 

e) Auto mutuo aiuto: sperimentazione di forme di aiuto e di solidarietà tra famiglie come ad esempio 

banca del tempo ecc.; 

f) Laboratori inclusivi: dovranno essere previste attività laboratoriali, attività su competenze chiave volte 

al rafforzamento delle competenze manuali e artigianali, nonché delle espressioni creative in un'ottica 

di inclusione sociale, sostegno della cittadinanza attiva. Si possono prevedere anche interventi di 

utilizzo del tempo libero organizzati per rispondere a blsognill::!i socializzazione e comunicazione delle 

persone in stato di disagio e per promuovere occasioni di Incontro e conoscenza, ivi compresa la 

frequentazione di offerte culturali del territorio (cinema, teatri ecc.); 
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Manutenzione delle competenze: potranno essere previsti brevi percorsi formativi "destrutturati", 

articolati secondo le caratteristiche del target di utenza in modo da privilegiare alle situazioni classiche 

frontali le attività formative an the job o in situazione, più efficaci ed operative e, in quanto tali, a 

rischio più contenuto (e controllabile) di abbandono da parte dei soggetti coinvolti in esse. Nella 

progettazione di ogni intervento, il proponente dovrà Indicare modalità di svolgimento, metodologie, 

contenuti formativi previsti e durate orarie. 

A RT. 8- PRINCIPI ORIZZONTALI FSE 

l) Le priorità di intervento a carattere generale sono le seguenti : 

• lnnova:done sociale: sarà data priorità agll interventi finalizzati a sperimentare modelli innovativl per 

l'integrazione socio·lavorativa di comunità marginali attraverso interventi sinerglcì che agiscano sulle 

competenze, sui servizi di accoglienza e cura. 

• Partenariato socio-economico: sarà data priorità agli Interventi supportati da un ampio e completo 

partenariato coerente e pertinente rispetto alle azioni di cui al presente invito e alle operazioni 

candidate. 

• Pari opportunità di genere e interculturalità: sarà data priorità agli interventi che adottano approcci 

orientati a perseguire le pari opportunità e di interculturalità coerenti e pertinenti rispetto alle azioni 

candidate. 

A RT. 9- PARAMETRI FINANZIARI DEl PROGETTI 

1) Al fine di garantire un organico e articolato percorso per ogni nucleo familiare destinatario, ogni proposta 

progettuale dovrà prevedere almeno 4 tipi di attività tra quelle elencate nella griglia sottostante e le cui 

attività sono mutuate dall'elenco di cui al precedente articolo 7; 

2} Gli stessi percorsi devono avere carattere integrato e definire una filiera logica e sequenziale coerente e 

funzionale alle finalità del progetto. Sarà oggetto di valutazione l'articolazione dei percorsi in attività di cui 

al successivo punto 3; 

3) Si elencano l è tlpologie di attività ammissibili, per le quali sono state formulate, sulla base delle esperienze 

in campo sociale, le seguenti di Indicazioni che costituiscono esluslvamente parametri per la definizione 

del piano economico di progetto: 

l 
IMPORTO DU RATA l 

tiUMI:RO 
SINGOLO .:;;~ MINIMA 

ATTIVITA' STRUMENTI ATTIVITA' (minuti per 
MASSIMO DI 
ACCESSI per 

(per sineolo singolo 
nucleo familiare 

accesso) <~ccesso) 
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Orientamento · Colloqui l 
(Vahnaz/one lnitlale 

·Eventuali incontri con altri servizi coinvolti ( 50,00 60' 6 . 
Informazione e 

1 

orientamento) ·Compilazione scheda anagrafica nucleo ! 
' 

~ 
Sostegno psicologico ·Colloqui ( 60,00 60' 

--- -
Sostegno e counsellng ·Colloqui 

€50,00 60' 
familiare • Eventuali incontri con diversi nuclei familiari 

o 

Accompagnamento -Attività di consulenza legale, fiscale, gluslavorista, etc. ( 60,00 60' 40 

·. - - . 
Auto muto aiuto -Gruppi di famiglie e gruppi bambini/ragazzi e/o gruppi di 

(Sviluppo d/ tormt! di persone In condizione di particolare vulnerabilità In ( 25,00 60' 70 
solidarietà fra famiglie) sperlmentazlone di forme di solidarietà e di aiuto reciproto 

Laboratori Inclusivi 
·Attività creative, artistiche, tulturali, motori e In particolare 

( 25,00 60' 120 
che coinvolgano assieme genitore/i e minore/l _ _j 

Manutenzione delle 
-Percorsi di formazione flessibile e leggera In piccoli gruppi ( 20,00 60' 100 

competenze 

4) Per ciascuna nucleo familiare destinatario sarà riconosciuto l'importo massimo di € 9.000,00 flno a un 

massimo di € 135.000,00 per ciascuna proposta progettuale a copertura dell'intera spesa ammissibile. 

5) In caso di sostituzione dei nuclei, l'Importo massimo dl € 9.000,00 verrà considerato come massimale per 

entrambi l nuclei cumulativamente; 

6) L'esatto contributo concesso sarà calcolato in sede di rendicontazione finale sulla base delle attività 

utilmente realizzate. Il contributo regionale massimo richiesto deve essere esplicitato sulla base 

dell'articolazione dell'attività nell'apposita tabella Inserita nell'Allegato B, che potrà essere modificata 

esclusivamente prevla autorizzazione da parte del competente Ufficio Terzo Settore. Le variazioni non 

potranno in alcun caso determinare un incremento del contributo regionale massimo richiesto e non 

potranno modificare l' articolazione complessiva del percorso di accompagnamento di cui al precedente 

punto 2; 

7) Nel caso in cui a seguito della conclusione della fase di rendlcontazione emergessero delle spese inferiori 

a quelle previste, il soggetto beneficiario dovrà restituire la somma eventualmente eccedente il valore del 

finanziamento entro e non oltre 30 giorni dall'approvazione del rendiconto da parte del competente 

Ufficio Terzo Settore della Regione Basilicata. 
~ 

8) Qualora le risorse disponibili non siano sufficienti a coprire l' intera spesa ammissibile, il contributo può 

essere concesso per un importo inferiore, a condizione che il beneficiario assicuri un ulteriore 

cofinanziamento a copertura dell'intera spesa ammissibile. In assenza di tale ulteriore cofinanziamento o 
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nel caso in cui esso non sia sufficiente, il beneficiario può rldeterminare tale spesa purché la 

rideterminazione non ne comporti una riduzione superiore al 30%. 

9) A norma delle previsioni regolamentari di cui all'art. 14.3 del Reg. UE 1304/2013, per le sovvenzioni per le 

quali il sostegno pubblico non supera i 50 000 EURO, è obbligatorio Il ricorso ad una delle semplificazioni 

dei costi previste dalla normativa comunitaria di riferimento. Nello specifico si ritiene di dover ricorrere 

alla procedura di cui all'Art. 14.2 del succitato regolamento: un tasso forfettario sino al 40 % delle spese 

dirette di personale ammissibili può essere utilizzato al fine di coprire i restanti costi ammissibili di 

un'operazione. 

A RT. 10 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DI VALUTAZIONE DEl PROGETTI 

1) Presentazione delle candidature 

l) l progetti devono essere presentati esclusivamente compilando il formulario di domanda Informatica, 

secondo le indicazioni operative contenute nell'Allegato A, e il Formulario di Progetto Allegato B disponibili 

sul portale istituzionale della Regione Basilicata www.regione.basilicata.it. 

2) La procedura di presentazione delle domande di agevolazione sarà aperto a partire dalle ore del 

giorno successivo a quello di pubblicazione e fino alle ore del 60" giorno successivo. Differimenti 

dei termini potranno essere stabiliti con provvedimento del dirigente dell'ufficio competente. 

3) Al termine della presentazione delle domande saranno effettuate le istruttorie e le valutazioni delle Istanze 

inoltrate a quella data secondo quanto previsto al successivo art. 11. 

4) Alle domande che risulteranno candidabili su lla base dei dati dichiarati sarà automaticamente assegnato 

un numero identificativo. 

5) L'invio telematica vale come presentazione all'Ufficio Protocollo del Dipartimento Politiche della Persona. 

6) La modalità di presentazione interamente an line prescinde dagli orari di apertura degli Uffici regionali, 

quindi la data di scadenza resta ferma anche se ricade in un giorno festivo o prefestlvo. 

7) l soggetti richiedenti devono possedere obbligatoriamente un indirizzo di posta elettronica certificata e un 

certificato di firma digitale; 

8) La partecipazione all'Avviso Pubblico sarà possibile accedendo alla piattaforma informatica "Centrale 

Bandi" tramite connessione al sito istituzionale: www.regione.basilicata.it nella sezione "Avvisi e Bandi". 

All'interno della sezione saranno fornite le istruzi_gni per la fase di compilazione e inoltro della candidatu ra 

telematica. 

9) Sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di compilazione on li ne della domanda di partecipazione 

al presente Avviso, la Regione Basilicata potrà effettuare le verifiche e i controlli ritenuti necessari. 
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10) La procedura di presentazione delle domande prevede le seguenti fasi: 

a. Accedere dal Portale istituzionale della Regione Basilicata (www.regìone.basilicata.it) alla sezione 

Avvisi e Bandi, attraverso: 

SPIO (Sistema Pubblico d'Identità Digitale): utilizzare le credenziali SPID per l'accesso. Per maggiori 

dettagli sul funzionamento e sul come richiedere le credenziali SPID consultare il seguente link: 

http://www .spi d .go v. ìt/ 

Regione Basilicata: 

l. Accedere ai servizi della Regione Basilicata 

ii. Accedere mediante Carta Nazionale dei Servizi 

iii. Accedere utilizzando Nome utente password e PIN 

iv. compilazione del "formulario di domanda telematica" seguendo le indicazioni contenute 

nella procedura guidata; 

v. Cliccare su: "Inoltro Candidatura" 

b. alle domande che risulteranno candidabili sulla base dei dati dichiarati, sarà assegnato 

automaticamente un numero identificativo. 

11) Il candidato deve, inoltre, unire alla domanda ed esclusivamente in modalità telematica, pena l'esclusione: 

l. Copia conforme Accordo formale del partenariato (oppure) Dichiarazione di 

intenti/impegno sottoscritta da tutti i partner a formalizzare l'accordo di partenariato; 

iì. Formulario firmato digitalmente; 

iii. Dichiarazione di affidabilità giuridico economico finanziaria; 

iv. Currìcula, in formato europeo, del personale impiegato; 

v. Fotocopia documento d'identità del firmatario; 

vi. Fa fede il protocollo automatico della Centrale Bandi della Regione Basllicata. 

B) Ist ruttoria , verifica di ammissibilità e valutazione delle candidature 

12) Le candidature pervenute saranno sottoposte a verifica di ricevibilità ed ammissibilità 
:::> 

13) Una Commissione nominata dal Direttore del Dipartimento Politiche della Persona procederà alla 

valutazione di merito dei progetti presentati e ammessi sulla base dei criteri di selezione riportati nel 

successivo art.ll nel presente avviso. Sulla scorta del punteggi, la Commissione redigerà un elenco dei 
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progetti appositamente suddivisi per Ambito socio-territoriale e per tipologia di destinatari potenziali. La 

fase di valutazione deve concludersi entro 60 giorni dalla nomina della Commissione. 

C) Approvazione della graduatoria e ammissione a finanziamento delle operazioni selezionate 

14) Terminata la fase di valutazione la Commissione trasmetterà all'Ufficio Terzo Settore gli esiti della 

valutazione di merito, che saranno approvati con apposito atto del predetto Ufficio. La Regione 

pubblicherà in un apposito spazio Informatico all'interno del sito istituzionale del PO FSE Basilicata 2014-

2020 (www.europa.basilicata.it/fse/) l'elenco dei progetti approvati e ammessi a finanziamento. 

15) L1Amministrazlone Regionale si riserva la facoltà di revocare, modificare o annullare Il presente Avviso 

pubblico con atto motivato, qualora ne ravveda la necessità o l1opportunità, senza che possa essere 

avanzata pretesa alcuna da parte del proponenti. 

ART. 11- CRITERI DI VALUTAZIONE DEl PROGETII 

1) l progetti ammessi sotto Il profilo formale saranno valutati sulla base dei seguenti criteri: 

CRITERIO PUNTEGGIO 

Qualità del progetto 40% 

Efficacia potenziale 20% 

Qualità dell'organi2Zazlone 20% 

Innovazione e trasferlbìlltà 15% 

Elementi Economici e Finanziari 5% 

2) In particolare, i cinque criteri individuati saranno valutati secondo i seguenti parametri: 

CRITERI DESCRIZIONE 

Rispondenza dell'operazione alle finalità generali dell'avviso: 
coerenza e congruenza complessiva dell'operazione rispetto a 
quanto previsto agli art 2 e 3 

Qualità del progetto 
Chiarezza e coerenza dell'analisi di contesto, dell'analisi del 
fabbisogni, delle modalità di informazione del destinatari delle 

40% 
azioni, delle modalità di selezione dei destinatari (In relazione 
ad aspetti familiari, sociali, relazionali, di svantaggio ecc.) 

:-> l Risulta• otte>l '" t"m'"' di effiml• oel mlgllo,.mooto d•ll• 
condizioni di disagio ed esclusione sociale del destinatari o In 
termini di attivazione sociale/cittadinanza attiva (adeguata 
descrizione degli indicatori di risultato) 

-- -- ----- -~--- - --
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VALUTAZIONE 

ottimo = 5 
Buono = 4 
Discreto " 3 
Sufficiente '" 2 
Parzialmente sufficiente"' l 
Insufficiente ,. O 
Ottimo = 5 
Buono = 4 
Discreto ,. 3 

Sufficiente " 2 
Parzialmente sufficiente "' l 

~:.ufflcle~t~ = o_ 
Ottimo= 5 
Buono =4 
Discreto= 3 
Sufficiente = 2 
Parzialmente sufficiente "' l 

MAX 
PUNTEGGI 

s 

5 

5 
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Insufficiente = O 

Ottimo= 5 

Coerenza della struttura progettuale in termini di 
Buono =4 
Discreto= 3 

articolazione dell'operazione in fasi/attività specifiche. azioni 
Su Fflciente " 2 

5 
da sviluppare, templstlche 

Parzialmente sufficiente =l 
Insufficiente ., O 

Ottimo" 5 

Qualità delle azioni progettuall (metodologle di attuazione 
Buono= 4 
Discreto" 3 

delle azioni, contenuti proposti, risorse mobilitate, strutture e 
Sufficiente " 2 

s 
attrezzature dedicate ... ) 

Parzialmente sufficiente = 1 

-- -·-- l~.~!:!._ffìciente = O 
Ottimo"' S 

Adozione di un approccio metodologlco che preveda la Buono= 4 
partecipazione attiva del destinatari (adeguata descrizione Discreto= 3 

5 
delle modalità con cui viene attuata la partecipazione del Sufficiente = 2 
destinata rl) Parzialmente sufficiente =l 

Insufficiente "' O 
Ottlmo=S 
Buono =4 l 

l 

Sussidlarietà, ovvero Integrazione con iniziative e/o risorse Discreto= 3 
5 

locali. Sufficiente "' 2 
Parzialmente sufficiente= l l 

Insufficiente = O 
Ottimo= S 
Buono =4 

Completezza ed univocltà delle Informazioni fornite. 
Discreto"' 3 

5 
Sufficiente "' 2 
Parzialmente sufficiente ,.l 
Insufficiente = O 
Ottimo= 10 

Modalità di presa In conto del principi orizzontali di cui 
Buono" 8 
Discreto "' 6 

all'art.lO del presente avviso (adeguatezza della descrizione 
Sufficiente = 4 

lO 
delle modalità di presa in conto dei principi orizzontali) 

Parzialmente sufficiente "' 2 
Efficacia potenziale lnsufflciente = o 
20% Ottimo= 10 

Contributo, adeguatamente descritto motivato, al 
Buono"' 8 

e 
Discreto" 6 

ragglunglmento della tematlca secondaria della 
Sufficiente • 4 

lO 
programmazione FSE relativo all'Asse 2 (Innovazione sociale). 

Parzialmente sufficiente= 2 
Insufficiente = O 

Ottimo= 5 
Buono =4 

Coerenza del partenarìato rispetto alla struttura progettua le 
Discreto= 3 

5 
Qualità Sufficiente , 2 

dell'organizzazione Parzialmente sufficiente= l 
20% Insufficiente • O 

Ottimo" S 
Esperienze pregresse in attività analoghe Buono =4 5 

Discreto= 3 
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Sufficiente = 2 

l 
Parzialmente sufficiente"' l 
Insufficiente"' O 

Adeguatezza delle risorse messe a disposizione 
Ottimo= 5 
Buono =4 

per la realizzazione del progetto e valutazione del 
Discreto " 3 

curricula degli operatori preposti allo svolgimento 
Sufficiente - 2 

5 
delle attività, onde verificarne la professionalità in 

Parzialmente sufficiente " l 
coerenza con l'attività svolta 

Insufficiente = O 

Numero di sedi attivabili per ambito anche attraverso il n. l punto per ogni sede 
5 

P a rtenarlato di "sostegno e ga ranzla" comunale 
- - - -- ~~ -~-

lnnovatlvltà della strategia e Ottimo"' 5 
dell'approccio complessivo Buono= 4 
dell'oper;;~zlone/progetto rispetto alle Discreto '" 3 

5 
modalità consolidate e tradizionali di Sufficiente= 2 
contrasto alle problematiche Parzialmente sufficiente"' l 
specifiche fronteggiate dall'Avviso Insufficiente • O 

Ottimo"' 5 

lnnovatlvltà del servl~l offerti rispetto 
Buono =4 

Innovazione e trasferlbllltà 
allo stato dell'arte nell'ambito di 

Discreto = 3 
5 

15% 
riferimento 

Sufficiente " 2 
Parzialmente sufficiente '" l 
Insufficiente= O 

Ottimo" 5 
Ripetlbllltà e trasferlbllltà delle Buono "' 4 
innovazioni proposte anche In termini Discreto '" 3 

5 
di sostenibilìtà nel tempo del processi Sufficiente = 2 
attivati Parzialmente sufficiente" l 

Insufficiente = O 

Ottimo= 5 
Buono ,4 

Elementi Economici e Finanziari 
Coerenza del costi In rapporto ai Discreto " 3 

5 
5% 

parametri Sufficiente '" 2 
Parzialmente sufficiente = l 
Insufficiente =O 

3) Saranno considerati ammissibili solo i progetti che avranno conseguito un punteggio di 60/100. 

4) A parità di punteggio, per un'equa copertura territoriale in ogni ambito sodo-territoriale sarà data priorità 

alle proposte che permettono l'attivazione di almeno un progetto sperimentale in uno degli Ambiti socio­

territoriali così come perimetrati dalla D.G.R. n. 917 del 7 luglio 2015 di approvazione delle ''linee Guida 

per la formazione dei Piani lntercomunali dei servizi Sociali e Sociosanitari 2016-2018'' . 

~ .'\RT. 12- OBBLIGHI DEL BENEFICIMIO 

1) Il beneficiario deve far pervenire tutta la documentazione richiesta ai sensi del punto 5 del Sistema di 

Gestione e Controllo, approvato giusta D.G. R. 344 del 3 maggio 2017. 
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2) Pena la revoca, il beneficiario si obbliga con la sottoscrizione a rispettare quanto previsto nell'Atto 

Unilaterale di impegno (Allegato E) al quale si rinvia. 

A RT.13- GESTIONE FINANZIARIA E COSTI AMMISSIBILI 

1) Nella predisposizione dell'istanza di candidatura i proponenti devono procedere alla compilazione del 

format secondo Il modello indicando le voci di costo in dettaglio, secondo la classificazione sotto indicata. 

Finanziamento 
Totale da 

l 

MACROVOCE Voci di spesa pubblico 
rendlcontare 

(massimali) 

i 1+11 

A Spese di coordinamento e direzione del 

progetto · max 5% D 
COSTI DEL PERSONALE 

B. Personale Interno 

C. Personale esterno 

SUBTOTALE ·D D"' A+B+C 96.428,00 

Spese per utilizzo attrezzature e strumenti; 

~ ALTRI COSTI pubblicizzazione dell'evento; acquisti di qualsiasi 

origine e natura connessi all'operazione 

SUBTOTALE - E E= 40% O 38.572,00 --------TOTALE COMPLESSIVO F F= O+E 135.000,00 96.428,00 
-~ -- -- - - -

2) Nell'Istanza di candidatura l proponenti devono indicare il numero e la qualifica del personale interno 

coinvolto e quantificarne l'attività nell'ambito del progetto In termini di ore di impiego. Allo stesso modo 

occorrerà procedere per gli esperti esterni al fine della realizzazione delle attività. 

3) A seguito dell'approvazione del progetto e all'ammissione al finanziamento dello stesso, i proponenti 

potranno effettuare delle variazioni così come previsto dall'Atto unilaterale e dal Manuale di 

rendicontazione dei progetti. 

4) Per il calcolo del costo orario del personale (interno ed esterno) ammissibile all'operazione si rinvia alla 

normativa vigente relativa al Fondo Sociale Europeo e al PO FSE 2014-2020 Basilicata; 

5) Le spese di progetto non ammissibili non saranno considerate utili ai fini della determinazione del budget 
;) 

di progetto. 

6) Il beneficiario è tenuto a registrare tutte le attività rea lizzate utilizzando: 
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a) per le attività erogate in gruppi di famiglie ("sperimentazìone di modelli di auto mutuo aiuto" ) il 

registro delle attività e delle presenze; 

b) per le altre attività, il timesheet per la rilevazlone delle attività e delle ore erogate, con gli elementi 

minimi riportati nel Manuale di rendicontazione a costi reali; 

c) per le attività che necessitano di un'organizzazione didattica articolata In sottogruppl e finalizzata 

allo svolgimento di esercitazioni pratiche/applicative, è possibile riconoscere la spesa relativa alla 

codocenza e più precisamente alla presenza contestuale di più docenti anche al fine di garantire 

l'efficacia dell'azione didattica o più generalmente il rispetto delle norme di sicurezza. 

7) l soggetti beneficiari sono tenuti a rendicontare nel termini fissati dalla Regione Basilicata e dalla normativa 

di riferimento. 

8) 3) Al fini della rendicontazione si ri~anda a quanto indicato al punto 4.2 del Manuale di rendicontazlone. 

9) In caso di mancato rispetto delle regole di rendicontazione, la Regione Basilicata si riserva di decidere in 

merito alla revoca/rldeterminazione del finanziamento. 

10) Il beneficiarlo è tenuto a comunicare periodicamente l'avanzamento delle attività progettuaii . 

11) Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente avviso si rinvia al sistema di gestione e controllo 

e al manuale delle procedure di rendicontazione delle spese per il PO FSE 2014-2020 della regione 

Basilicata, approvati con D.G.R. 344 del 3 maggio 217. 

A RT. 14- MODALITÀ DI EROGAZIONE DEl CONTRIBUTI 

1) L' erogazione del contributo avverrà in tre tranche: 

i) anticipo pari al 40% (quaranta percento) del contributo, che verrà erogato a seguito di presentazione della 

seguente documentazione al competente Ufficio Terzo Settore dei Dipartimento Politiche alla Persona: 

a) la richiesta di anticipazione prodotta dal Sistema informativo SIRFO; 

b) la comunicazione di attivazione del progetto da parte di almeno un Ufficio dell'Ambito Socio 
territoriale che attraverso il Catalogo Regionale del Progetti ha individuato il percorso idoneo a un 
soggetto in carico; 

c) la polizza f idejussorìa bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima 
richiesta a favore della Regione Basilicata; 

ii) rateo, sempre a titolo di anticipazione, pari al massimo al 30% (trenta percento) del finanziamento pubblico 

assentite. la richiesta del rateo può essere Inoltrata previo Inserimento nel Sistema informativo SIRFO di 
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documentazione idonea a dare evidenza del sostenimento di una spesa non inferiore all'SO% di quanto 

già ricevuto a titolo di anticipazione. L'erogazione del rateo a titolo di anticipazione è subordinata al 

rilascio di apposita garanzia fideiussoria, pari all'importo erogato, oltre che alla verifica a cura dell'Ufficio 

Terzo Settore della sussistenza di tutte le condizioni previste dall'Avviso per la richiesta del rateo. Allo 

svincolo dell'ulteriore garanzia prestata per l'anticipazione ricevuta si procederà con l'approvazione del 

rendiconto, qualora non siano dovute restltuzlonl a carico del beneficiario, ovvero ad avvenuta 

restituzione delle somme dovute dal Beneficiario stesso ad esito delle verifiche sul rendiconto finale. 

ili) saldo finale del finanziamento pubblico assegnato, a fronte di specifica richiesta di rimborso prodotta dal 

Sistema informativo SIRFO, e previa positiva verifica del rendiconto finale completo di relazione 

progettuale sulle dinamiche e sui risultati conseguiti. 

2) Le richieste di anticipazione dovranno essere accompagnate da fideiussione a garanzia dell'Importo 

richiesto, rilasciata da: 

i) società di assicurazione iscritte all'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni presso 

I'IVASS; 

ii) banche o istituti di credito iscritte all'Albo delle banche presso la Banca d'Italia; 

ili) società finanziarie iscritte aWelenco speciale, ex art. 107 del Decreto legislativo n. 385/1993 presso la Banca 

d'Italia. 

3) le richieste di anticipazione, le dichiarazioni di spesa e le domande di rimborso sono prodotte dal Sistema 

Informativo SIRFO. Prima di procedere alle erogazioni l' Ufficio Terzo Settore effettuerà le verifiche 

amministrative e a quelle gestionali previste dal SIGECO del PO FSE 2014-2020 nell'ambito delle operazioni 

affidate in regime concessorio. 

4) La Regione si riserva di monltorare i livelli di avanzamento del progetto e verificarne l'effettiva pratlcabilltà . 

ART. 15- REVOCA DEL FINANZIAMENTO 

1) Nel caso in cui il soggetto beneficiario del finanziamento dovesse risultare inadempiente all'osservanza di 

uno o più obblighi posti a suo carico dal presente avviso e, previa diffida ad adempiere, la Regione 

procederà alla revoca del finanziamento e all'eventuale recupero delle somme erogate. 

\ rn . 16 - A DEMPIMENTI RELATIVI ALLA COMUNICAZION E, INFORMAZIONE E PUBBLhi!TA 

l ) Pubblicazione elenco beneficiari 

l beneficiari, ai sensi dell'art. 2 del Regolamento (UE) N.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 17 dicembre 2013 (cioè gli organismi pubblici o privati responsabil i dell'avvio o dell'avvio e 
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dell'attuazione delle operazioni e, nel quadro dei regimi di aiuti di Stato, quali definiti al punto 13 del 

medesimo articolo, l'organismo che riceve l'aiuto), sono informati del cofinanziamento del FSE nell'ambito 

del PO FSE Basilicata 2014-2020 e che l'accettazione del finanziamento costituisce accettazione della loro 

inclusione nell'elenco delle operazioni pubblicato al sensi dell'art. 115, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 

n. 1303 del 20/12/2013. (rif. Punto 3.2.1 allegato Xli Reg. UE n. 1303/2013) 

2) Informazione ai destinatari 

l beneficiari sono tenuti ad informare i destinatari delle operazioni del cofinanziamento del FSE nell'ambito 

del PO FSE Basilicata 2014-2020. 

3) Poster 

l beneficiari, come Individuati al punto precedente, devono esporre, in un luogo facilmente visibile al 

pubblico come l'area di ingresso di un edificio, un poster (in formato minimo A3 con le informazioni sul 

progetto che indichi il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione Europea. Tale poster dovrà contenere oltre 

all'emblema deii'UE, al riferimento all'Unione Europea ed al Fondo Sociale Europeo, i laghi della 

Repubblica Italiana, della Regione Basilicata e del PO FSE Basilicata 2014-2020 secondo le indicazioni 

riportate nelle DGR n. 621 del 14-5-2015 e DGR n. 1260 deii'S/11/2016, nonché nei Reg. 1303/2013 e 

821/2014. Lo schema del poster da utilizzare, adottato dalla Giunta regionale con la DGR n. 1260/2016, è 

riportato nel Manuale d'uso della linea grafica POR FSE Basilicata 2014/2020 ed è pubblicato sul sito 

www.europa.basilicata.it/fse nella sezione Comunicazione - Targhe e cartellon lstlca. (rif. Punto 2.2. 

comma 2. lett. b) ali. Xli Reg. UE n. 1303/2013 - Art. 4 Reg. UE n. 821 del 28/7/2014- DGR n. 621 del 

14.5.2015) 

4) Eventuale documentazione di rendicontazlone 

Sui documenti prodotti per la gestione e rendicontazlone del contributo dovranno essere riportati 

l'emblema dell'Unione europea, il riferimento all'Unione Europea ed al Fondo Sociale Europeo, lloghl della 

Repubblica Italiana, della Regione Basilicata e del PO FSE Basilicata 2014-2020, secondo le indicazioni di 

cui al punto precedente. 

5) Gli atti ed i regolamenti citati sono disponibili sul sito www.europa.basillcata. it/fse alla sezione 

Comunicazione. 

ART.17- TRATIAMENTO DATI PERSONALI 

l) Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione regionale venga in possesso in occasione c.:9ll'espletamento 

del presente procedim~nto verranno trattati nel rispetto del Regolamento Europeo (UE) 2016/679 e del 

D.Ligs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) e successive modifiche ed integrazioni. 

Nella realizzazione del progetto il soggetto attuatore, nonché i collaboratori utilizzati, dovranno garantire 
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la riservatezza dei dati rilevati, che rimangono di esclusivo uso dell'Amministrazione regionale ai sensi della 

normativa sopra richiamata. 

2) l dati conferiti nell'ambito dell'attuazione delle operazioni saranno trattati e contenuti in banche dati allo 

scopo di consentire la gestione elettronica del procedimento amministrativo. Il contenuto di tali banche 

dati sarà inoltre utilizzato dall'Amministrazione per effettuare ricerche anonime di tipo statistico e per 

creare indirizzari. Gli estratti dei dati saranno comunicati a enti e soggetti coinvolti nella gestione del FSE 

(UE, Repubblica italiana) nonché ai soggetti con l quali l'amministrazione ha attivato convenzioni per 

attività dì servizi informaticì e saranno parzialmente diffusi al pubblico. 

3) Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Basilicata {Giunta 

Regionale), con sede in Potenza alla via Vincenzo Verrastro n. 4, CAP 85100. La Regione ha individuato 

quale designato/delegato al trattamento la P.O. Dott.ssa Angelina Marsicovetere. 

4} Il titolare del trattamento metterà in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire che siano 

trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità del 

trattamento". 

5) Ai fini della trasparenza, si informa che l'accettazione del cofinanziamento comporta, ai sensi del 

Regolamento {UE) n.l303/2013, l'accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della Regione, 

dello Stato e dell'Unione europea, dei dati In formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 

cofinanziato (l'elenco del dati è riportato nell' Allegato Xli, punto 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013). 

6} Al fine di prevenire il rischio di frode, l' AdG ha aderito al sistema "ARACHNE", il Risk Scoring Tool adottato 

a livello comunitario per la prevenzione delle frodi nella programmazione 2014-2020, che prevede l'utilizzo 

dei dati relativi ai partenariati beneficiari, disponibili anche nelle banche dati esterne, per l'elaborazione 

degli indicatori previsti al Regolamento (CE) 45/2.001. Si informano l beneficiari, pertanto, che i dati 

saranno trasmessi al Sistema ARACHNE, tramite il Sistema Nazionale di Monitoragglo, per l'e laborazione 

deglì indicatori richiesti. 

.'\RT. 18- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E UFFICI 

l) Ai sensi della L. 241/90 e successive modifiche e integrazioni il responsabile del procedimento è la dott.ssa 

Angelina Marsicovetere del Dipartimento Politiche della Persona della Regione Basilicata. 

2) Per qualsiasi informazione in merito al presente Avviso Pubblico le persone interessate potranno rivolgersi 

ilii'Ufflcio per le Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) del Dipartimento Politiche della Persona della Regione 
..> 

Basilicata, avvalendosi dei seguenti recapiti telefonici e telematici: • telefono 0971 - 668884 • email: 

ufficio. terzo.settore@cert.regione. basilicata .i t. 
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3) Il Dipartimento Politiche della Persona a supporto degli utenti attiverà un'apposita sezione sul portale 

Avvisi e Bandi della Regione dedicata alle FAQ (Frequently Asked Questions) nella quale saranno fornite le 

risposte in merito ai quesiti o dubbi inoltrati dal potenziali destinatari. 

ART.19- ACCESSO Al DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

l) Il diritto di accesso ai documenti amministrativi è esercitabile nei tempi e nelle forme consentiti dalla legge 

presso I'URP del Dipartimento Politiche della Persona della Regione Basilicata- Via Vincenzo Verrastro, 9 

- 85100- Potenza. 

ART.20- FORO COMPETENTE 

1) Per qualsiasi controversia che dovesse Insorgere si elegge quale unico foro competente quello di Potenza. 

ART. 21- DOCUMENTAZIONE 

l) Il presente Avviso viene pubblicato Integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata e reso 

disponibìle sul sito ufficiale della Regione all'indirizzo www.reglone.basil icata.it. 

.;! 
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ALLEGATO 2 

Mse prioritario 2 - lnclusionP Sociale e lotta alla povertà 

r-' 
~ L._J 

REGIONE BASILICJITA ~l Unione Europea 
1 ,MP VJI Fondo Socl;)lo Europqo 

Priorlro dl/nvesllrlll!llLO 9.1- Inclusione artivo anche per promuovere le pori opportunità e lo portecìpalione ott1vo e migliorare l'occupobilità 

ObitW/vo speCifico 9.1 Riduzione della povertà, dell'esclusione 5ociole e promo1ìane de/1'/nnovoz/onc socio/e 

Altane 9.1.2 Servizi sociali innnvotivi di sosteQno o nuclei fnm/1/arl mulllprnblematici P/o o persone portlcolarmcnce svontogg1ote o oggetto di 
discriminazione 

MODULISTICA 

Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali innovative finalizzate alla creazione di 
percorsi di accompagnamento a persone in particolari condizioni di vulnerabilità e fragilità sociale 

EDIZIONE 2020 

VVISO PUBBLICO PER LA CANDIDATURA DI PROPOSTE PROGETTUALIINNOV/\TIVE 
itt :i' 11r ~ .-si!l~ J 
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A LLEGATO A - ISTANZA DI CANDIDATURA 

r:J 
'---' 

REGIONE BASIUCATA l ~t) l Unione Europea 
Fondo So dale Eurof.l"<) 

Spett. le 
Regione Basilicata 
Via Vincenzo Verrastro, 9 
85100 POTENZA 

Oggetto: PO FSE Basilicata 2014·2020 Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali 

innovative finalizzate alla creazione di percorsi di accompagnamento a persone in particolari condizioni 

di vulnerabilità e fragilità sociale- DGR ............... . 

li/La Sottoscritto/a 
_ ___________ nato/a a ( __ ) 

il residente a (_) 

. ___ ) in Codice Fiscale. in qualità di 

legale rappresentante dell'ente: 

Denominazione e ragione sociale: Codice 

Fiscale Partita IVA Sede legale: 

Comune Prov. ----- CAP 

_______ lndlrìzzo, ___ ~------------------ n. civico 
_____________ Email _ _____ Telefono/i 

______ _________ Casella dì posta elettronica certificata (PEC) 

e In qualità di soggetto capofila del Partenariato composto dai seguenti soggetti: 

l. 

2. 

3. 

4. 

CHIEDE 

per la 

(inserire 

realizzazione dell'operazione ____________________ _ 

il titolo dell' operazione) con costo 

contributo pubblico di € - ------------

Da liquidare in caso dì concessione a: 

lntestatario Conto: 

totale previsto pari a € 

venga ammesso a beneficiare del 

Banca: ------------------------------------------------------------

2 
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Basilicata Europa 

Coordinate bancarie (IBAN): 

N. Conto: 

Cl 
L-... 

REGIONE OASILICIITII 

DICHIARA 

(' ') ·y I· :BS!R Unione Europea 
l..iiEiljl Fondo Soc~le EwoPQQ 

a) di essere a conoscenza dei contenuti dell' Awiso pubblico sopra menzionato e della normativa dì 

riferimento e di accettarli incondizionatamente ed integralmente; 

b) che tutti i dati e le informazioni contenute nel Formulario (allegato alla presente) corrispondono 

al vero; 

c) di éssere Iscritto all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali sez. (oppure) al 

Registro delle imprese sociali presso la CCIAA di al n. _ _ _,~ 

SI IMPEGNA 

Nel caso di attivazione della proposta progettuale a: 

a) attuare e ultimare tutte le operazioni nel tempi previsti nella proposta presentata e nel rispetto 

della normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

b) rendere tracciabilì i flussi finanziari afferenti il contributo concesso secondo quanto disposto 

dall'art. 3 della Legge 13 Agosto 2010 n.136 e a comunicare il conto/i corrente/i, bancario o 

postale, appositamente dedicato/i su cui saranno registrati tutti l flussi finanziari afferenti il 

progetto; 

c) indicare negli strumenti di pagamento relativi a ogni transazione il codice progetto SIRFO, il CUP 

e il codice azione identificativi dell'intervento autorizzato; 

d) non apportare variazioni o modifiche ai contenuti dell'intervento senza giustificata motivazione 

e preventiva richiesta alla Regione Basilicata che autorizzerà o meno, previa valutazione, 

comunicandolo al soggetto beneficiario; 

e) produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle attività 

effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo SIRFO 2014-2020. 

· Trasmette con la presente domanda (indicare laddove pertinente): 

1. Copia conforme Accordo formale del partenarlato (oppure) Dichiarazione di ìntentì/lmpegno 

sottoscritta da tutti l partner a formalizzare l'accordo di partenarlato 

2 . . Formularlo, comprensivo di N. __ schede finanziarie/preventivi 

3. Dichiarazione di affidabilità giuridico economico finanziaria 

4. Curricula, in formato europeo, del personale impiegato 

S. Fotocopia documento d'identità del firmatario 

VVISO PUBBLICO PER LA CANDIDATURA DI PROPOSTE PROGElTUALIINNOV/\TIVE 
l lt' li ' l 
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Altri allegati (specificare) 

Il sottoscritto, autorizza al trattamento dei dati 

personali indicati per le finalità di cui all'awiso pubblico in oggetto e dichiara di essere informato, ai 

sensi della vigente normativa, che tali dati saranno raccolti e trattati, anche con strumenti lnformatici, 

esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Data FIRMA1 

'La domanda deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del soggetto Indicato come caporlla. 
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A LLEGATO 8 - FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali innovative finalizzate allo creazione di 
percorsi di accompagnamento a persone in particolari condizioni di vulnerabilità e fragilità sociale 

l TITOLO DELL'OPERAZIONE: l J 

SOGGEITO PROPONENTE: 

Capofila: 

Partner a livello operativo: 

l AMBITO SOCIO TERRITORIALE DI ATTUAZIONE: l ~ 

l COSTO COMPLESSIVO DELL'OPERAZIONE: j l 

! FINANZIAMENTO FSE RICHIESTO: j l 
DESTINATARI (ART.3 Dell'Avviso) 
Persone svantaggiate, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge n. 381/1991 00 

Richiedenti asilo e di titolari di protezione internazionale o umanitaria e persone in percorsi di 

protezione sociale ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo n. 286 del1998 
00 

Altri soggetti formalmente presi In carico dai Servizi Sociali competenti o dai Servizi per l'Impiego 

caratterizzati da particolare vulnerabilità e fragilità con particolare riferimento a elementi quali 

la persistente inoccupazione, le condizioni di rischio per uso di stupefacenti e per altre 00 

dipendenze, la presenza di componenti con malattie croniche invalidanti e/o con doppia 

diagnosi, li rischio di micro criminalità; 

Persone detenute negli istituti penitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure 

alternative alla detenzione e al lavoro all'esterno, sottoposte ad almeno un provvedimento 
['g) 

definitivo di condanna emesso dall'Autorità giudiziaria con limitazione e/o restrizione della 

libertà personale, anche in regime di media sicurezza senza aggravanti di pericolosità sociale; 

Persone disabili iscritte al collocamento mirato di cui alla Legge 68/1999 00 

Donne e minori vittime di violenza 00 
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SEZIONE A- SOGGETTO PROPONENTE 

1. Caratteristiche del soggetto proponente: 

1.1 Partenariato già costituito? 
In caso di part~nariato non ancora costituito allegare l'"lmceRno alla costituzione del Partenarlato" 

1.2 Costituzione del Partenariato (elencare i partner): 
Partner a livello operativo: 

Partenariato di sostegno e garanzia: 

Ambito Socio Terriotoriale: 

1.3 Motivazioni e modalità di aggregazione del partner 

Descrivere le motivazioni per lo costituzione del partenatiato In relazione o/ contesto e alle competenze (massimo 1.500 caratteri). 

1.4 Apporto atteso dai partner 

(massimo 1.200 caratteri). 

1.5 Organismi di sostegno e garanzia 

Descrivere ìl portenorloto di sostegno e goror1zio ir1teressoto a condividere l'esperienza progettuale, in termini di: motivazioni, tipologio di soggetti, 

modalità di coinvolgimento delsoggettllnteressotl(mosslmo 1.200 caratteri). 

1.6 Articolazione % del budget tra l partner 
Indicare come ìl budget e stato ripartito tro l portMr, aggiungendo ulteriori righe ave necessario. 

Partner Ruolo 

Capofila 
Partner 1 ..... 
Partner 2 ..... 

VVISO PUD!3LICO PliR LA CANDIDATURA DI P110 POSTE PROGETTUALIINNOVATIVE 
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2. Informazioni sul capofila e i partner che costituiscono il partenariato operativo 

2.1 SOGGETIO CAPOFILA 

2.1.1 Dati e contatti del capofila 

Denominazione e Ragione Sociale 

Classificazione A TECO (2007) Codice l l Descrizione l 
Natura giuridica 

Tipologia 

Rappresentante Legale 

Indirizzo Sede Legale 

Città 

Provincia 

CAP 

Te l 

PEC l 

e-mail 
Coordinate bancarie 

Partita IVA 

Codice Fiscale 

Iscrizione albo e/o elenco 

Indirizzo Sede Operativa 

Città 

Provincia 

CAP 

Te l 

PEC 

e-mail 

Referente dell'azione 

Te l 

PEC 

e-mail 
-

2.1.2 Attività ed esperienze deWorganlsmo 

Esperienze pregresse in attività (massimo 1.000 caratteri, indicare anche gli importi finanziari). 
analoghe 

Esperienze relative alla gestione di (massimo 1.000 caratteri indicare anche gli importi finanziari}. 
fondi europei 

2.1.3 Ruolo/i che l'organismo svolgerà nell'ambito del partenariato 

l (massimo l .-00-0 caratteri) l 

VVISO PUUOLICO P~R LA CANDIDATURA DI PROPOSTE PROGI!TTUALIINNOVATIVE 
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2.2 SOGGETIO PARTNER· LIVELLO OPERATIVO 

2.2.1 Dati e contatti del partner 

Denominazione e Ragione Sociale 

Classificazione A TECO (2007) Codice l 
Natura giuridica 

Tipologia 

Rappresentante Legale 

Indirizzo Sede Legale 

Città 

Provincia 

CAP 

T el 

PEC 

e-mail 

Coordinate bancarie 

Partita IVA 

Codice Fiscale 

Iscrizione albo e/o elenco 

Indirizzo Sede Operativa 

Città 

Provincia 

CAP 

Te l 

PEC 

e-mail 

Referente dell'azione 

Te l 

PEC 

e-mail 
-

2.2.2 Attività ed esperienze dell'organismo 

~ 
REGIONE DASI LICATA 

l Descrizione 

(1 
:~J 

l 

Esperienze pregresse In attività (massimo 1.000 caratteri, indicare anche gli importi finanziari) . 
analoghe 

Esperienze relative alla gestione di (massimo 1.000 caratteri indicare anche gli Importi finanziari). 
fondi europei 

2.2.3 Ruolo/l che Il partner svolgerà nell'ambito del progetto 

Unione Europea 
Fondo Sodale Europ.,o 

l (massimo l .OOO caratteri) l 
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2.3 ORGANISMO DI SOSTEGNO E GARANZIA 

2.2.1 Dati e contatti dell'organismo di sostegno e garanzia 

Denominazione e Ragione Sociale 

Classificazione A TECO l2007j_ Codice l l Descrizione l 
Natura giuridica 

T1pologia 

Rappresentante Legale 

Indirizzo Sede Legale 

Città 
Provincia 
CAP 
Te l 

PEC 
e-mail 
Codice Fiscale 

Indirizzo Sede Operativa 

Città 
Provincia 

CAP 
T el 
PEC 
e-mali 

Referente dell'azione 

T el 
PEC 

e-mali 

2.2.2 Ruolo/i che l'organismo di sostegno e garanzia organismo svolgerà nell'ambito del progetto 

[JmOSsima 1.000 caratteri) l 

VVISO PUBBLICO PER LA CANDIDA TURI\ DI PROPOSTE PROGETIUALIINNOVATIVE 
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SEZIONE B- DESCRIZIONE DELL'OPERAZIONE 

Breve descrizione dell'Operazione: 

Inserire una descrizione sintetica (max. 1000 caratteri} del progetto 

Contesto di riferimento e coinvolgimento destinatari: 

Descrivere i fabbisogni rilevati e le problematiche che s'intendono affrontare attraverso il progetto proposto e la 
strategia che si intende adottare per l'informazione e la selezione del destinatari (max. 5.000 caratteri) 

Sussidiarietà 

Descrivere come il progetto si integrerà con le Iniziative e/o risorse locali già presenti nel contesto di riferimento (max. 
1.500} 

Obiettivi: 

Descrivere, in termini concreti, le motivazioni In base alle quali si ritiene il progetto proposto sia rispondente ai 
fabbisogni e alle problematiche indicate o/l'art. 2 dell'Avviso (max. 3.000 caratteri) 

Risultati attesi a livello d/ operazione: 
Al fine di dimostrare i risultati attesi in termini di efficacia nel miglioramento delle condizioni di disagio ed esclusione 
sociale del destinatari o In termini di attivazione sociale/cittadinanza attiva occorre valorizzare gli Indicatori sotto 
riportati. Utllizzare il prospetto sottostante per stabilire un valore obiettivo (torget) associato all'indicatore d/ efficacia 

le e lavorativa e al/ -~" -·•·· --·- .. ---~·- ·-- ·-·- -·-· --- --- oo•-·~-·-·~ -•/"'w ••--'/"'~-· - .. ~· 

Indicatore Target (In valori percentuali) 
Quota di lavoratori molto svantaggiatì o svantaggiati a rischio di povertà 
partecipanti alle attività 
Quota di partecipanti che portano a lermlne l'intervento previsto nel % 
progetto 

Chiarire le modalità con eu/ sono stati individuati i valori target e quelle che saranno utilizzate per la loro misurazione 
(max. 1.000 carotteriJ. 
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Articolazione sintetica dell'operazione 
Risultati attesi 

Eventuali altri soggetti Destinatari (quota% di 
Avvio e desllnntarl che N. A~ione Partner (uno o più) coinvolti (organismi di conclusione 

(tlpologla e 
portano a termine 

supporto ll6aranti3) nun,ero) 
con successo 

l'azione) 

l 

2 

3 

... 

Dettaglia azioni: 

Descrivere, a livello d/ ognuno delle azioni sintetizzate nella precedente tabella, gli Interventi che saranno concretamente 
posti in essere per Il conseguimento degli obiettivi del progetto. La descrizione deve esplicitare le finalità dell'azione, i 
contenuti e le modalità di svolgimento, l'approccio metodologlco, la durata, l'articolazione del monte ore (se del caso), le 
risorse mobilitate, le str1.1tture e attrezzature dedicate, mettendo ln evidenza eventuali elementi di Innovazione e 
trasferib/1/tà(max. 20.000 caratteri),. 

Compilare la seguente tabella riepilogativa dell'intervento standard che si prevede di realizzare 

ATIIVITÀ STRUMENTI 

- ----, .... _.. .......... ~ ...... _ .......... _., ....... __, _____ 
Ori@ntamento ·Colloqui 

(Valutazione Iniziale -Eventuali Incontri con altri servizi coinvolti 
Informazione e 

-Compilazione scheda anagrafica nucleo 
- · ····- orle!)_tf!.']].~!!.!P.L _....,._. -- ·-

Sostegno psicologico -Colloqui 

Sostegno e counsellng -Colloqui 
familiare - Eventuali incontri con diversi nuclei familiari 

Accompagnamento -Attività di consulenza legale, fiscale, giuslavorista, etc. 

Auto muto aiuto -Gruppi di famiglie e gruppi bambini/ragazzi e/o gruppi di 
{Sviluppo di forme di persone In condizione di particolare vulnerabilità in 

solidarietà fra famiglie) sperimentazione di forme di solidarietà e di aiuto reciproco 

Laboratori Inclusivi 
·Attività creative, artistiche, culturali, motorle In particolare 

che coinvolgano assieme genitore/i e minore/i 

Manutenzione delle 
-Percorsi di formazione flessibile e leggera in picco lì gruppi 

competenze 

AVVISO PlJRULICO Pi:R LA CANDIDATURA DI PROPOSTE PROGETTlJA~IINNOVATIVE 
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Riepilogo destinatari: 

l Fornire Il numero totale di partecipanti al progetto e la loro distribuzione per tipologia (max. 2.000 caratteri), . l 

Organizzazione: 

Fornire una descrizione dei profili professionali che saranno impiegati nello svolgimento delle diverse attività che compongono 
il progetto e. E' necessario allegare l ctirricula del personale 

Attività Profili professionali Partner di 
Nome e cognome risorsa umana 

impiegati appartenenza 
!. ........... .. .............. 

2 ......... ................ 

Principio di innovazione sociale: 

Con riferimento a quanto riportato all'art. 8 dell'Avviso, descrivere brevemente in che modo il progetto contribuisce alla presa 
in conto del principio della innovazione sociale {max. 500 caratteri) 

Principio del partenariato soclo·economico: 

Con riferimento a quanto riportato all'art. 8 dell'Avviso, descrivere brevemente In che modo Il progetto contribuisce alla 
resa In canto del orincioio del oartenariato socio economico {max. 500 caratteri) 

Principio di pari opportunità e non discriminazione: 

Con riferimento o quanto riportato all'art. 8 dell'Avviso, descrivere brevemente in che modo il progetto contribuisce alla 
presa in conto del principio della promozione di pari opportunità tra uomini e donne e non discriminazione (max. 500 
caratteri) 

Sostenibilltà e trasjeribilità dell'operazione: 

Descrivere in termini concreti In che modo il progetto garantisce la sua sostenibilità futura e i meccanismi di diffusione 
dei risultati e trasferibilità dell'esperienza (max. 3.000 caratteri) 

AVVISO PUl\BLICO PER LA CANDIDATURA DI PROPOSTE PROGETTUALIINNOVI\TIVE 
~181!1011~ l'i·hl1ir -ltol J'!!fl lll\1r-J1td r:'htt.: t .. .;f . . J: ~ /t 11·i(llh1 
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SEZIONE C- PIANO FINANZIARIO 

Preventivo di spesa dell'operazione suddiviso per azioni 

Piano delle attività 

IM PORTO 
NUMERO 

COSTO 
SINGOLO 

DI ACCESSI 
MASSIMO 

ATTIVITÀ STRUMENTI ATIIVITA' 
per nucl!!o 

AMMISSIBILE 
(per singolo per nucleo 

accesso) 
familiare) 

familiare 
-1--

·A· ·B· -C•A•B· 

Orientamento -Colloqui 
(Valutazìant! Iniziale 

-Eventuali incontri con altri servizi coinvolti ( 50,00 
Informazione e 
orientamento} -Compilazione scheda anagrafica nucleo - -· .. --- .. 

_, ----~ 

Sostegno psicologico -Colloqui { 60,00 . 
Sostegno e counseling ·Colloqui 

€ 50,00 
familiare -Eventuali incontri con diversi nuclei familiari 

Accompagnamento -Attività di consulenza legale, fisca le, giuslavorista, etc. { 60,00 

Auto muto aiuto -Gruppi di famiglie e gruppi bambini/ ragazzi e/o gruppi di 
(Sviluppo d/ forme d/ persone in condizione di particolare vulnerabilità in { 25,00 

solidarietà fra famiglie) sperlmentazlone di forme di solidarietà e di aiuto reciproco 
-

Laboratori inclusivi 
-Attività creative, artistiche, culturali, motorie in particolare 

€ 25,00 
che coinvolgano assieme genitore/l e minore/l 

---
Manutenzione delle 

-Percorsi di formazione flessibile e leggera in piccoli gruppi € 20,00 
competenze --- - -. ., . ._. ____ ......_ 

TOTALE PREVISTO PER NUCLEO 

NUMERO NUCLEI PREVISTI 

TOTALE COMPLESSIVO 
(colncldentQ con l~ voc~ F dQI JUcco~stvo Pl•no fln•n1i•rloi 

Piano finanziario di orogetto 

Semplificazione art.14, c.2 Reg 1304/2013 

MACROVOCE Voci di spesa MAX% 

A.S pese di coordinamento e direzione del progetto 5% C osti del personale 

COSTI DEL PERSONALE B. Personale Interno 

C. Personale esterno 

SUBTOTALE- D D"' A+B+C € 96.428,00 

Spese per utlllno attrezzature e strumenti; pubblicizzazione 
ALTRI COSTI dell'evento; acquisti di qualsiasi origine e natura connessi 

all'operazione; Indennità/ premi per gli allievi . 

SUBTOTALE ·E E< 40% *D 

VVISO PUI:IBLICO PER LA CANOIOATURA DI PROPOSTE PROGETTUALIINNOVATIVE 
tnr~knw Oa·,\llt~t.a ll!P ·•tlllw"ll·nf·~hfldlt d. l!,a h•r·.(;n,a 

Wn \"Ù':i ·n~" ' , .. fl!'~~f(\ 11 r.~ 't•~l! " l(("!r,·~, 

•i.-.•vww. eur opa.basillco to. i t l (se 

€ 38.572,00 
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l TOTALE COMPLESSIVO F l F" O+E l € 135.000,00 l 

Eventuale cofinanziamento privetto o di altre fon ti all'operazione 

Finanziamento pubblico richiesto { 

Eventuale cofinanziamento ~rivato ( Sulle az.ionl (Indicare il numero di riferimento): l 
Eventuali altre Fonti ( Sulle azlonl7indlcare Il numero di riferimento): l 
Totale { 

SEZIONE D- NOTE 

Utilizzare il riquadro sottostante, eventualmente fino ad un massimo di 10.000 caratteri, per mettere in luce ulteriori aspetti 
relativi all'attuazione del oroaetto che non è stata oosslblle descrivere nel campi testo ejo nelle tabelle. (Facoltativo). 

Firma digitale 

Nome del firmatario (in caratteri leggibili): 

Data: 

AVVISO PUBBLICO PER lA CANDIDATURA DI PROPOSTE PROGETIUALIINNOVI\TIVE 
ii~;;ionU IJd ,ll iCdttt f;lj}.II'"IIIIP.ItlL' p t:~l!lll~: tf•·lht J', l Il• cf 
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A LLEGATO C- DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI AFFIDABILITÀ GIURIDICO-ECONOMICO- FINANZIARIA Al SENSI DEL DPR 

445/ 2000 ARTT. 46 E 47 

(Ogni soggetto proponente/capofila e partner componenti il Partenariato- deve compi/are /a presente dichiarazione) 

Il sottoscritto _ ___________________________ _ 

nato a il ----------------------------
Residente a -------------------------------------------------------------
via -------------------------------------------------

legale rappresentante di. ......................................................................... , soggetto 
capofila/partner ......... ............ dell'operazione ...... .............................................................. consapevole degli effetti 
penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell'articolo 76 del citato DPR 
445/2000, sotto la propria responsabilità : 

DICHIARA 

1. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione. di cessazione di attività o di concordato preventivo 
e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere 
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di talì situazioni e che tali circostanze non si sono 
verificate nell'ultimo quinquennio, 

2. che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato 
che determina l'incapacità a contrattare con la P.A; 

3. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

INPS matricola sede di ___ _ 

INAIL matricola sede di ___ _ 

4. di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e di di non 
aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse secondo la legislazione italiana; 

S. che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all'art. 67 del 
D.lgs. n. 159/2011; 

6. In riferimento agli obblighi previsti dalla legge 68/99 in materia di inserimento a/lavoro dei disabili 

o di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

o di non essere soggetto in quanto, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35, non ha 
effettuato nuove assunzioni dal 18/1/2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione 
dalla presentazione della certificazione; 

AVVISO PUBBLI CO PER LA C/\NDIDATURA 01 P!10POSTE PROGETTUALI INNPVATIVE 
[~t.:r,luiiP J.\tt dht.tJtd nip.-& lll!u!fll\1 r~.- ~:r[u h •- d·•ll:t l· 1 '''' ' 15 
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Cl di essere tenuto aWapplicazione delle norme che disciplinano l'inserimento dei disabili e di essere in 
regola con le stesse 

7. di impegnarsi a predisporre un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 
per tutte le transazioni relative al progetto; 

8. che la/e sede/i dove svolgerà le attività di cui al presente progetto sono in regola con le vigenti norme 
edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell'ambiente; 

9. di non essere sottoposta a procedure concorsuali o liquidazione volontaria; 

10. di non aver ottenuto, per il progetto di cui alla presente domanda, alcun contributo pubblico 
(comunitario, nazionale, regionale, ecc.); 

11. di possedere capacità tecniche e adeguate strutture per la realiHazione del progetto; 

Data, 

Firma digitale 

Nome del firmatario (In caratteri leggibili) : 

(allegare copia documento identità) 

AVVISO PUBBLICO PER LA CANDIDATURA DI PROPOSTE PROGETTUI\LIINNOVATIVE 
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A LLEGATO D- DICHIARAZIONE DI INTENTI PER LA COSTITUZIONE DEL PARTENARIATO- LIVELLO OPERATIVO 

l sottoscritti 

11/La Sig./a Nato/a a il 
residente in indirizzo n. 

Prov Codice fiscale rappresentante legale di 

11/La Sig./a Nato/a a il 
residente in indirizzo n. 

Prov Codice fiscale rappresentante legale di 

11/La Sig./a Nato/a a il 
residente in indiriuo n. 

Prov Codice fiscale rappresentante legale di 

li/La Sig./a Nato/a a il 
residente In indirizzo n. 

Prov Codice fiscale rappresentante legale di 

(aggiungere altri soggetti se necessario) 

PREMESSO 

che la Regione Basilicata ha pubblicato in data l'Avviso pubblico per la presentazione di proposte 

progettuali innovative finalizzate alla creazione di percorsi di accompagnamento a persone In particolari 

condizioni di vulnerabilità e fragilità sociale approvato con DGR (in seguito indicato solo come 

"Avviso"); 

che, ai sensi dell'art. 4 dell'Avviso, hanno titolo a presentare operazioni Partenariati, già esistenti o 

appositamente costituiti; 

che, nel caso di partecipazione di partenariatl non ancora costituiti, l soggetti Intenzionati a raggrupparsl sono 

tenuti a sottoscrivere, ed allegare, una dichiarazione di impegno a costituirsi in Partenariato e a formalizzare 

tale costituzione entro 30 giorni dal provvedimento di ammissione al finanziamento . 

DICHIARANO 

l'impegno a costituire, in caso di approvazione dell'operazione presentata, il Partenariato relativo al progetto 

denominato , nel rispetto di quanto indicato all'articolo 7 deWAvviso, entro 30 

giorni dal provvedimento di ammissione al finanziamento non è configurabile come delega a terzi e assimilabile 

ad un mandato senza rappresentanza . 

. AVVISO PUBBLICO PER lA CANDIDI\ TURI\ DI PROPOSTE PROGmUALI INNOVATIVE 
le!;iuu~ l\t1:~.11it.ltttl:m;:rlllhl!flt~' 11t;lrtu t•· d· 11,1 Ft!llttlttl 
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A TAl FINE SI IMPEGNANO A 

a) Formalizzare il Partenariato entro i termini indicati. 

b) Indicare, nell'atto di formali zzazione del Partenariato, il ruolo, le attività e la quota finanziaria di 

competenza di ciascun soggetto partecipante alla realizzazione del progetto nel rispetto di quanto 

indicato nel Formulario, nonché l' indicazione delle cause di scioglimento. 

c) Indicare quale futuro Capofila del Partenarlato, 11/la , soggetto rientrante 

nella categoria prevista dall'art. 4 dell'Avviso. 

d) Conferire al Capofila, con unico atto ìl potere di rappresentare l'intero raggruppamento nei confronti 

dell'Amministrazione referente, diventandone l'unico ìnterlocutore. 

Luogo e Data _ ______ _ 

ENTE 
LEGALE RAPPRESENTANTE 

(aggiungere altri soggetti se necessario) 

1\VVISO PUBBLICO ~ER lA CANDIDATURA DI PROPOSTE PROGETTUALIINNOVI\TIVE 
·~iJIOillt u .. ·.ilicat,l Dir trllll'tl l t:'\ P(\llfll.h• cl !li1l l ,Hntl 

1/f/Lic) r-·r. ,, '" !lltr 
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A LLEGATO E-ATTO-UNILATERALE DI IMPEGNO 

11/La sottoscritto/a l 
nato/a l l Prov. l il l 
Codice Fiscale l 
legale rappresentante del soggetto proponente l 
Codice Fiscale l Partita IVA l 
sede legale in l l Prov. l llndirizzo l 

delega alla firma conferita in data ~ 

con che tipologia di atto 3 

Per la realizzazione del progetto denominato '1 
__ '' presentato come Richiedente/Capofila dal __ 

(Comune/Ente locale/Ente pubblico/Organismo intermedio/Università, ecc.) C. F. 
via __ CAP __ tel. .. __ fax----' (Beneficiario) finanziato nell'ambito 

PO Basilicata FSE 2014-2020, Asse Il- Inclusione sociale Obiettivo specifico 9.1 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 

n.1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del17 dicembre 2013 relativo al 

Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di 

attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 ( ... )per quanto riguarda( ... ) la nomenclatura delle categorie 

di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del25 febbraio 2014, recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca; 

2 Solo in caso di società l consoni l ATI 
3 Delibera di Consiglio di Amministrazione, verbale di riunione del soci, scrittura privata, etc. 

AVVISO PUBBLICO PI:R lA CANDIOATUI!A DI PROPOSTE PROGETTUALIINNOV/\TIVE 
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- Regolamento di esecul:ione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità dì 

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 ( ... ) per quanto riguarda ( ... ) le caratteristiche tecniche 

delle misure di informazione e comunical:ione per le operazioni; 

- Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità di 

esecuzione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate 

concernenti gli scambi di Informazioni tra beneficìari e autorità di gestione, autorità di certificazione, 

autorità di audit e organismi Intermedi; 

- Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo del18 luglio 2018 che stabilisce le regole 

finanziarle applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, {UE) 

n. 1301/2013, {UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 

223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento {UE, Euratom) n. 

966/2012; 

- Regolamento delegato (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e ·del Consiglio del 27 aprìle 2016 Relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- Regolamento (UE) 2020/460 Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i 

regolamenti (UE) n.1301/2013, (UE) n.1303/2013 e (UE) n.SOS/2014 per quanto riguarda misure specifiche 

volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie 

in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di Investimento in risposta al coronavirus). 

- Regolamento (UE) 2020/558 Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 

regolamenti {UE) n.1301/2013 e (UE) n.1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a favorire 

flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia 

di COVID-19. 

- Allegato l relativo al Quadro strategico Comune 2014-2020 che contempla, tra l'altro, al paragrafo 5.3, La 

Promozione della parità tra uomini e donne e non discriminazione; 

• Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, i cui elementi previsti dal Regolamento (UE) 1303/2013 sono stati 

approvati dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con propria Decisione C (2014) 8021; 

- Legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizioni per la promozione di diritti e dì opportunità per l'infanzia e 

l'adolescenza"; 

- Legge 11 agosto 1991, n. 266 "Legge quadro sul volontariato" 

• Legge 8 novembre 1991, n. 381"Dìscìplina delle cooperative sociali" 

- Legge 8 novembre 2000, n. 328 ''Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali"; 

- Legge 7 dicembre 2000, n. 383 "Disciplina delle associazioni di promozione sociale"; 

- Legge del12 novembre 2011, n. 183 art. 15 "Applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati 

e dichiarazioni sostitutive"; 

VVISO PUBBLICO PER LA CANDIDI\ TURI\ DI PROPOSTE PROGETTUALI INNOVATIVE 
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- Decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4. Disposizioni urgenti In materia di reddito di cittadinanza e di pensioni; 

- Decreto ministeriale 21 maggio 2001, n. 308 che approva il "Regolamento concernente i requisiti minimi 

strutturali e organizzativi per l'autorizzazione all'esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e 

semiresidenziale, a norma dell'articolo 11 della legge 8 novembre 2000, n. 328"; 

- Legge regionale 12 gennaio 2000, n. l"Nuove norme per la promozione del volontariato''; 

- Legge Regionale 14 febbraio 2007, n. 4 11 Rete regionale integrata dei servizi di cittad inanza sociale''; 

- Legge regionale del16 novembre 2009, n. 40 ''Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale"; 

• Legge regionale 20 marzo del 2015, n. 12 11Promozione e sviluppo della Cooperazione" 

- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per Il sostegno del FSE, approvato con Decisione 

della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17 dicembre 2014, come modificato con Decisione della 

Commissione Europea n. C (2018) 8167 finale del 29.11.2018; 

- D.G.R. 1351 del 20 dicembre 2018 con la quale si prende atto della summenzionata Decisione della 

Commissione Europea n. C (2018) 8167 finale del 29.11.2018 e si trasmette la deliberazione medesima al 

Consiglio Regionale, al sensi della L. R. 31/2009, art. 7 c. 6; 

- D.G.R. 37 del 20 gennaio 2020 con la quale si prende atto delle modifiche, di lieve entità approvate dal 

Comitato di Sorveglianza, al PO FSE Basilicata 2014-2020, approvato con Decisione della Commissione 

Europea C(2014) 9882 del17 dicembre 2014, come modificato con Decisione della Commissione Europea 

n. C (2018) 8167 finale del29.11.2018 

- D.G.R. n. 621 del 14 maggio 2015 con la quale è stata approvata l'identità visiva della programmazione 

comunitaria 2014-2020 e i relativi marchi declinati per ciascun fondo europeo e per le azioni di 

comunicazione integrata relativa alla programmazione unitaria; 

- D.G.R. n. 1427 dellO novembre 2015 con la quale è stata approvata la "Strategia di comunicazione del POR 

FSE 2014 /2020" e la successiva D.G.R. n. 803 del 12 luglio 2016 con la quale sono state approvate le 

modifiche alla suddetta Strategia di Comunicazione; 

- D.G.R. n. 323 del 29 marzo 2016 con la quale è stato approvato il Documento di attuazione del PO FSE 

Basilicata 2014-2020 (DAP) e la successiva D.G.R. n. 514 dell7 maggio 2016 di modifica; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 1132 del 3 settembre 2015 "Presa d'atto dei criteri di selezione delle 

operazioni cofinanziate dal PO F.S.E. 2014·2020" e successiva modifica con D.G.R. n. 680 del 22 giugno 

2016; 

• la D.G.R. n.344 del 03 maggio 2017 con la quale sono stati adottati i documenti predisposti dall'Autorità di 

Gestione del PO FSE Basilicata 2014-2020, aventi ad oggetto: 

- "Descrizione del Sistema di Gestione e di Controllo" che definisce le funzioni e le competenze degli 

organismi regionali coinvolti nella gestione e controllo del Programma Operativo; 

- "Manuale delle Procedure dell'Autorità di gestione" che descrive l compiti e le procedure dell' AdG per la 

corretta attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020; 

• D.G.R. n.263 del 1 ~ marzo 2011 di presa d'atto del Vademecum per l'ammissibilità della spesa FSE 2007-

2013; 
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- D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 che definisce le norme sull'ammissibilità delle spese per i programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di programmazione 2007-2013; 

- la Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 in materia 

di ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal 

Fondo Sociale Europeo 2007-2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali (P.O.N.); 

- Il D. Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii. che approva Il "Codice in materia di protezione dei dati 

personali" ; 

- la normativa nazionale in materia dì ammissibilità della spesa; 

- la Legge n. 136 del 13 Agosto 2010 " Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia" e ss.mm.il; 

si impegna, ad ogni effetto di legge, a rispettare quanto riportato nell'articolato che segue: 

ART.l- OGGETTO DELL'ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

1. Il presente atto unilaterale disciplina gli obblighi cui formalmente si impegna il soggetto Beneficiario 

del progetto candidato a valere sull"' Avviso Pubblico per la presentazione di proposte progettuali 

innovative finalizzate alla creazione di percorsi di accompagnamento a persone in particolari condizioni 

di vulnerabilità e fragilità sociale". 

ART. 2- DESCRIZIONE DELLE ATIIVITÀ E TEMPI PER LA REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

l. Il Beneficiario entro e non oltre 20 giorni dalla notifica del Provvedimento di concessione provvederà 

a trasmettere all'Ufficio Competente per l'Operazione (Ufficio Terzo Settore), il presente Atto 

Unilaterale sottoscritto corredato di: 

a) Comunicazione di avvio delle attività previste per la realizzazione e la sperimentazione di servizi 

sociali innovativi attraverso progetti di sostegno a nuclei familiari multiproblematld e/o persone 

particolarmente svantaggiate o oggetto di discriminazione; 

b) Cronoprogramma delle attività previste; 

c) Dichiarazione di indetraibilità deii'IVA. 

2. Le attività oggetto del presente Atto saranno comunque avviate entro 30 giorni dalla notifica del 

Provvedimento concluse entro e non oltre 24 mesi da tale data, i, fatte salve eventuall proroghe 

concesse dall'Amministrazione entro l limiti di cui all'art.6 dell'Avviso Pubblico. La comunicazione di 

conclusione dovrà essere trasmessa entro 10 giorni dalla stessa. 

3. Le attività dovranno essere rendicontate entro e non oltre 60 giorni dalla data di conclusione delle 

stesse, salvo proroghe disposte dalla Regione Basilicata. 

4. Il mancato rispetto del termine di conclusione delle attività progettuall, come sopra Indicato, comporta 

la revoca dell'affidamento. 
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ART. 3- DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 

1. Sono destinatari degli interventi i nuclei familiari multiproblematlci con persone In condizione di 

svantaggio e di particolare vulnerabilità e fragilità sociale di seguito descritti, purché non beneficiari di 

altre misure di accompagnamento quali a esempio reddito minimo di inserimento, Reddito di 

cittadinanza e altre similari. In particolare i destinatari degli interventi sono famiglie caratterizzate dalla 

presenza di persone svantaggiate ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge n. 381/1991, o da altri 

soggetti formalmente presi in carico dai Servizi Sociali competenti o dai Servizi per l'Impiego 

caratterizzati da particolare vulnerabilità e fragìlità con specifico riferimento a elementi quali: la 

persistente inoccupazione, le condizioni di rischio per uso di stupefacenti e per altre dipendenze, la 

detenzione negli istituti penitenziari, condanne ammesse alle misure alternative alla detenzione e al 

lavoro all'esterno, sottoposte ad almeno un prowedimento definitivo di condanna emesso 

dall'Autorità giudiziaria con limitazione e/o restrizione della libertà personale, anche in regime di 

media sicurezza set'\Za aggravanti di pericolosità sociale; la presenza di componenti con malattie 

croniche invalidanti e/o con doppia diagnosi, il rischio di micro criminalità. 

ART, 4 - OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 

l. Con la sottoscrizione del presente atto il Beneficiario si impegna a: 

a) accettare di realizzare le attività di cui all'art.l nei termini dell'art. 2 e secondo le ulteriori 

precisazioni di seguito indicate; 

b) svolgere l'operazione secondo i termini e le modalità indicate nella proposta progettuale approvata 

salvo eventuali ulteriori richieste di modifica da formalizzare aii'UCO nel rispetto di quanto previsto 

dalle disposizioni attuative; 

c) rispettare le disposizioni attuative approvate con D.G.R. n.740/2018 "Descrizione del Sistema dì 

Gestione e controllo e Manuale delle Procedure del PO FSE Basilicata 2014-2020" e ss.mm.iì, nonché 

quelle di cui alla Strategia dJ Comunicazione ed al Manuale della Linea Grafica (sito 

www.europa.basillcata.ìt/fse). 

d) osservare la normativa comunitaria, nazionale e regionale In materia di istruzione e formazione 

professionale, nonché le direttive e le istruzioni emanate dal Dipartimento Politiche di Sviluppo, 

Lavoro, Formazione e Ricerca; 

e) assicurare l'osservanza del principi di non discriminazione, parità di genere e diritti delle persone 

con disabilità (http:/ /europa.basilicata.it/fse/archlvio/); 

f) concludere i percorsi entro 24 mesi forn endone formale dichiarazione entro 10 giorni; 

g) presentare le dichiarazioni di spesa per la realizzazione delle attività con cadenza trlmestr'ale dalla 

data di avvio delle attività di cui all'art. 2 comma l , lettera a); 

h) trasmettere la dichiarazione finale di spesa entro 60 giorni dalla conclusione dell'operazione 

attestato da formale comunicazione di chiusura; 
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i) predisporre, redigere e garantire la corretta tenuta del registri obbligatori come da format forniti 

daWUCO; 

j) comunicare aii'UCO, con apposito calendario complessivo, l'avvio di ogni attività di gruppo, almeno 

5 giorni prima, corredando la comunicazione con dichiarazione d'idoneità del luoghi ave si terrà 

l'attività ai sensi della normativa vigentej 

k) rispettare le procedure di monitoraggio fisico e finanziario, previste delle disposizioni attuative, in 

particolare fornire la documentazione ed i dati richiesti, ivi inclusi quelli relativi ai destinatari finali 

di cui alla "Scheda partecipante interventi FSE" in allegato; 

l) garantire la qualità e la correttezza delle informazioni di cui alla "Scheda partecipante interventi 

FSE", da predisporre per ciascun Destinatario degli Interventi acquisendo opportuna 

documentazione attestante la veridicità dei dati ivi indicati; 

m) assicurare la massima trasparenza e parità di trattamento nelle attività di selezione dei partecipanti; 

n) compilare le sezioni del sistema informativo SIRFO, per quanto attiene i dati di competenza del 

Beneficiario ed, in particolar modo, le sezioni descrittive relative al risultati conseguiti, accludendo 

eventuale documentazione fotografica dell'attività svolta, con llberatoria al trattamento dati. 

o) rispettare le regole e gli adempimenti in tema di "Informazione e pubblicità" degli interventi previste 

dalle disposizioni attuative e dall'Avviso, nonché attenersi alle indicazioni di cui alla Strategia di 

Comunicazione ed al Manuale della Linea Grafica; 

p) informare il pubblico sul sostegno finanziario dell'Unione ottenuto esponendo almeno un poster con 

le informazioni sul progetto (formato minimo A3; schema riportato nel Manuale della Linea Grafica) 

in luogo facilmente visibile al pubblico; 

q) osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di gestlone/rendlcontazione 

amministrativa e finanziaria dell'operazione, lvi incluse quelle che obbligano all'inserimento dei 

riferimenti al finanziamento a valere sul PO FSE Basilicata 2014-2020 su tutta la documentazione di 

spesa (giustificativi, conferimenti, contratti...); 

r) adottare un sistema di contabilità separata ovvero un sistema di codificazione contabile adeguato 

per le attività oggetto del finanziamento, tale da consentire la tracciabilità delle transazioni (il 

Beneficiario dovrà espressamente indicare quale modalità prescegiie); 

s) rispettare gli adempimenti di carattere amministrativo, contabìle, informativo ed informatico 

previsti dalle disposizioni regionali; 

t) rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti 

impegnati nelle iniziative approvate nonché il rispetto della normativa in tema di 

concorrenza/appalti/ambiente/pari opportunità; 

u) rispettare le norme In tema di ammissibilità delle spese (periodo di ammissibilità, conformità, divieto 

di doppio finanziamento ecc.); 

v) rispettare le procedure di monitoraggio e rendicontazlone; 

w) accettare di venire incluso nell'elenco dei beneficiari; 
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x) assicurare e garantire il rispetto delle norme vigenti in materia di idoneità di strutture, Impianti ed 

attrezzature utilizzate per l'attuazione delle singole azioni; 

y) attenersi a quanto previsto dall' art. 3 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 "Principio dì necessità nel 

trattamento dei dati" nella comunicazione e trasmissione di dati personali per le attività di controllo 

della PA; 

z) consegnare ai partecipanti alle attività finanziate l'informativa per il trattamento dei dati personali 

ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 196/2003, nella prima giornata di attività; 

aa) assicurare la correttezza e la completezza del dati che verranno inviati all'avvio e durante la 

realizzazione dell'operazione, in formato telematica e/o cartaceo, da parte propria e/o da parte dei 

propri collaboratori dal sottoscritto autorizzati attraverso le funzional ità di attribuzione dei privilegi 

di accesso previste dal sistema Informativo SIRF02014; 

bb) assicurare che il personale impegnato nello svolgimento delle attività progettualì sia in possesso 

delle competenze e della necessaria professionalità; 

cc) stipulare le assicurazioni obbligatorie in esecuzione della vigente normativa, esonerando la Regione 

da ogni chiamata in causa e/o da ogni responsabilità in caso di mancata e/o irregolare stipula delle 

medesime; 

dd) accettare i controlli dell'Amministrazione regionale relativamente ai servizi oggetto del presente 

Atto. 

ee) accettare di fornire eventuali ulteriori report o a modificare la tempistica di trasmissione di quelli 

succitati se così stabilito nell'ambito del Sistema di Gestione del PO FSE 2014-2020 o del SIAP o in 

altro sistema di monitoraggio e controllo stabilito dalla normativa vigente; 

ff) utilizzare esclusivamente la modullstica allegata al Manuale di rendicontazione e, in particolare, i 

registri per il monitoragglo delle attività realizzate adeguatamente validati dall'Ufficio Terzo Settore; 

gg) trasmettere agli enti del partenariato di "sostegno c garanzia", di cui al punto 2 dell'artA dell' Awiso7 

una relazione periodica dell'avanzamento delle attività progettuali e del risultati raggiunti in termini 

sociali e di riduzione della fragilità. 

ART. 5 ·VERIFICHE 

l. La Regione può effettuare In qualsiasi rnomento1 anche senza preavviso, verifiche ispettive volte a 

controllare la corretta realizzazione delle attività, nonché Vassolvimento di tutti gli adempimenti 

correlati ad aspetti amministrativi, contabili e gestionali e la tenuta dei registri obbligatori. 

2. Il Beneficiario assume1 altresì, l'obbligo di accettare e facilitare tutti controlli amministrativi e/o 

gestionali previsti nell'ambito del Sistema di gestione e controllo del PO FSE Basilicata 2014-2020. 

3. Il Beneficiario è tenuto ad esibire, a semplice richiesta della Regione, documenti concernenti le attività. 

4. Il Beneficiario deve assicurare la massima collaborazione al personale interessato nell'esercizio delle 

funzioni di vigilanza e controllo sulle attività progettuali. 
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ART. 6- RISORSE FINANZIARIE 

l. Gli interventi programmati neWambito delle attività previste dal progetto denominato "Avviso 

Pubblico sono finanziati con risorse del PO FSE 2014/2020 Basilicata -Asse Il i Inclusione Sociale­

Obiettivo Specifico 9.1- Azione 9.1.2. 

ART. 7- ASPETTI AMMINISTRATIVO·FINANZIARI 

l. L'erogazione del contributo avverrà in tre tranche: 

a. anticipo pari al 40% (quaranta percento) del contributo, che avverrà erogato a seguito di 

presentazione della seguente documentazione al competente Ufficio Terzo Settore del 

Dipartimento Politiche alla Persona : 

i. la richiesta di anticipazione prodotta dal Sistema informativo SIRFO; 

ii. la comunicazione di attivazione delle attività del progetto da parte dell'Ufficio 

dell'Ambito socio territoriale per almeno un nucleo familiare-; 

ili. la polizza fidejussorìa bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed 

escutlblle a prima richiesta a favore della Regione Basilicata. 

b. rateo, sempre a titolo di anticipazione, pari al massimo pari al 30% del finanziamento pubblico 

assentite. La richiesta del rateo può essere inoltrata previo inserimento nel Sistema 

informativo SIRFO di documentazione idonea a dare evidenza del sostenimento di una spesa 

non inferiore all'SO% di quanto già ricevuto a titolo di anticipazione. L'erogazione del rateo a 

titolo di anticipazione è subordinata al rilascio di apposita garanzia fideiussoria, pari all'importo 

erogato, oltre che alla verifica a cura dell'Ufficio Terzo Settore della sussistenza di tutte le 

condizioni previste dall'Avviso per la richiesta del rateo. Allo svincolo dell'ulteriore garanzia 

prestata per l'anticipazione ricevuta si procederà con l'approvazione del rendiconto, qualora 

non siano dovute restituzioni a carico del beneficiarlo, ovvero ad avvenuta restituzione delle 

somme dovute dal Beneficiarlo stesso ad esito delle verifiche sul rendiconto finale. 

c. saldo finale del finanziamento pubblico assegnato, a fronte di specifica richiesta di rimborso 

prodotta dal Sistema informativo SIRFO, e previa positiva verifica del rendiconto finale 

completo di relazione progettuale sulle dinamiche e sui risultati conseguiti. 

2. Le richiesta di anticipazione dovranno essere accompagnate da fideiussione a garamla dell'Importo 

richiesto, rilasciata da: 

a. società di assicurazione iscritte all'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo 

cauzioni presso I'IVASS; 

b. banche o istituti di credito iscritte all'Albo delle banche presso la Banca d'ltal:ìa; 

c. società finanziarie iscritte all'elenco speciale, ex art. 107 del Decreto Leglsla.tivo n. 385/1993 

presso la Banca d'Italia. 

3. Le richieste di anticipazione, le dichiarazioni di spesa e le domande di rimborso sono prodotte dal 

Sistema informativo SIRFO. Prima di procedere alle erogazioni l'Ufficio Terzo Settore effettuerà le 

,AVVISO PUBBLICO PER LA CANDIDATURA DI PROPOSTE PROGETIUALIINNOVATIVE 
·h~J~hm•· Ho,IJit·l· -1 f:ir.tf! ll wntc• I•C\hti(rl· ti· !f., f1 1"~ ~(•n(i 
· 1//irm r~·~ o ·r~t,n · 

V'ù; ~'In• ''· ' 1 •.' ltL'dfc"t, ') ;::;,!(;0 'r•t ·•-t't 
,.,,,www.numpa.bo<ili<ata .ìr/{<e 

26 



Basilicata Europa G 
REGIO NE OASI LICATA 

:~?' ~.;J 
Unione Europea 
Fonda Soci;, la Europt.~o 

verifiche amministrative e a quelle gestionali previste dal SIGECO del PO FSE 2014-2020 neWambito 

delle operazioni affidate in regime concessorio. 

ART. 8 - VARIAZIONI E MODIFICHE DEL PROGETTO 

l. Qualora nel corso dell'attuazione del progetto, sia necessario apportare variazioni allo stesso o a parti 

dello stesso, il Beneficiario dovrà presentare idonea richiesta all'Ufficio Terzo Settore, che effettuerà 

la valutazione di ammissibilità delle richieste di variazione; in particolare, l'Ufficio Terzo Settore si 

accerterà che le modifiche richieste non vadano a inficiare elementi progettuali che siano stati decisivi 

ai fini della valutazione del progetto stesso. 

2. Qualora necessario, le variazioni verranno recepite con atto del Dirigente dell'Ufficio Terzo Settore, 

oppure, delle stesse, se ne prenderà atto nella determinazione dirigenziale di approvazione del 

rendiconto finale del progetto. 

3. Il Beneficiario è tenuto a comunicare all'Ufficio Terzo Settore in via preventiva le variazioni alle 

modalità di realizzazione dei percorsi e l' inserimento di partecipanti agli interventi, con indicazione 

della data di inizio fruizione del servizio da parte del partecipante. 

4. Nel caso in cui le variazioni riguardino la sostituzione di operatori qualificati la comunicazione 

preventiva deve essere formulata almeno 5 giorni lavorativi prima dell'evento, onde consentire 

all'Ufficio Terzo Settore effettuare le opportune valutazioni per rilasciare il relativo nulla asta, ovvero 

comunicare il diniego alla variazione indicando la motivazione dello stesso; 

S. Se nel corso della gestione delle attività dovesse rendersi necessario per il Beneficiario apportare 

variazioni al preventivo di spesa, le variazioni di budget saranno gestite come segue: 

attraverso comunicazione all'Ufficio Terzo Settore, ferma restando le verifiche di capienza sulle 

richieste di rimborso o sui rendiconti con riferimento al trasferimenti di budget all'interno della stessa 

categoria; 

attraverso autorizzazione preventiva dell'Ufficio Terzo Settore i trasferimenti di budget da una 

categoria di spesa ad un'altra, indipendentemente dall'importo. 

6. Per ciascuna ATI o partenariati: 

attraverso comunicazione all'Ufficio Terzo Settore con riferimento ai trasferimenti di budget da un 

partner operativo ad un altro, per un importo che non superi la percentuale prevista dall'Avviso di 

riferimento o, in assenza di specifica previsione, per un importo che non superi Il 10% dell'Importo 

inizialmente previsto a preventiVOi 

i trasferimenti di budget da un partner operativo ad un altro, per importi che superano la percentuale 

prevista dall'avviso dì riferimento, ovvero In assenza di specifica previsione per importi che superino il 

10% dell'assegnazione Iniziale. 

7. La sostituzione del nuclei destinatari sarà gestita nel seguente modo: 
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attraverso comunicazione all'Ufficio Terzo Settore corredata da riepilogo delle attività svolte dal nucleo 

sostituito e di quelle da svolgere dal nucleo subentrante, oltre che da comunicazione di inserimento 

del nuovo nucleo da parte dell'Ufficio di Piano di Ambito. 

8. Il Beneficiario dovrà provvedere a comunicare ogni variazione al calendario delle attività di gruppo 

entro e non oltre il giorno precedente a quello In cui era prevista l'attività, tramite PECe riportare gll 

estremi della comunicazione nel calendario da allegare al registro delle attività. 

ART. 9- CLAUSOLA DI ESONERO DI RESPONSABILITÀ 

1. Il Beneficiario è l'unico soggetto responsabile per tutto quanto concerne la realizzazione delle attività 

oggetto del presente Atto unilaterale, ed è altresl unico responsabile in sede civile e in sede penale in 

caso di infortuni al personale addetto o a terzi. 

2. Il Beneficiario solleva l'Amministrazione regionale da qualsiasi responsabilità civile derivante 

dall'esecuzione de nei confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nel confronti 

dell'Amministrazione. 

3. La responsabilità, relativa al rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque 

titolo stipulati tra il Beneficiario e terzi, fa capo in modo esclusivo al Beneficiario, che esonera 

espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e pretesa 

dovesse insorgere. 

4. Il Beneficiario è, in ogni altro caso e comunque, tenuto a risarcire l'Amministrazione dai danni causati 

da ogni inadempimento alle obbligazioni derivanti dalla presente convenzione. 

ART. lO - RISOLUZIONE, DECADENZA, PENALI 

l. Qualora vengano accertati aspetti di difformità nello sviluppo dell'intervento, ivi compreso 

l'inadempimento degli obblighi di cui all'articolo 4 del presente Atto, l'Amministrazione prescrive al 

Beneficiario di ripristinare il corretto sviluppo del progetto e/o a sanare le difformità, fissandone i 

termini. 

2. In caso dl ritardo o mancato rispetto delle prescrizioni, l'Amministrazione provvede alla revoca 

dell'affidamento e al conseguente recupero delle somme già erogate. 

3, Laddove, in esito a verifiche previste dal Sistema di Gestione e Controllo del PO FSE, successive alle 

erogazioni dell'Amministrazione, anche se effettuate dopo la chiusura del rendiconto, dovessero 

emergere irregolarità determinanti la restituzione, se pur parziale, delle somme percepite, il 

Beneficiario si impegna ad effettuare la restituzione delle somme entro e non oltre 10 giorni dalla 

notifica del provvedimento di recupero, mediante versamento sul conto e con la causale che verrà lì 
indicata. 

ART.ll- RINVIO 

1. Si rinvia, per quanto non espressamente previsto nel presente atto, alla normativa regionale, nazionale 

e comunitaria vigente in materia. 
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ART .12- VALIDITÀ ED EFFICACIA DELL'AlTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

1. Il presente atto ha validità e produce i suoi effetti fino alla notifica del provvedimento amministrativo 

di approvazione del rendiconto finale. 

ART. 13 - ESENZIONE DA IMPOSTE E TASSE 

1. Il presente Atto è esente da qualsiasi imposta o tassa ai sensi dell'art.S della legge n.84S/78. 

ART.14- TUTELA DELLA RISERVATEZZA 

1. La sottoscrizione del presente Atto determina l'inclusione del Beneficiario nell'Elenco dei Beneficiari 

che deve essere pubblicato dalla Pubblica Amministrazione concedente (con l'indicazione della 

denominazione dell'operazione e l'importo del finanziamento pubblico destinato alla medesima). 

2. Al fine di prevenire il rischio di frode, l' AdG ha aderito al sistema "ARACHNE", Il Risk Scoring Tool 

adottato a livello comunitario per la prevenzione delle frodi nella programmazione 2014-2020, che 

prevede l'utilizzo dei dati relativi ai partenariati beneficiari, disponibili anche nelle banche dati esterne, 

per l'elaborazione degli indicatori previsti al Regolamento (CE) 45/2001. Si informano i beneficiari, 

pertanto, che i dati saranno trasmessi al Sistema ARACHNE, tramite il Sistema Nazionale di 

Monitoraggio, per l'elaborazione degli indicatori richiesti. 

3. Nello svolgimento delle attività di cui al presente atto, la Regione Basilicata dovrà attenersi alle 

disposizioni del D.Lgs. n. 196/2003 recante "Codice in materia di protezione dei dati personali'', nonché 

alle disposizioni del Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personalì 

(Generai Data Protection Regulation, di seguito "GDPR'') 

4. Nello svolgimento delle attività di cui al presente atto unilaterale: 

a) titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 28 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.ì. è il Presidente della Giunta 

Regionale, Vito Bardi, domiciliato per la carica in Via VINCENZO VERRASTRO, 4 CAP: 85100, CITIÀ: 

POTENZA, Codice Fiscale n. 80002950766 - PEC: AOO-giunta@cert.regione.basilicata.it), 

b) delegato/designato dal Titolare del trattamento è il Dirigente Pro tempore dell'Ufficio Terzo Settore; 

c) responsabile del trattamento, ai sensi dell'art. 28 e 29 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., è _il 

Beneficiario in epigrafe al fine esclusivo di compiere le operazioni di trattamento di propria 

competenza ed in conformità alle direttive impartit e direttamente dal Titolarei 

5. Operando nel continuativo rispetto dei principi di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e del GDPR, il responsabile 

esterno del trattamento dovrà : a) eseguire esclusivamente operazioni di trattamento funzionali 

all'attuazione del presente atto convenzionale; b) trattare l dati personali soltanto su istruzione 

documentata del titolare del trattamento; c) mantenere la più completa riservatezza sui dati trattati e 

sulle tipologie di trattamento effettuate, nonché garantire che le persone autorizzate al trattamento 

dei dati personali si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di 
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riservatezza; d) classificare analiticamente le banche dati di propria competenza ed 

impostare/organizzare un sistema complessivo di trattamento dei dati personali comuni; e) adottare 

tutte le misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al 

rischio; f) verificare periodicamente l'adeguatezza delle misure di sicurezza adottate in relazione ai 

trattamenti di competenza; g) garantire la predisposizione ed il funzionamento di un adeguato sistema 

di conservazione documentale a norma, in partico lare per quanto concerne la gestione della 

documentazione inerente le piattaforme Informatiche realizzate; h) individuare e nominare, in forma 

scritta, le persone autorizzate al trattamento; i) ricorrere a un altro responsabile del trattamento solo 

previa autorizzazione scritta, specifica o generale, del titolare del trattamento; j) interagire con i 

soggetti incaricati di eventuali verifiche, controlli o Ispezioni, mettendo a disposizione del titolare del 

trattamento tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al presente 

comma; k) attuare gli obblighi di informazione e di acquisizione del consenso; l) garantire agli 

interessati l'effettivo esercizio del diritti previsti dal Titolo Il del D.Lgs. n. 196/2003 e dal Capo 111 del 

GDPR; m) cancellare o restituire, su scelta del titolare del trattamento, tutti i dati personali al termine 

della prestazione dei servizi relativi al trattamento, nonché cancellare le copie esistenti. 

6. È fatto esplicito divieto al responsabile esterno di utilizzare o trasferire ad altri, a qualunque titolo, 

ovvero di pubblicizzare le informazioni e la documentazione trattati nell'ambito delle attività 

convenzionali. 

7. È fatto obbligo al beneficiario, ai sensi del Reg. UE 2016/679, di richiedere il consenso agli Interessati 

al trattamento dei loro dati personali e a fornire adeguata Informativa a norma dell'art. 13 del 

Regolamento. In tale informativa dovrà essere rappresentato all'interessato che l suoi dati personali, 

saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente e comunicati per trasmissione alla Regione per 

le finalità previste dagli obblighi dai Reg. UE concernenti il FSE in materia di valutazione, monitoraggio, 

comunicazione e archiviazione, In qualità di titolare del trattamento dati. Per tale finalità i dati saranno 

conservati nel Sistema Informativo FSE della Regione SIRF02014 per Il tempo necessario alla 

conclusione e all'espletamento degli obblighi previsti dal progetto, saranno poi conservati agli atti in 

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

ART. 15 - fORO COMPETENTE 

1. Per qualsiasi controversia inerente l'interpretazione, la validità e l'esecuzione del presente atto è 
competente in via esclusiva il foro di Potenza. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Rappresentante Legale del Beneficiarlo 
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Allegato Atto Unilaterale 
Scheda partecipante interventi FSE4 

Fonda Sociale EuiOf>t'O 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALIINNOVATIVE 
FINALIZZATE ALLA CREAZIONE DI PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO A PERSONE IN 
PARTICOLARI CONDIZIONI DI VULNERABILITÀ E FRAGILITÀ SOCIALE- EDIZIONE 2020 

NOMINATIVO....................................... nato/a il ......................... A ......... ............................... ( ..... ) Stato ......................... .. 
codice fiscale l l l l l l l l l l l l l l l l 

sesso ~ ~ - cittadinanza: ................................................ · residenza in via/piazza ................................................ n .... .. 
comune........................... C.A.P ............ provincia....... telefono l l l l; l l l l l l l l 
cellulare l l l; l l l l l l l l e_mail ......................................... . - pec ........................................ .. -(eventuale) 

(se la residenza è diversa dal domicilio) domiciliato In via/piazza................................................. n ......... . 
comune ........................... C.A.P ......... ...... provincia ...... telefono l l l l; l l l l l l l l 

l. Titolo di studi 
[QQJ Nessun titolo 

IQI]ucenza elementare/ Attestato di valutazione finale 

[@ Licenza media l Avviamento professionale 

[Qil Titolo di istruzione secondaria di Il grado (scolastica o formazione professionale) che non permette l'accesso 
all'università (qualifica di istituto professionale, licenza di maestro d'arte, obllltozione all'insegnamento nella scuola 
materna, attestato di qualifico professionale e diplomo professionale di Tecnico (ie FP), Qualifica professionale 
regionale di /livello (post-obbligo, durata=> 2 anni) 

~ Diploma di istruzione secondaria di Il grado che permette l'accesso all'università 

~ Qualifica professionale regionale post-diploma, certificato di specializzazione tecnica superiore (IFTS) 

I2IJ Diploma di tecnico superiore (ITS) 

IQZJ Laurea di l livello (triennale), diploma universitario, diploma accademico di l livello (AFAM) 

4 1 dati devono essere verificati dal Beneficiarlo ~tqulsendo idonl!a documcntnlone ~ supporto della veridicità degli stessi. Le Informazioni possono essere 

acquisite In autocertificazione e controllate nel termini di legge solo ed esclusivamente da soggetti pubblici. 
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~ Laurea magistrale/specialistica di Il livello, diploma di laurea del vecchio ordinamento (4·6 anni), diploma 
accademico di li livello (AFAM o di conservatorio, accademia di belle arti, accademia d'arte drammatica o di danza, 
ISIAE vecchio ordinamento) 

~ Titolo di dottore di ricerca 

2. Condizione occupazionale: 
IQTI In cerca di prima occupazione (chi non ha mai lavorato, non studia e cerca lavoro) da __ _ 

l@ Disoccupato (chi ha perso il lavoro in mobilità e C.I.G. straordinaria) da 

~ Occupato (anche chi ha occupazione saltuaria/atipica e chi è in C. l. G. ordinaria) presso l'impresa o ente 
_______________________________ comune ____________ __ provincia _ 

~ Studente (chi frequenta un corso regolare di studi) 

~ Inattivo diverso da studente (casalinga/o, rit irato/a dal lavoro, inabile al lavoro, in servizio di leva o servizio 
civile, in altra condizione) 

[Q§] Pensionato 

3. eventuale gruppo vulnerabile: 
IQTI Persone con disabilità5 

[@ Lavoratore molto svantaggiato 6 o svantaggiato a rischio di povertà7 

IQI] Migranti o persona di origine straniera8 

s Persona riconosciuta corne disabile secondo la normativa settorla le 

6 nl~voratore molto svantagglatoll: chiunque rientri In una delle seguenti catef!orle: 
a) lavoratore privo da almeno 24 mesi di Impiego regolarmente retribuito; o 

b) lavoratore privo da almeno 12 mesi di Impiego regolarmente retribuito che appartiene a una delle categorie di cui alle lettere da b) a 8) della definizione 
di della definizione di l<lavoratorl! svantagglato~>; 

7 nl~voratore svantagglatoll: chiunque soddisfi unii delle seguenti condizioni: 

a) non avere un lmpleRo regolarmente retribuito da almeno sei mesi; 

b) avere un'età compresa tra 115 e i 24 anni: 
c) non possedere un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o aver completato la formazione a tempo plt!no da non più di dut! 
~nni e non avere ancor;~ ottefluto Il primo Impiego regolarmente retribuito; 
d) aver superato l 50 anni di età; 

e) essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico; 

f) essere occupato In professioni o settori caratteriZzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25 'Yo l ~ dlspilrlta media uomo-donna 
in tutti l settori economici dello Stato membro lnterl!ssato SI! li lavoratore Interessato appartiene al genere sottorappresentato; 
g) appartenere a una minoranza etnica di uno Stato membro e avere la necessita di migliorare la propria formatiOM linguistica e professionale o la propria 
esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di accesso ad un 'occupazione stabile; 

8 Persona che si trova In una delle segul!ntl condizioni; 

-Persona con cittadln ;~nza non Italiana che risiede da almeno 12 mesi In ltall~ (o che si presume saranno almeno 12 mesi), 

- Person~ nata all'estero e che risiede da almeno 12 mesi (o che si presume saranno almeno 12 mesi) In Italia Indipendentemente dal fatto che òbbla 

acquisito o meno la cittadinanza Italiana, 
-Porsona con cittadinanza Italiana che risiede in Italia 1 cui genitori sono entrambi nati all'!!sttuo 
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~ Appartenente a minoranze9 (comprese le comunità emarginate come ì Rom) 

~ Persone inquadrabill nei fenomeni di nuova povertà (leggi di settore) 

~ Tossicodipendenti l ex tossicodipendenti 

IQZJ Detenuti l ex~detenuti 
~ Vittima di violenza, di tratta e grave sfruttamento 

IQII Senza dimora e colpito da esclusione abitativa 10 

!!Q] Altro tipo di vulnerabilità 

[!Q] Nessuna tipologia di vulnerabilità 

Fonrlo Soclalq EuroJXOO 

[!] Nessuna risposta---- ------------------------

Riportare la motivazione per cui il partecipante non vuole fornire informazioni relative alla sua condizione di 
vulnerabilità. 

• Elencare e Allegare documentozlone attestante la veridicità delle informazioni ivi contenute 

l'INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento (UE) 
2016/67911 

Premessa 
Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Generale Europeo per la protezione dei dati personali (GDPR 2016/ 679), la Regione 
Basi licata è tenuta a fornirle Informazioni In merito all'utilizzo dei suoi dati personali nell'ambito degli Interventi cofinanziati 
dal PO FSE 2014-2020. l dati acquisiti dalla Regione Basilicata sono finalizzat i allo svolgimento di funzioni Isti tuzionali definite 
nei Regolamenti UE n. 1303/2013 e n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013; il loro 
trattamento, ai sensi di quanto previsto dall'art. 6 com. llett. e del GDPR e non necessita del suo consenso. 

1. Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento del dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Basilicata (Giunta Regionale), con sede 
in Potenza alla via Vincenzo Verrastro n. 4, CAP 85100. La Regione ha individuato quale designato/delegato al t rattamento Il 
Dirigente dell'Ufficio . Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti di 
cui al punto 9. 

9 Persona appart~Mnt~ ad una minoranza linguistica o etnica, compresi i ROM 

10 Persone che vivono in alloggi per l sentatctto, nel rifuGI delle donne, in alloggi per gli Immigrati, persone che sono state dimesse dagli Istituti e persone 

eh~ beneficiano di un sostegno di lungo periodo perché sl!nzatetto, 

11 È fatto obbligo al beneficiarlo, ai sensi del R~g. UE 2016/679, di richiedere Il consenso aglllntorcssatlal trattamento del loro dati pt~rsonall o a fornire 

adeguata Informativa a norma dcll'art.U del Regolamento. In tale Informativa dovrà essere ra ppresentato all'Interessato che l suoi dati personali, saranno 

trattati In modo lecito, corrotto o trasparente e comunicati per trasmi~slonc alla Regione )(xXX per le finalità préviste da ali obblighi dlll Re g. UE concernenti 

Il FSE In materia di valutazione, monitoragglo, comunlcllzlone e archiviazione, in qualltil di titolare del trattamento dati. Pe r tlllo fina lità l dati saranno 

consarvotl nel Sistema Informativo FSE della Realone XX)()( per Il tempo necessario alla conclusione e all'espletamento degli obbllahl previsti dal progetto, 

saranno poi conservati aGli atti In conformità alle normé sulla conservazione della documentazione amministrativa. 
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2. Responsabile del trattamento 

3. Fonte del dati personali 
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando f--d.i!.ti le informazioni da lei stesso fornite, in qualità di 
interessato, al momento della compllazione della modulistica di partecipazione all' intervento finanziato 

4. Finalità del trattamento 
l dati personali sono trattati per la partecipazione all'intervento nonché per consentire alla Regione, titolare del trattamento, 
l'adempimento degli obblighi di monitoraggio, valutazione e controllo previsti dal ROC e dal Regolamento FSE. 

S. Modalità di trattamento dei dati 
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali awiene mediante strumenti manua li, Informati ci e telematici 
con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi . 

6. Facoltatività del conferimento del dati 
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile procedere all'erogazione del servizio richiesto. 
Con riferimento alle particolari categorie di dati di cui all'art. 9 del GDPR (ad esempio quelli idonei a rivelare l'origine etnica o 
razziale, i dati relativi alla salute o all'orientamento sessuale della persona ecc.) si precisa che Il conferimento è facoltativo, ove 
non costituisca requisito di partecipazione all'intervento. Se forniti tali dati saranno utilizzati a fini statistici prevla adozione, 
ove possibile, di misure idonee a non consentire l'Identificazione dell'interessato. 

1. Categorie di soggetti al quali l dati possono essere comunicati o che possono venlrne a conoscenza in quallt~ di 
Responsabili o AutorizzaU 
l suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Regione Basilicata, autorizzati al 
trattamento, e nonché dal beneficiari/attuatori individuati quali Responsabili del trattamento. 
l dati da lei fomiti saranno comunicati all'Agenzia Nazionale per le pol itiche attive del lavoro, al MEF-IGRUE, All'autorità di 
certificazione, all'autorità di audit per l'assolvimento del propri compiti istituzionalì. Potranno Inoltre essere messi a 
disposizione della Commissione Europea e delle altre Autorità (es. Corte dei Conti, Guardia di finanza ecc.) per l' espletamento 
delle funzioni di controllo previste dalla normativa europea e nazionale vigente. 

8. Trasferimento dati extra UE 
l dati personali sono conservati su server ubicatlln Regione Basilicata, all'interno dell'Unione Europea, per Il tempo necessario 
all'adempimento delle finalità per cui sono raccolti. Resta in ogni caso Inteso che Il Titolare, ove si rendesse necessario, avrà 
facoltà di spostare i server, comunque all'Interno dell'Unione Europea. 
1 suoi dati non saranno comunque trasferiti al di fuori deii'UE. 

9. Conservazione dei dati 
In ossequio al principio di limitazione della conservazione, di cui all' art. 5 co.3 lett. e GDPR, i suoi dati saranno conservati per 
il periodo necessario all'adempimento delle finalità per cui sono raccolti e comunque non oltre 5 anni dalla di chiusura delle 
attività connesse all'intervento (ex art. 8 co. 3 D.lgs. 33/2013). 
Trascorso tale termine l dati saranno cancellati; fatta salva la possibilità del titolare di conservarli, a fini statici, per un periodo 
ulteriore procedendo (ove possibile) alla loro pseudonimluazione. 

10. Diritti dell'Interessato 
In quanto interessato/ta al t rattamento dati, La Informiamo che potrà esercitare, nei confronti del titolare del trattamento, i 
diritti di cui agli artlcoll15, 16, 17, 18 e 20 del RGPO che di seguito si riportano: 
Articolo 15 Diritto di accesso 
1. L' interessato ha Il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 
personali che lo riguardano e in t al caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle seguenti Informazioni: a) le finalità del 
trattamento; b) le categorie di dati personali in questione; c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui l dati personali sono 
stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionall i d) quando possibile, il 
periodo di conservazione del dati personali previsto oppure, se non è possibile, l criteri utilizzati per determinare tale periodo; 
e) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione del dati personali 
o la limitazione del trattamento del dati personali che lo riguardano o di opporsi alloro trattamento; f) il diritto di proporre 
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reclamo a un'autorità di controllo; g) qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla 
loro origine; h) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all'articolo 22, paragrafi l 
e 4, e, almeno In tali casi, Informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l'Importanza e le conseguenze previste di tale 
trattamento per l'interessato. 
2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un' organizzazione internazionale, l'Interessato ha il diritto di 
essere informato dell'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento. 
3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento . In caso di ulteriori copie richieste 
dall'interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. Se 
l' Interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e sa lvo indicazione diversa dell'interessato, le Informazioni sono 
fornite in un formato elettronico di uso comune. 
4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 
Articolo 16 Diritto di rettifica 
L' interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguarda no senza 
ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l'interessato ha Il diritto di ottenere l'integrazione dei dati 
personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa. 
Articolo 17 Diritto alla cancellazione («diritto all'oblio))) 
1. L'Interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo riguardano senza 
ingiustificato ritardo e Il titolare del trattamento ha l' obbligo di cancellare senza Ingiustificato ritardo i dati personali, se sussiste 
uno dei motivi seguenti ; a) l dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti 
trattati; b) l'Interessato revoca il consenso su cui si basa ìl trattamento conformemente all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o 
all'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non sussiste altro fondamento giuridico per li trattamento; c) l'interessato si oppone 
al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste alcun motivo legittimo prevalente per procedere al 
trattamento, oppure si oppone al trattamento al sensi dell'articolo 21, paragrafo 2; d) i dati personali sono stati trattati 
Illecitamente; e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal diritto dell'Unione o 
dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento; f) i dati personali sono stati raccolti relativamente all'offerta di 
servizi della società dell'Informazione di cui all'art. 8, paragrafo 1. 
2. Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, al sensi del paragrafo 1, a cancellarli, tenendo 
conto delia tecnologia disponibile e del costi di attuazione adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per informare l titolari 
del trattamento che stanno trattando l dati personali della richiesta dell'Interessato di cancellare qualsiasi link, copia o 
riproduzione del suoi dati personali. 
3. l paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario; a) per l'esercizio del diritto alla libertà di 
espressione e di informazione; b) per l'adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto 
dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento o per l'esecuzione di un compito svolto nel pubblico 
interesse oppure nell'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; c) per motivi di Interesse pubblico 
nel settore della sanità pubblica In conformità dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere h) e i), e dell'articolo 9, paragrafo 3; d) a fini 
di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici conformemente all'articolo 89, paragrafo 
l, nella misura In culli diritto di cui al paragrafo l rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il conseguimento 
degli obiettivi di tale trattamento; o e) per l'accertamento, l' esercizio o la difesa di un di ritto in sede gludiz.iarla. 
Articolo 18 Diritto di limitazione di trattamento 
1 . L' Interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre una delle 
seguenti ipotesi; a) l'Interessato contesta l'esattezza del dati personali, per il periodo necessario al t itolare del trattamento per 
verificare l'esattezza di tali dati personali; b) il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alia cancellazione dei dati 
personali e chiede Invece che ne sia limitato l' utilizzo; c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno al fini del 
trattamento, i dati personali sono necessari all'interessato per l' accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede 
giudiziaria; d) l'Interessato si è opposto al trattamento al sensi dell'a rticolo 21, paragrafo 1, in attesa della verifica In merito 
all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto a quelli dell'interessato. 
2. Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, salvo che per la conservazione, soltanto 
con Il consenso dell'interessato o per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure per tutela re 
l diritti di un'altra persona fisica o giuridica o per motivi di Interesse pubblico rilevante dell'Unione o di uno Stato membro. 
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3. L'interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo l è informato dal tito lare del trattamento 
prima che detta limitazione sia revocata. 
Articolo 20 Diritto alla portabllltà del dati 
1. L'Interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico l dati 
personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha Il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del 
trattamento senza Impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forn iti qualora: a} i l trattamento si basi sul 
consenso ai sensi dell'articolo 6, paragrafo l , lettera a), o dell'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), o su un contratto ai sensi 
dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera b); e b) il trattamento sia effettuato con mezzi automatlnatl. 
2. Nell'esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del paragrafo l, l'interessato ha Il diritto di 
ottenere la trasmissione diretta del dati personali da un titolare del trattamento all'altro, se tecnicamente fattibile. 
3. L'esercizio del diritto di cui al paragrafo l del presente articolo lascia impregiudicato l'artico lo 17. Tale diritto non si applica 
al trattamento necessario per l'esecuzione di un compito di Interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui 
è Investito il titolare del trattamento. 
4. Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere l diritti e le libertà altrui. 

11. Modalità di esercizio dei diritti di cui al punto 9 
Al fine di semplificare le modalìtà di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al punto 9, 
alla Regione Basilicata, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto e/o per Posta Elettronica Certificata: AOO­
giynta@cert.regione.basilicata.it } recandosi direttamente presso gli sportelli Urp presenti sul sito istituzionale 
(www.regiooe.basilicatalt sezione URP). 

12. Diritto di reclamo 
Gli interessati che ritengono che Il trattamento dei dati personali a loro riferiti awenga In violazione di quanto previsto dal 
GDPR hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le oppo~tune 
sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

13. Responsabile della protezione dati 
il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), nominato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 431 del 17/05/2.018, 
Nicola Petrizzi è r<~ggiungibile al seguente indirizzo: Vlil Vincenzo Verrastro n. 6, IT-85100, Polenza (Email: 
rpd@regione.basilicata.it PEC: rpd@ccrt.regione.basilicata.il). 

• In calce all ' Informativa deve essere richiesta una firma a ll'interessato "per presa visione" o come 
autorizzazione/consenso al trattamento (es. con riferimento ai dati sensibili e a quelli dei minorl)u. 

u Pl!r Quanto attiene alle Informazioni personali Il consl!nso rappresenta sono una delle opzioni, delineate dall'art. 6 del Regolamento UE 2016/679, che 

legittima Il trattamento del dati. 
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l PREMESSE 

L'obiettivo del presente documento è quello di fornire un supporto operativo per una corretta rendicontazlone e 

gestione amministrativa delle operazioni finanziate a valere sull'" Avviso Pubblico per la presentazione di proposte 

progettuali innovative finalizzate alla creazione di percorsi di accompagnamento a persone in particolari condizioni 

di vulnerabilità e fragilità sociale "a operatori, organismi o imprese, pubbliche o private, che in qualità di erogatori 

del servizio, partecipano al processo di rendicontazione delle operazioni stesse. 

Destinatari ulteriori della guida sono anche gli operatori addetti, ai vari livelli, alle attività di controllo delle 

dichiarazioni di spesa prodotte all'Amministrazione regionale. 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo sociale europeo e che abroga Il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del7 marzo 2014 che stabilisce norme 

di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 ( .. . ) per quanto riguarda ( ... ) la nomenclatura delle 

categorie di Intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25 febbraio 2014, recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 ( ... ) per quanto riguarda ( ... ) le caratteristiche 

tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

- Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità 

di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
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riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 

certificazione, autorità di audlt e organismi Intermedi; 

- Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento europeo del 18 luglio 2018 che stabilisce le 

regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 

1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 

1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE} n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 

(UE, Euratom} n. 966/2012i 

- Regolamento delegato (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

Relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento del dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati}; 

- Regolamento (UE} 2020/460 Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i 

regolamenti (UE) n.1301/2013, (UE) n.1303/2013 e (UE) n.508/2014 per quanto riguarda misure 

specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle 

loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 

coronavirus) . 

- Regolamento (UE) 2020/558 Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 

regolamenti (UE} n.1301/2013 e (UE} n.1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a 

favorire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di Investimento europei in risposta 

all'epidemia dl COVID-19. 

- Allegato l relativo al Quadro strategico Comune 2014-2020 che contempla, tra l'altro, al paragrafo 5.3, 

La Promozione della parità tra uomini e donne e non discriminazione; 

- Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, l cui elementi previsti dal Regolamento (UE) 1303/2013 sono 

stati approvati dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con propria Decisione C (2014) 8021; 

- Legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l'Infanzia e 

l'adolescenza"; 

- Legge 11 agosto 1991, n. 266 "Legge quadro sul volontarlato" 

- Legge 8 novembre 1991, n. 381"Disciplina delle cooperative sociali" 

- Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali"; 

- Legge 7 dicembre 2000, n. 383 "Disciplina delle associazioni di promozione sociale"; 
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- Legge del 12. novembre 2011, n. 183 art. 15 "Applicazione delle nuove disposizioni in materia di 

certificati e dichiarazioni sostitutive" i 

- Decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4. Disposizioni urgenti in materia di reddito di c:ittadinanza e di 

pensioni; 

- Decreto ministeriale 21 maggio 2001, n. 308 che approva il "Regolamento concernente i requisiti 

minimi strutturali e organlzzatlvi per l'autorizzazione all'esercizio del servizi e delle strutture a ciclo 

residenziale e semiresidenziale, a norma dell'articolo 11 della legge 8 novembre 2.000, n. 328"; 

- Legge regionale 12 gennaio 2000, n. l "Nuove norme per la promozione del volontariato"; 

- Legge Regionale 14 febbraio 2007, n. 4 11 Rete regionale integrata dei servizi di cittadinanza sociale"; 

- Legge regionale del16 novembre 2009, n. 40 "Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale11
; 

- legge regionale 20 marzo del 2.015, n. 12 "Promozione e sviluppo della Cooperazione" 

- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020 per il sostegno del FSE, approvato con 

Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del17 dicembre 2014, come modificato con 

Decisione della Commissione Europea n. C (2018) 8167 finale del 29.11.2018; 

- D.G.R. 1351 del 20 dicembre 2018 con la quale si prende atto della summenzionata Decisione della 

Commissione Europea n. C (2018) 8167 finale del29.11.2018 e si trasmette la deliberazione medesima 

al Consiglio Regionale, ai sensi della L.R. 31/2.009, art. 7 c. 6; 

- D.G.R. 37 del 20 gennaio 2020 con la quale si prende atto delle modifiche, di lieve entità approvate dal 

Comitato di Sorveglianza, al PO FSE Basilicata 2014-2020, approvato con Decisione della Commissione 

Europea C(2014) 9882 del 17 dicembre 2014, come modificato con Decisione della Commissione 

Europea n. C (2018) 8167 finale del 29.11.2018 

- D.G.R. n. 621 del14 maggio 2015 con la quale è stata approvata l'identità visiva della programmazione 

comunitaria 2.014-2020 e i relativi marchi declinati per ciascun fondo europeo e per le azioni di 

comunicazione integrata relativa alla programmazione unitaria; 

- D.G.R. n. 1427 dellO novembre 2015 con la quale è stata approvata la "Strategia di comunicazione del 

POR FSE 2014 /2020" e la successiva D.G. R. n. 803 del12 luglio 2016 con la quale sono state approvate 

le modifiche alla suddetta Strategia di Comunicazione; 

- D.G.R. n. 323 del 29 marzo 2016 con la quale è stato approvato il Documento di attuazione del PO FSE 

Basilicata 2014-2020 (DAP) e la successiva D.G.R. n. 514 dell7 maggio 2016 di modifica; 
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- Deliberazione della Giunta Regionale 1132. del 3 settembre 2.015 "Presa d'atto dei criteri di selezione 

delle operazioni cofinanziate dal PO F.S.E. 2.014-2.02.0" e successiva modifica con D.G.R. n. 680 del 22 

giugno 2016; 

- la D.G.R. n.740/2018 "Descrizione del Sistema di Gestione e controllo e Manuale delle Procedure del 

PO FSE Basilicata 2014-2020" e ss.mm.ii avente ad oggetto: : 

a. "Descrizione del Sistema di Gestione e di Controllo" che definisce le funzioni e le competenze 

degli organismi regionali coinvolti nella gestione e controllo del Programma Operativo; 

b. "Manuale delle Procedure dell'Autorità di gestione" che descrive i compiti e le procedure 

dell' AdG per la corretta attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020; 

- D.G. R. n.263 del1" marzo 2.011 di presa d'atto del Vademecum per l'ammissibilità della spesa FSE 2007-

2013; 

- D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 che definisce le norme sull'ammissibilità delle spese per i programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di programmazione 2007-2013; 

- la Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 2. del 2 febbraio 2009 in 

materia di ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali 

cofinanziate dal Fondo Socia le Europeo 2007·2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali 

(P.O.N.); 

- Deliberazione del Consiglio Regionale n. 317/2.012 con cui si definisce il Piano Regionale Integrato dei 

servizi alla persona e alla comunità 2012-2015; 

- D.G.R. n. 917 del 7 luglio 2015 di approvazione delle "Linee Guida per la formazione dei Piani 

lntercomunali dei servizi Sociali e Sociosanitari 2016-2018"; 

- D.G.R. n. 422 del 2.6 aprile 2016 di riapprovazione, con modificazioni e integrazioni, delle "Linee di 

indirizzo sui servizi socio-educativi per la prima infanzia" dì cui alla D.G.R. n. 864 del 30 giugno 2015; 

- D.G.R. n. 241 del 16 marzo 2016 con la quale sono stati approvati gli indirizzi per l'attuazione delle 

"Linee guida per la formazione dei nuovi Piani intercomunali dei servizi Socìa ll e Soclosanìtarl 2016-

2018" 

- D.G.R. n. 1269 dell'8 novembre 2016 con la quale è stato approvato ii"Manuale per l'autorizzazione 

dei servizi e delle strutture pubbliche e private che svolgono attività socio-assistenziali e socio­

educative" di cui all'art. 10 della L.R. n. 4/2007; 

- D.G. R. 10 luglio 2017 n. 714 110ocumento di ricognizione degli strumenti finanziari "Welfare Basilicata 

-Servizi Sociali e Programmazione 2014-2020- Presa d'atto", 
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- Legge 6 giugno 2016, n. 106 ''Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale 

e per la disciplina del servizio civile universale. (16G00118) (GU Serie Generale n.141 dellS-06-2016)" 

e i decreti legislativi attuativi; 

- Legge 15 marzo 2017, n. 33 "Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle 

prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali" e i decreti legislativi attuativi; 

- Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.l17 "Codice del Terzo Settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, 

lettera b), della Legge 16 giugno 2016, n.106"; 

Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 112 "Revisione della normativa in materia di impresa sociale, a 

norma dell'articolo 2, comma 2, lettera c) della Legge 16 giugno 2016, n.106". 

3 ADEMPIMENTI DI CARATIERE GESTIONALE 

E' considerato soggetto proponente il soggetto capofila di un partenariato costituito attraverso specifici accordi, 

già esistenti o appositamente da stìpulare1 e vincolante per l'ammissibilità della proposta. Essendo i Partenariati 

intesi in un'ottica di cooperazione attiva sin dalle fasi iniziali della progettazione tra i diversi partecipanti, gli stessi 

possono articolarsi su due livelli: 

a) Livello "operativo": si configura a partire da un plano di attività dettagliato con una suddivisione dei compiti 

specifici riferiti all'attuazione dei singoli percorsi. La figura del partner operativo è assimilata a quella del 

soggetto attuatore e ne condivide, per compiti specifici ad esso affidati, la responsabilità nella gestione e 

nell'attuazione degli interventi; 

b) Lìvello di "sostegno e garanzia": supporta gli interventi progettuali con l propri servizi radicati sul territorio 

di riferimento, fornisce le informazioni, i raccordi e i collegamenti necessari. Gli organismi costituiscono di 

fatto una rete e non debbono aderire formalmente al Partenariato, non gestendo risorse finanziarie 

derivanti da un'assunzione di oneri e responsabilità. Gli organismi di "sostegno e garanzia" si impegnano a 

condividere l'esperienza progettuale in termini di ricaduta e di sostenìbilità dei risultati attraverso la 

sottoscrizione di un apposito protocollo. 

Nel presente documento si disciplinano gli adempimenti di carattere gestionale e amministrativo contabile del 

partenariato a livello "operativo" che deve comprendere almeno una impresa sociale, di cui al Decreto Legislativo 

3 luglio 2017, n. 112 o una Cooperativa Sociale, impresa sociale di diritto, di cui alla LR. 39/1993. Solo nel caso di 

azioni di formazione, deve comprendere anche un Ente di formazione accreditato, di cui alla Legge Regionale L. R. 

11 dicembre 2003 n. 33. 

Il Partenarlato è una forma di collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono finalità e obiettivi 

di una operazione, sia partecipando attivamente alle diverse fasi attuative dell'operazione stessa (partner operativi) 

l Cfr. Circolare n . .2 del 2 febbraio 2009-
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sia essendone promotori sulla base di uno specifico fabbisogno/interesse dì cui sono portatori (partner promotori 

o stakeholder). 

Presupposto essenziale del Partenariato è l'individuazione dei soggetti, dei rispettivi ruoli e la quantìficazione delle 

attività in fase di presentazione e conseguente valutazione dell'operazione. Ne consegue che: 

• Il rapporto tra i soggetti non è configurabile come delega a terzi; 

• nel caso di progetti a costi reali, l partner operano a costi reali senza possibilità di ricarichi e sono assoggettati 

a rendicontazione delle eventuali spese da loro effettuate, ciò a prescindere da eventuali obblighi di 

fatturazione interna. 

• nel caso di progetti attuati attraverso una delle opzioni di semplificazione di cui all'art. 67 del RDC i partner 

operano secondo le condizioni stabilite daii'AdG. 

La sostituzione di un Partrler In corso d'opera è ammessa solo in via del tutto eccezionale, previa valutazione e 

autorizzazione dell' AdG (o UCO} in base alle condizioni stabilite nei propri dispositivi. 

Il soggetto capofila del partenariato è individuato tra i soggetti sopra indicati. Il soggetto capofila è l'unico 

responsabile del progetto nei confronti dell'Amministrazione Regionale e risponde in via diretta della realizzazione 

dello stesso in tutte le sue fasi ed è Individuato quale unico responsabile della tenuta dei rapporti formali con la 

Regione Basilicata in relazione agli obblighi di cui all'Avviso. 

Il soggetto capofila viene di seguito denominato Beneficiario. 

Il Beneficiario entro e non oltre 20 giorni dalla notifica del Provvedimento di concessione provvederà a trasmettere 

all'Ufficio Competente per l'Operazione (Ufficio Terzo Settore), l'Atto Unilaterale sottoscritto corredato di: 

a) Comunicazione di avvio delle attività previste per la realizzazione e la sperimentazione di servizi sociali 

innovatlvi attraverso progetti di sostegno a nuclei familiari multiproblematlci e/o persone 

particolarmente svantaggiate o oggetto di discriminazione, coincidente, di norma, con la realizzazione 

degli incontri tra i partner operativi con uno o più partner di garanzia, includendo, per una migliore 

ottimizzazione delle attività progettuali, anche il Comune Capifila. Si ricorda, infatti, che è questo il 

Soggetto che, anche se non Inserito nel Partenariato di sostegno e garanzia, dovrà validare l'elenco 

complessivo dei destinatari e trasmetterlo alla Regione. 

b) Cronoprogramma delle attività previste; 

c) Dichiarazione di indetraibilità deii'IVA resa da parte di tutti i Partner che gestiranno quote di 

flnanziamentol; 

La comunicazione d'avvio conterrà anche il Piano delle attività che potrebbe anche essere variato rispetto alle 

previsioni, dovendo essere adeguato al Piano finanziarlo approvato. La Comunicazione dovrà in ogni caso essere 

accompagnata da Plano finanziarlo redatto secondo il fermat, al fine di consentire il corretto caricamento sul 

Sistema informativo Sirfo. 

2 Fermat In Allegato alla Comunicazione di Avvio 
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Le attività dovranno essere avviate con la realizzazione degli incontri tra i partner operativi con uno o più partner 

di garanzia entro e non oltre ulteriori lO giorni dalla data di trasmissione della documentazione succitata e concluse 

entro e non oltre i 24 mesi successivi e rendicontate entro e non oltre 60 giorni dalla data di conclusione delle 

stesse, salvo proroghe disposte dalla Regione Basilicata. 

Successivamente all'avvio e prima che il Beneficiarlo presenti richiesta di anticipazione, l'Ambito Socio-territoriale 

dovrà far pervenire all'Ufficio Terzo settore l'elenco dei nuclei potenziali destinatari degli interventi di progetto, 

anche se identificati da altri Enti diversi del partenarlato di supporto e garanzia 

Il mancato rispetto dei termini di avvio e conclusione delle attività progettuali, come sopra indicato, comporta la 

revoca dell'affidamento. 

SI precisa che tutti i servizi erogati dovranno essere tracclabili. All'uopo il Beneficiario dovrà predisporre e far 

vidimare. entro la data di avvio delle attività, i registri di cui al paragrafo 4.2.2. 

3.1 VARIAZIONI 

Qualora nel corso dell'attuazione del progetto, sia necessario apportare variazioni allo stesso o a parti dello stesso, 

il Beneficiario dovrà presentare idonea richiesta all'Ufficio Terzo Settore, che effettuerà la valutazione di 

ammissibilità delle richieste di variazione; in particolare, l'Ufficio Terzo Settore si accerterà che le modifiche 

richieste non vadano ad inficiare elementi progettuali che siano stati decisivi ai fini della valutazione del progetto 

stesso. 

Si precisa che è possibile modificare la composizione dei servizi a parità di parametro di costo e nel limite dei 

massimali previsti. Occorrerà ripresenta re il Plano delle attività di cui alla Comunicazione di avvio attività e il Piano 

finanziarlo accompagnato da richiesta giustificativa. 
ATIIVITÀ STRUMENTI 

Orientamento - Colloqui 
(Volurazlone Inizio/e -Eventuali Incontri con altri servizi coinvolti 

ln{ormozione e ·Compilazione scheda anagrafica nucleo 
orientamento) 

Sostegno psicologico -Colloqui 

Sostegno e counsellng -Colloqui 
familiare • Eventuali incontri con diversi nuclei familiari 

Accompagnamento -Attività di consulenza legale, fiscale, gluslavorlsta, etc. 

Auto muto aiuto ·Gruppi di famiglie e gruppi bambini/ragazzi e/o gruppi 
(Sviluppa di/orme d/ di persone In condizione di particolare vulnerabilità In 

solidarietà fro famiglie) sperlmentazlone di forme di solidarietà e di aiuto 
reciproco 
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Laboratori inclusivi ·Attività creative, artistiche, culturali, motorle in ( 25,00 
particolare che coinvolgano assieme genitore/l e 

minore/l 
Manutenzione delle -Percorsi di formazione flessibile e leggera in piccoli { 20,00 

competen%e gruppi 

Eventuali modifiche della composizione dei servizi di cui al piano su riportato devono essere autorizzate anche 

se non comportano una variazione del Piano finanziario di 12rogetto 

Qualora necessario, le variazioni verranno recepite con atto del Dirigente dell'Ufficio Terzo Settore, oppure, delle 

stesse, se ne prenderà atto nella determinazione dirigenziale di approvazione del rendiconto finale del progetto. 

Il Beneficiario è tenuto a comunicare all'Ufficio Terzo Settore in via preventiva le variazioni alle modalità di 

realizzazione dei percorsi e l'Inserimento di partecipanti agli interventi, con indicazione della data di inizio fruizione 

del servizio da parte del partecipante. Il Beneficiario dovrà provvedere a comunicare ogni variazione al 

calendario delle attività di gruppo entro e non oltre li giorno precedente a quello in cui era prevista l'attività, 

tramite PECe riportare gli estremi della comunicazione nel calendario da allegare al registro delle attività. 

Nel caso in cui le variazioni riguardino la sostituzione di operatori qualificati la comunicazione preventiva deve 

essere formulata almeno 5 giorni lavorativi prima dell'evento, onde consentire all'Ufficio Terzo Settore effettuare 

le opportune valutazioni per rilasciare il relativo nullaosta, ovvero comunicare il diniego alla variazione indicando 

la motivazione dello stesso. La richiesta di sostituzione dovrà essere corredata di apposita scheda di comparazione 

dei curricula degli operatori qualificati, secondo lo schema di cui all'Allegato E 

Se nel corso della gestione delle attività dovesse rendersi necessario per Il Beneficiario apportare variazioni al 

preventivo di spesa, le variazioni di budget saranno gestite come segue: 

attraverso comunicazione all'Ufficio Terzo Settore, ferma restando le verifiche di capienza sulle richieste di 

rimborso o sui rendiconti con riferimento al trasferimenti di budget aWinterno della stessa categoria; 

attraverso autorizzazione preventiva dell'Ufficio Terzo Settore l trasferimenti di budget da una categoria di spesa 

ad un'altra, indipendentemente dall'importo. 

Per ciascuna ATI o partenariati: 

attraverso comunicazione all'Ufficio Terzo Settore con riferimento ai trasferimenti di budget da un partner 

operativo ad un altro, per un importo che non superi la percentuale prevista dall'Avviso di riferimento o, in assenza 

di specifica previsione, per un Importo che non superlll10% dell'Importo inizialmente previsto a preventivo; 

i trasferimenti di budget da un partner operativo ad un altro, per importi che superano la percentuale prevista 

dall'avviso di riferimento, ovvero in assenza di specifica previsione per importi che superino il10% dell'assegnazione 

iniziale. 

La sostituzione dei nuclei destinatari sarà gestita nel seguente modo: 

attraverso comunicazione all'Ufficio Terzo Settore corredata da riepilogo delle attività svolte dal nucleo 

sostituito e di quelle da svolgere dal nucleo subentrante (allegato F), oltre che da comunicazione di 

inserimento del nuovo nucleo da parte dell'Ufficio di Piano di Ambito {allegato F bis). La valutazione circa 

la sostituzione deve essere effettuata dall'Ufficio di Piano di Ambito sulla base delle azioni effettivamente 
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attivabili dal nuovo nucleo in coerenza gli obiettivi di autonomia del nuovo nucleo raggiungi bili con il budget 

residuale del nucleo sostituito e. 

3.2 OBBLIGHI 

Con la sottoscrizione dell'Atto Unilaterale il Beneficiario si impegna a: 

a) accettare di realizzare le attività di cui all'art. l, nei termini dell'art. 2 dell'Atto Unilaterale e secondo le 

ulteriori precisazioni di seguito Indicate; 

b) svolgere l'operazione secondo l termini e le modalità indicate nella proposta progettuale approvata salvo 

eventuali ulteriori richieste di modifica da formalizzare aii'UCO nel rispetto di quanto previsto dalle 

disposizioni attuative; 

c) rispettare le disposizioni attuative approvate con D.G.R. n.740/2018 "Descrizione del Sistema di Gestione 

e controllo e Manuale delle Procedure del PO FSE Basilicata 2014-2020" e ss.mm.ii, nonché quelle di cui 

alla Strategia di Comunicazione ed al Manuale della linea Grafica (sito www.europa.basilicata.lt/fse). 

d) osservare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di istruzione e formazione 

professionale, nonché le direttive e le Istruzioni emanate dal Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, 

Formazione e Ricerca; 

e} assicurare l'osservanza dei principi di non discriminazione, parità di genere e diritti delle persone con 

disabilità (http://europa.basilicata.it/fse/archivio/); 

f) concludere i percorsi entro 24 mesi fornendone formale dichiarazione entro 10 giorni; 

g) presentare le dichiarazioni di spesa per la realizzazione delle attività con cadenza trimestrale dalla data di 

avvio delle attività di cui all'art. 2 comma l, lettera a) dell'Atto Unilaterale; 

h) trasmettere la dichiarazione finale di spesa entro 60 giorni dalla conclusione dell'operazione attestato da 

formale comunicazione di chiusura; 

i) predisporre, redigere e garantire la corretta tenuta dei registri obbligatori come da format forniti daii'UCO; 

j) comunicare aii'UCO, con apposito calendario complessivo, l'avvio di ogni attività di gruppo, almeno 5 giorni 

prima, corredando la comunicazione con dichiarazione d'idoneità dei luoghi ove si terrà l'attività ai sensi 

della normativa vigente; 

a) rispettare le procedure di monitoraggio fisico e finanziarlo, previste delle disposizioni attuative, in 

particolare fornire la documentazione ed i dati richiesti, lvi Inclusi quelli relativi ai destinatari finali di cui 

alla "Scheda partecipante interventi FSE" In allegato; 

b) garantire la qualità e la correttezza delle informazioni di cui alla "Scheda partecipante interventi FSE", da 

predisporre per ciascun Destinatario degli interventi acquisendo opportuna documentazione attestante la 

veridicità del dati lvi indicati; 

c) assicurare la massima trasparenza e parità di trattamento nelle attività di selezione dei partecipanti; 

d) compilare le sezioni del sistema informativo SIRFO, per quanto attiene i dati di competenza del Beneficiario 

ed, In particolar modo, le sezioni descrittive relative al risultati conseguiti, accludendo eventuale 

documentazione fotografica dell'attività svolta, con liberatoria al trattamento dati. 
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e) rispettare le regole e gli adempimenti in tema di "Informazione e pubblicità" degli interventi previste dalle 

disposizioni attuative e dall'Avviso, nonché attenersi alle indicazioni di cui alla Strategia di Comunicazione 

ed al Manuale della linea Grafica; 

f) informare il pubblico sul sostegno finanziario dell'Unione ottenuto esponendo almeno un poster con le 

Informazioni sul progetto (formato minimo A3; schema riportato nel Manuale della Linea Grafica) in luogo 

facilmente visibile al pubblico; 

g) osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali in materia di gestione/rendicontazione 

amministrativa e finanziaria dell'operazione, ivi Incluse quelle che obbligano all'inserimento dei riferimenti 

al finanziamento a valere sul PO FSE Basilicata 2014-2020 su tutta la documentazione di spesa 

(giustificativi, conferimenti, contratti. .. ); 

h) adottare un sistema di contabilità separata ovvero un sistema di codificazione contabile adeguato per le 

attività oggetto del finanziamento, tale da consentire la tracciabilità delle transazioni (Il Beneficiario dovrà 

espressamente indicare quale modalità presceglie); 

i) rispettare gli adempimenti di carattere amministrativo, contabile, informativo ed informatico previsti dalle 

disposizioni regionali; 

j) rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti 

impegnati nelle iniziative approvate nonché Il rispetto della normativa in tema di 

concorrenza/appalti/ambiente/pari opportunità; 

k) rispettare le norme in tema di ammissibilità delle spese (periodo di ammissibilità, conformità, divieto di 

doppio finanziamento ecc.); 

l) rispettare le procedure di monitoraggio e rendicontazione; 

m) accettare di venire incluso nell'elenco del beneficiari; 

n) assicurare e garantire il rispetto delle norme vigenti In materia di idoneità di strutture, impianti ed 

attrezzature utilizzate per l'attuazione delle singole azioni; 

o) attenersi a quanto previsto dall' art. 3 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 "Principio di necessità nel 

trattamento del dati" nella comunicazione e trasmissione di dati personali per le attività di controllo della 

PA; 

p) consegnare ai partecipanti alle attività finanziate l'informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell'art. 13 del D.Lgs 196/2003, nella prima giornata di attività; 

q) assicurare la correttezza e la completezza dei dati che verranno inviati all'avvio e durante la realizzazione 

dell'operazione, in formato telematica e/o cartaceo, da parte propria e/o da parte dei propri collaboratori 

dal sottoscritto autorizzati attraverso le funzionalità di attribuzione dei privilegi di accesso previste dal 

sistema informativo SIRF02014; 

r) assicurare che il personale Impegnato nello svolgimento delle attività progettuali sia in possesso delle 

competenze e della necessaria professionalità; 
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s) stipulare le assicurazioni obbligatorie in esecuzione della vigente normativa, esonerando la Regione da 

ogni chiamata in causa e/o da ogni responsabilità in caso di mancata e/o irregolare stipula delle medesime; 

t) accettare i controlli dell'Amministrazione regionale relativamente ai servizi oggetto del presente Atto . 

u) accettare di fornire eventuali ulteriori report o a modificare la tempistlca di trasmissione di quelli succitati 

se così stabilito nell'ambito del Sistema di Gestione del PO FSE 2014-2020 o del SIAP o in altro sistema di 

monitoragglo e controllo stabilito dalla normativa vigente; · 

v) utilizzare esclusivamente la modulistica allegata al Manuale di rendicontazione e, in particolare, i registri 

per il monitoraggio delle attività realizzate adeguatamente validati dafiiUfflclo Terzo Settore; 

w) trasmettere agli enti del partenariato dl"sostegno e garanz.ia", di cui al punto 2 dell'artA dell'Avviso, una 

relazione periodica dell'avanzamento delle attività progettuali e dei risultati raggiunti in termini sociali e 

di riduzione della fragilità . 

Qualora vengano accertati aspetti di difformità nello sviluppo dell'intervento, lvi compreso l'inadempimento degli 

obblighi di cui all'articolo 4 dell'Atto unilaterale sottoscritto, l'Amministrazione prescrive al Beneficiario di 

ripristinare il corretto sviluppo del progetto e/o a sanare le difformità, fissandone i termini. In caso di ritardo o 

mancato rispetto delle prescrizioni, l'Amministrazione provvede alla revoca dell'affidamento e al conseguente 

recupero delle somme già erogate. 

3.3 Destinatari degli interventi 
l destinatari del presente Avviso sono i nuclei familiari multiproblematlci e persone in condizione di svantaggio e di 

particolare vulnerabilità e fragìlità sociale di seguito descritti, purché non beneficiari di altre misure di 

accompagnamento quali a esempio il Reddito Minimo di Inserimento, il Reddito di cittadinanza e altre misure 

equivalenti. 

Tenuto conto della necessità di garantire la complementarietà e non sovrapposizione delle programmazioni e delle 

risorse disponibili, i destinatari degli interventi dovranno essere famiglie caratterizzate dalla presenza di: 

a) persone svantaggiate, ai sensi dell'articolo 4, comma l, della legge n. 381/1991; 

b) richiedenti asilo e titolari di protezione Internazionale o umanitaria e persone in percorsi di protezione 

sociale ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo n. 286 del1998; 

c) altri soggetti formalmente presi in carico dai Servizi Sociali comunali competenti, dal Servizio Sociale 

professionale degli Ambiti socio territoriali, da altre amministrazioni pubbliche o dai Servizi per l' Impiego 

caratterizzati da particolare vulnerabilità e fragilità con particolare riferimento a elementi quali la persistente 

inoccupazione, le condizioni di rischio per uso di stupefacenti e per altre dipendenze, la presenza di componenti 

con malattie croniche invalidanti e/o con doppia diagnosi, il rischio di micro-criminalità; 

d) persone detenute negli istituti penitenziari, condannati e internati ammessi alle misure alternative alla 

detenzione e al lavoro all'esterno, sottoposte ad almeno un provvedimento definitivo di condanna emesso 

dall'Autorità giudiziaria con limitazione e/o restrizione della libertà personale, anche in regime di media sicurezza 

senza aggravanti di pericolosità sociale; 

e) persone disabili iscritte al collocamento mirato di cui alla Legge 68/1999; 
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f) donne e minori vittime di violenza; 

l destinatari dell'intervento sono riconducibili alla categoria "le altre persone svantaggiate" di cui all'allegato l del 

regolamento (CE) 1304/2013. 

3.4 Tutela della riservatezza 

L'art. 12 del GDPR prevede che il titolare del trattamento adotti misure appropriate per fornire all'interessato tutte 

le informazioni relative al trattamento in forma concisa, trasparente, intellegibile e facilmente accessibile con un 

linguaggio semplice e chiaro. L'informativa, l cui contenuti sono puntualmente individuati all'art. 13 del 

Regolamento, deve essere resa per iscritto o eventualmente anche tramite l'utilizzo di strumenti elettronici; se 

richiesto dall'Interessato l' informativa può essere fornita anche oralmente. 

Relativamente agli interventi finanziati dal FSE, tale adempimento è svolto nel momento in cui si raccolgono i dati 

personali dei partecipanti ai percorsi ed è in linea di massima espletato dai beneficiari (es. Agenzie Formative, 

Scuole, ecc.). Gli stessi, qualora ricoprano il ruolo di responsabili o contitolari del trattamento, forniranno le 

informazioni di cui all'art. 12 del GDPR utilizzando i modelli messi a disposizione dalla Regione titolare/contitolare 

del trattamento. 

L'Art. 17 dell'Avviso e l'Art. 14 dell'Atto Unilaterale, comprensivo di allegato, sono da intendersi quali strumenti 

predisposti dal Titolare per gli adempimenti di competenza e linee di indirizzo per i Beneficiari - Responsabili del 

Trattamento 

4 ADEMPIMENTI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO CONTABILE 

4.1 Le anticipazioni 

L'anticipo pari al40% (quaranta percento) del contributo, verrà erogato a seguito di presentazione della seguente 

documentazione al competente Ufficio Terzo Settore del Dipartimento Politiche alla Persona: 

l. la richiesta di anticipazione prodotta dal Sistema informativo SIRFO; 

Il. la comunicazione di attivazione delle attività del progetto da parte dell'Ufficio dell'Ambito socio 

territoriale per almeno un nucleo familiare; 

111. la polizza fldejussoria bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a 

prima richiesta a favore della Regione Basilicata. 

Occorre, altresl, allegare la copia dell'Accordo di partenariato formalizzato entro 30 giorn i dal provvedimento di 

ammissione al finanziamento (come da Art. 3, comma 9, lett. b dell'Avviso Pubblico) se non ancora consegnato e/o 

l'eventuale Accordo aggiornato (se modificato a seguito dell'adozione del Piani d'intervento per l destinatari 

effettivamente avviati/da avviarsi), da cui evincere il ruolo, le attività e la quota finanziaria di competenza di ciascun 

soggetto partecipante alla realizzazione del progetto nel rispetto di quanto indicato nel Formulario, nonché 

l'indicazione delle cause di scioglimento. 

Anche il rateo successivo è erogato a titolo di anticipazione, nella misura massima del 30% del finanziamento 

pubblico assentlto. La richiesta del rateo deve essere presentata attraverso: 
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l. l'inserimento nel Sistema informativo SIRFO di documentazione idonea a dare evidenza del 

sostenimento di una spesa non inferiore all'BO% di quanto già ricevuto a tìtolo di anticipazione e 

presentazione delle relative dichiarazioni di spesa periodiche. 

Il. la presentazione di richiesta di anticipazione prodotta dal Sistema informativo SIRFO; 

111. la presentazione dì polizza fidejussorla bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata 

ed escutibile a prima richiesta a favore della Regione Basilicata. 

Anche l'erogazione del rateo, dunque, è subordinata al rilascio di apposita garanzia fideiussoria, pari all'importo 

richiesto, oltre che alla verifica a cura dell'Ufficio Terzo Settore della sussistenza di tutte le condizioni previste 

dall'Avviso per la richiesta del rateo. 

Si precisa che la polizza può essere unica a copertura dell'intero importo da ottenere a titolo di anticipazione 

(70% del finanziamento pubblico assentite) anche se le erogazioni seguiranno la procedura sin qui descritta. 

Le richieste di anticipazione sono prodotte e trasmesse dal Beneficiario all'amministrazione con il tramite del 

Sistema informativo SIRFO. Prima di procedere alle erogazioni l'Ufficio Terzo Settore effettuerà le verifiche 

amministrative e a quelle gestionali previste dal SIGECO del PO FSE 2014-2020 nell'ambito delle operazioni affidate 

in regime concessorlo. 

Il controllo da effettuare per l'erogazione delle stesse è teso a verificare la sussistenza delle precondlzioni stabilite 

dall'avviso per l'erogazione dell'anticipo. Speciflcatamente, oltre alla documentazione prevista dall'avviso per la 

richiesta di anticipazione, I'UCO verificherà il soggetto privato titolare di progetti finanziati a valere sul FSE, abbia 

costituito garanzia fìdejussorìa in favore della Regione, in conformità al dettato dell'art. 56 della L 6 febbraio 1996 

n. 52. 

Le verifiche amministrative all'uopo predisposte, si sostanzlano, quindi, nella verifica del rispetto degli adempimenti 

giuridico-amministrativi richiesti per l'avvio dell'operazione, sostanzialmente riconducibili alla verifica: 

dell'assolvimento degli obblighi di comunicazione del soggetto attuatore indicati nell'atto unilaterale e/o 

nell'Avviso Pubblico; 

della correttezza dell'importo richiesto a titolo di acconto/anticipo rispetto a quanto dovuto; 

della stipula della polizza fideiussoria per le attività in concessione e sua adeguatezza (con riferimento alla validità 

della durata e del valore dell'atto); 

della correttezza dei dati presenti nel sistema informativo SIRFO (dati di dettaglio dell'operazione, anagrafici, 

finanziari, procedurali e fisici). 

Le predette verifiche necessitano di redazione di verbale e di specifica check list e vengono acclarate nel loro 

svolgimento e nei connessi esiti istruttori nell'atto a firma del Dirigente deii'UCO che dispone la liquidazione 

dell 'anticipazione. l'UCO verifica la completezza della documentazione trasmessa dal beneficiarlo e procede in caso 

positivo, a disporre la liquidazione dell'anticipo. In caso di esito negativo non si ricorre al contraddittorio, 

consentendo, invece, al Beneficiario di integrare e/o rettificare la richiesta. 

Quando la richiesta sarà definitiva, il Beneficiario dovrà stampare l'ultima versione corretta e trasmetterla 

all'amministrazione previa apposizione di Marca da bollo cartacea- contrassegno telematica, 
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Allo svincolo delle garanzie prestate per le anticipazioni ricevute si procederà con Vapprovazione del rendiconto, 

qualora non siano dovute restituzioni a carico del beneficiario, ovvero ad avvenuta restituzione delle somme dovute 

dal Beneficiarlo stesso ad esito delle verifiche sul rendiconto finale. 

4.1.1 Le Garanzie fideiussorie 3 

Ai sensi dell'art. 31 comma 4 "Oneri finanziari e di altro genere e spese legali11 della Norma generale per 

l'Ammissibilità della spesa di cui al DPR n. 196/2008 "Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di 

assicurazione o da altri istituti finanziari sono ammissibili qualora tali garanzie siano previste dalle normative o da 

prescrizioni delle Autorità di Gestione". 

La legge n. 52 del 6 febbraio 1996 recante le "Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europea" (c.d. Legge comunitaria 1994)1 all'articolo 561 comma 2, 

prevede che : "Gli anticipi, a favore dl soggetti privati, sulla quota nazionale relativa al cofinanziamento dei 

programmi di politica comunitaria, a valere sulle risorse del fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 

aprile 1987, n. 183, sono erogati previo rilascio di garanzia fideiussoria redatta in conformità allo schema approvato 

con decreto del Ministro del tesoro." 

Il Decreto del Ministro del Tesoro n. 96 del22 aprile 1997 definisce lo schema relativo alla costituzione della garanzia 

fideiussoria per l'erogazione di anticipi a favore di soggetti privati. Tale garanzia può essere prestata dalle banche, 

dalle imprese di assicurazioni indicate nella legge n. 348 del 10 giugno 1982 e dagli intermediari finanziari Iscritti 

nell'elenco speciale previsto dall'art. 107 del D. Lgs. n. 385 del primo settembre 1993 "Testo Unico delle leggi in 

materia bancaria e creditizia". 

La garanzia di cui sopra si sostanzia in pOiiZ2a fideiussoria tramite la previsione delle seguenti condizioni: 

• operatività della garanzia a prima e semplice richiesta della amministrazione, e comunque non oltre 15 giorni dalla 

ricezione della richiesta stessa, formulata con l'indicazione della inadempienza riscontrata e senza che possano 

essere opposte eccezioni a quest'ultima da parte del garantej 

-rinuncia formale ed espressa da parte del garante al beneficio della preventiva escussione di cui al secondo comma 

dell'art.1944 del codice civile, restando perciò obbligato In solido con il debitore soggetto attuatore; 

-rinuncia da parte del garante ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art.1957 del codice civile. 

La fldejusslone (art. 1936 c.c.) è Il contratto con Il quale viene a costituirsi la garanzia personale di un terzo, che si 

obbliga verso il creditore a garantire l'adempimento del debitore. Anche se spesso ha natura accessoria rispetto ad 

un'obbligazione principale sorta tra creditore e debitore, tale contratto viene stipulato tra creditore e flde]ussore, non essendo 

necessario che Il debitore presti il proprio consenso. 

L'art. 1938 c.c., nella sua nuova formulazione, ha implicitamente consentito la cosiddetta fidejussione omnibus (quella 

concessa a garanzia dì debiti indeterminati, presenti e futuri), aggiungendo che In questo caso il contratto debba prevedere 

l'Importo massimo garantito. 
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Detta polizza fideiussoria, viene rilasciata per assicurare il buon fine dell'utilizzo delle somme erogate a titolo di 

anticipo. Rispetto alla scadenza prevista, possono essere disposte proroghe della polizza fideiussoria, così come -

sulla base di accertamenti attestanti il corretto impiego delle risorse percepite -anche svincoli parziali. 

La garanzia prestata, a copertura dell'Intero ammontare dell'anticìpazìone, dovrà essere Idonea a garantirne 

l'immediata escussione a prima richiesta, ogni eccezione rimossa di pagamenti indebiti o danni patiti o patendi. La 

fidejussione verrà svincolata contestualmente alla liquidazione del saldo, previa verifica della regolarità della 

documentazione presentata, o, se del caso, a seguito del la restituzione delle somme anticipate e rivelatesi non 

dovute. Lo svincolo è in ogni caso subordinato al positivo esito del controlli effettuati a seguito della conclusione 

delle attività e della presentazione della domanda di saldo finale. 

Si fornisce, in allegato, lo schema di polizza fidejussoria a garanzia delle erogazioni effettuabili dalla Regione 

Basilicata (Allegato A). 

4.2 Le dichiarazioni df spesa 

Con cadenza trimestrale dalla data di avvio dell'operazione (dichiarazione di avvio), il beneficiario è tenuto a 

presentare, attraverso il sistema informativo SIRF02014, periodiche dichiarazioni della spesa sostenuta. Tali 

dichiarazioni di spesa, complete della documentazione contabile e di progetto idonea a fornire evidenza oggettiva 

del sostenimento della spesa nelle stesse dichiarato, sono sottoposte a controllo on desk allOO%. Alla dichiarazione 

di spesa dovrà essere allegato il prospetto delle attività realizzate di cui al l'allegato G. 

L' UCO, deve quindi, per illOO% delle dichiarazioni di spesa pervenute, verificare: 

• la correttezza e la conformità della documentazione giustificativa di spesa rispetto alle specifiche dell'Avviso, 

ovvero, nel caso di interventi rendicontati a costo reale, rispetto alla normativa fisca le; 

• la congruità della spesa rispetto alle specifiche dell'avviso, ovvero nei casi di interventi a costi reali rispetto ai 

massimali di costo previsti dalla normativa e dalle disposizioni nazionali e/o regionali di riferimento; 

• il rispetto del periodo di ammissibi lità e delle tipologie di spesa consentite dalla normativa comunitaria e nazionale, 

• la rìferibilità della spesa al beneficiarlo/soggetto attuatore e all'operazione selezionata e, speclficatamente, per 

interventi rendicontati a costi reali, Il sostenimento della spesa da parte del beneficiarlo; 

• il rispetto del limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa, 

• il rispetto del divieto dl cumulo del contributo o del finanziamenti comunitari a valere sulla stessa operazione. 

La formalizzazione degli elementi di controllo sopra indicati che I'UCO effettuerà in occasione delle dichiarazioni di 

spesa prodotte dai beneficiari avverrà con il tramite di appositi verbali e check list. Tali verifiche saranno necessarie 

a garantire la spesa da dichiarare alla Commissione europea. Il controllo può dar luogo ad un giudizio di parziale 

regolarità. Se le criticità rilevate non sono tali da compromettere in maniera automatica la regolarità e 
l'ammissibilità della spesa, ma sono necessarie azioni correttive per eliminare la criticità riscontrata, si potrà aprire 

la fase del contraddittorio, e si procederà alla pred isposizione di un verbale provvisorio. 
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Il contraddittorio si apre con la trasmissione, al soggetto controllato, del verbale provvisorio dando un tempo da 10 

fino al massimo di 30 giorni per fornire eventuali integrazioni o ulteriore documentazione utile. In caso di esito 

negativo del contraddittorio, si procederà al non riconoscimento della spesa considerata inammissibile. 
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4.2.1 La procedura di semplificazione adottata 

Semplificazione art.14, c.2 Reg 1304/2013 

MACROVOCE Voci di spesa MAX% 

A. Spese di coordinamento e direzione del progetto 5% C osti del personale 

COSTI DEL PERSONALE 
B. Personale interno 

c. Personale esterno 

SUBTOTALE ·D D=A+B+C 96.428,00 

Spese per utilizzo attrezzature e strumenti; 

ALTRI COSTI 
pubblicizzazione dell'evento; acquisti di qualsiasi 

origine e natura connessi all'operazione; indennità/ 

premi per gli allievi. 

SUBTOTALE ·E E< 40% *D 38.572,00 

TOTALE COMPLESSIVO F F= D+E 135.000,00 
--

Il budget complessivo riconoscibile è ottenuto moltiplicando l' importo massimo di € 9.000,00 per ciascun nucleo 

destinatario, entro il limite massimo dell'importo approvato, a fronte di spesa sostenuta, dichiarata e ammessa, 

pari a tale importo, derivante d9i costi del personale Impegnato nella realizzazione delle attività di progetto più il 

40% di questi costi riconosciuto in via forfettaria. 

Ai finì dell'ammissibilità della spesa che il beneficiario rendiconterà. I'UCO, oltre che sulla documentazione 

amministrativa contabile, effettuerà controlli sul registri presenza. al fine di verificare la corrispondenza, in termini 

di accessi. della realizzazione dei servizi per ciascun nucleo rispetto alla versione validata del Piano delle attività . La 

mancata rea lizzazione delle attività a favore dei nuclei o una realizzazione ridotta in termini di numero di accessi, 

comporterà una riduzione pro · quota dell'importo complessivo ammissibile. 

Per essere inseriti in una domanda di pagamento, ai sensi dell'art. 131 del RDC, gli importi devono essere riferiti a 

"spese ammissibili sostenute dal beneficiario e pagate". Per considerare una spesa come "sostenuta e pagata" è 
necessaria l'esibizione da parte del beneficiario di idonea documentazione giustificativa. 

Il Regolamento FSE (art. 14 par. 2) ha introdotto un sistema specifico di finanziamento secondo un tasso forfettario, 

pre-individuato e senza necessità di giustificazione, che consiste nel calcolare, sulla base del costi diretti di 

personale e fino a un limite del 40%, tutti gli altri costi ammissibili di un'operazione. Tali altri costi comprendono 

costi indiretti+ costi diretti, ad eccezione di quelli diretti relativi al personale, ma incluse eventuali indennità versate 

ai partecipanti. 

l costi per il personale sono i costi per le risorse umane coinvolte, attraverso contratti di lavoro o contratti di 

prestazione di servizi, nelle diverse fasi di un'operazione. 

Con attenzione all'opzione di semplificazione di cui all'art. 14.2 RFSE, per "spese dirette di personale" possono 

intendersi i costi relativi sia al "personale interno" che al "personale esterno'' direttamente impiegato nella 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 
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realizzazione dell'intervento. Così ad esempio, con riferimento alla fase di Pubblicizzazione e promozione 

dell'operazione, potrebbe essere Imputato il costo di un dipendente del beneficiario, di un consulente esterno 

oppure del dipendente dì una società a cui è stato affidato il servizio. In tale ultimo caso, ossia nel caso di contratti 

di prestazione di servizi, la fattura emessa dal terzo dovrà però identificare chiaramente il costo del personale per 

poter definire l'importo base su cui calcolare il tasso forfettario. 

Riassumendo: 

• COSTI DEL PERSONALE: spese rimborsate a costi reali, ossia a costi effettivamente sostenuti e pagati, la 

prova è fornita da documenti contabili comprovanti la spesa, ossia fatture quietanzate o documenti 

contabili di valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, altra Idonea documentazione 

che fornisca una ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all'operazione selezionata, sia stata 

effettivamente sostenuta e quietanzata. Con riferimento ai pagamenti, per i trasferimenti di denaro di 

valore pari o superiore alla soglia prevista dalla normativa vigente, si ricorre a strumenti finanziari 

tracciabili, ossia assegni non trasferibìli, bonifici, altre modalità di pagamento bancario o postale, nonché 

sistemi di pagamento elettronico. l pagamenti in contanti sono ammissibili nel limite di € 1.000,00. 

• ALTRI COSTI: nel caso di operazioni a cui si agplìcano l costi semplificati di cui all' art.14, c.2 Reg 1304/2013, 

non è prevista alcuna dimostrazione documentale o contabile dei costi e dei pagamenti sostenuti dai 

beneficiari. Infatti, la prova documentale dell'ammissibilità della spesa è fornita dal documenti 

comprovanti: 

o le attività realizzate dal beneficiario e/o 

o i risultati raggiunti (quantità e output dichiarati) e/o 

o gli aggregati di costi (reali o semplificati) usati come base di calcolo dei tassi forfettari, 

Si precisa che, nel caso in cui nella domanda di partecipazione il Beneficiarlo abbia previsto quote di 

cofinanziamento, esse dovranno necessariamente essere oggetto di rendicontazlone a costi reali ai fini 

dell'ammissibilità complessiva del progetto. Eventuali riduzioni dell'importo complessivamente rendicontato 

(finanziamento pubblico+ finanziamento privato) determineranno eguale riduzione percentuale dell'importo del 

finanziamento assentito. 
Semplificazione art.14, c.2 Reg 1304/2013 

MACROVOCE Voci di spesa 

A. Spese di coordinamento e direzione del 

progetto • max 5% D 

COSTI DEL PERSONALE B. Personale interno 

C. Personale esterno 

SUBTOTALE • D D=A+B+C 

Spese per utilizzo attrezzature e strumenti ; 

ALTRI COSTI 
pubbllclzzazlone dell'evento; acquisti di 

qualsiasi origine e natura connessi 

all'operazione 
----
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TOTALE COMPLESSIVO 

F 
F= D+E i+y il l+y+ Il l+ v+ u 

-

4.2.2 Norme specifiche e spese dichiarabili 

In linea generale, i pagamenti effettuati dai beneficiari devono essere comprovati da fatture quietanzate o da altri 

documenti contabili aventi forza probatoria equivalente. 

Quando a monte dell'operazione il titolo ha natura concessoria, i pagamenti eseguiti dai beneficiari devono essere 

comprovati mediante documenti giustificativi di spese effettivamente sostenute da questi. Il beneficiario è tenuto 

alla rendicontazione dei costi diretti e indiretti effettivamente sostenuti in connessione con l'esecuzione 

dell'operazione, attraverso la presentazione di idonei giustificativi di spesa. 

Al fine di garantire una corretta gestione amministrativo-contabile delle azioni e di consentire una lettura il più 

possibile univoca ed omogenea dei dati esposti a rendiconto si è ritenuto opportuno per ogni singola voce di spesa 

o per categorie omogenee di voci di spesa, indicare quello che deve essere tenuto agli atti per sancire la legittimità 

della prestazione o della fornitura: 

a) i documenti che originano la prestazione o fornitura: 

• lettera di incarico/contratto per il personale esterno; · 

• lettera di Incarico o piano delle attività, sottoscritto dal responsabile delle attività, per il personale interno; 

• ordine di fornitura. 

b) i documenti che descrivono la prestazione o fornitura; 

• notula; 

• parcella o fattura con descrizione dell'attività svolta o della fornitura effettuata; 

• prospetto paga (cedolino) o altro documento richiesto dalla normativa in materia fiscale o previdenzlale nel caso di 

Imprenditore o titolare di cariche sociali; 

• prospetto riepilogativo delle ore effettivamente svolte; 

• dichiarazione riepilogativa dei contributi in natura. 

c) i documenti che attestano l'awenuto pagamento della prestazione o fattura: 

• ricevuta di conto corrente postale o bonifico bancario o estratto conto dei pagamenti effettuati tramite banca 

(assegno); 

• dichiarazione di quietanza sottoscritta dal percipìente. 

Si precisa che tutti i servizi erogati dovranno essere traccia bili. 

Con riferimento ai Timesheet da produrre per ciascuna risorsa si precisa che esso dovrà riportare, per ciascuna 

attività, oltre alia durata della prestazione, la descrizione dell'attività svolta, l'impegno orario, la documentazione 

realizzata e gli eventuali prodotti elaborati anche la specifica indicazione del nucleo familiare per cui è stata 

realizzata. 

Con riferimento ai registri, li Beneficiario dovrà predisporre e far vidimare daii'UCO: 

1. Un registro per singolo nucleo familiare dal quale dovrà essere rilevabile: 

MANUALE DI RENOICONTAZIONE 
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• la tipologia di attività svolta con i destinatari; 

• la data e alla durata del servizio reso a ciascun componente del nucleo {che dovrà, altresl, registrare con 

apposita firma l'entrata e l'uscita): 

• il nominativo della risorsa umana che realizza l'attività (che dovrà, altresì, registrare con apposita firma 

l'inizio e l'awio dell'attività); 

• altra eventuale richiesta motivata deii'UCO. 

2. Un registro per ciascuna attività di gruppo che si andrà a realizzare, da cui dovrà evincersi: 

• la tipologia di attività; 

• la data e alla durata del servizio reso 

• per ciascun destinatario (che dovrà, altresì, registrare con apposita firma l'entrata e l'uscita) l'indicazione 

del nucleo familiare di riferimento 

• il nominativo della risorsa umana che realizza l'attività (che dovrà, altresì, registrare con apposita firma 

l'inizio e l'awio dell'attività); 

Si forniscono, in allegato, i due format da utilizzare. 

4.2.3 Le risorse umane 

Il personale coinvolto nelle attività è riconducibile a due tlpologie a seconda che si tratti di lavoratori subordinati o 

di altri lavoratori, così come previsto dal Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e s.m.i. owero che siano 

lavoratori autonomi. 

La distinzione è fra soggetti legati all'ente responsabile da una prestazione lavorativa riconducibile nello schema 

del rapporto di lavoro subordinato (lavoratori dipendenti) oppure nello schema del contratto d'opera (lavoratori 

autonomi). 

SI specifica che l'imputazione di spese relative alle prestazioni di lavoro di soci, titolari, amministratori o figure 

assimilate deve avvenire tramite fatture quietanzate o con documenti contabili aventi forza probatorla equivalente. 

In assenza di tali documenti le spese sopra citate vengono considerate quali "contributi in natura" e come tali esclusi 

dal finanziamento pubblico. Tali costi sono di conseguenza rendicontabili unicamente a valere sul f inanziamento 

privato. 

Nel caso di cedolino con contratto non parametrato sulle ore svolte (v.d. co.co.pro.), l'imputazione delle spese 

all'operazione o a parti della stessa In tutto o pro-quota deve awenire sulla base dell' indicazione dell'oggetto e del 

costo della prestazione risultante dal documento contabile e dal contratto o dal documento di affidamento 

dell'incarico e dalla relazione finale sull'attività. 

~ ammissibile la spesa sostenuta dai beneficiari delle operazioni per l'utilizzo dei revisori per lo svolgimento di 

attività contabili e di audit, qualora l' AdG la preveda nel propri dispositivi. 

In via generale, In questo contesto possono essere ricondotte le spese sostenute dal soggetti attuatori connesse 

all'Impiego di revisori contabili in attività di verifica della conformità dei rendiconti di spesa delle operazioni 

finanziate . 

L'azione a monte dei revisori contabili, la cui attività non può, in ogni caso, essere sostitutiva dell'attività di controllo 

di primo livello previsti dal Sigeco, può costituire un elemento di rilevante rafforzamento e messa In sicurezza del 
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sistema dei controlli in capo alla citata Autorità, specie in relazione all'analisi del rischio; in quest'ultimo contesto 

l'azione dei revisori contabili diventa quindi elemento utile per la definizione di un metodo campionario di controllo. 

4.2.3.1 Contabilizzazione dei lavoratori subordinati 

l costi per il personale ammissibili al FSE comprendono le retribuzioni lorde (compresi i premi di produttività, le 

gratifiche, i bonus, le indennità ecc.) incluse le retribuzioni in natura (come le prestazioni di welfare aziendale, i 

buoni-pasto), in linea con i contratti collettivi, versate al personale a compenso del lavoro prestato in relazione 

all'operazione. Nella retribuzione lorda, sono compresi i costi relativi alle tasse e al contributi previdenziali a carico 

dei lavoratori. Rientrano nel costo del personale gli oneri contributivi e sociali, volontari e obbligatori, nonché gli 

oneri differiti che incombono sul datore di lavoro. 

Ad esempio, per il personale dipendente, il costo ammissibile al FSE sarà di norma la retribuzione lorda (relativa 

alle ore di Impegno nell'operazione cofinanziata) calcolata a partire dal costo annuo lordo che, fermo restando 

guanto ciascuna AdG definirà nei propri disposìtìvì, può essere composto in linea con quanto previsto dai contratti 

di riferimento, dalle seguenti voci : 

1. Voci retributive 

• Somma delle 12 retribuzioni mensili lorde (verificabili dalle buste paga); 

• Tredicesima mensilità (verlflcablle dalla busta paga); 

• Eventuale quattordicesima mensilità e ulteriori (dipende dal contratto- verlficabile dalla busta paga); 

• Eventuali maggiorazioni legate aì turni; 

• Importi relativi a competenze di anni precedenti (arretrati) derivanti da accordi integrativi aziendali o da 

rinnovi del contratto collettivo purché direttamente collegati al periodo temporale di svolgimento 

dell'attività progettuale oggetto di verifica; 

• Le indennità e tutti gli altri elementi che compongono la retribuzione lorda figurante in busta paga come 

Indennità per rischio, indennità sostitutiva di mensa, indennità di trasferta, indennità di mancato preavviso, 

premi aziendali, incentivi all'esodo, incentivi "ad personam", di produttività (comunque denominati) 

effettivamente percepiti nel corso dell'anno; 

• Quota di TFR annuo maturato 

2. Oneri socio/i e previdenzia/i 

• Contributi previdenziali a carico azienda (ed es. INPS) 

• Fondi dipendenti obbligatori previsti dal C.C.N.L (ad es. fondi pensione dirigenti e quadri) 

• Eventuali fondi di previdenza complementare e di assistenza sanitaria integrativa. 

• Assicurazione contro gli Infortuni (INAIL) 

• Altri costi sostenuti per il personale, come i servizi sociali Interni (welfare aziendale), corsi di formazione e 

addestra me n t o. 

Tutte le voci sopralndicate rientrano tra i costi diretti del personale. 

Le altre spese comunque sostenute dal datore di lavoro per i lavoratori, quali ad esempio quelle per le assunzioni 

(importi versati alle agenzie di assunzione, spese per annunci di lavoro, ecc.) o gli indumenti da lavoro forniti, ecc, 

non costituiscono costi del personale, ma sono indicati, al pari dei costi delle missioni di lavoro, in una voce a parte. 
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Ai fini della determinazione del costo ammissibile, il costo del personale deve essere rapportato all'effettivo 

numero di ore d'impiego del lavoratore nell'ambito del progetto. 

La tariffa oraria del personale dipendente coinvolto nelle attività progettuali viene di norma espressa in termini di 

costo medio orario del lavoro che sarà quello derivante dal costo annuo lordo diviso per il numero di ore previste 

dal CCNL. 

In allegato (B) si forniscono le specifiche per la determinazione del costo orario. 

Documentazione da produrre in sede di verifica amministrativo-contabile: 

• lettera dl Incarico o ordine di servizio o piano delle attività, sottoscritto dal responsabile delle attività, per 11 

personale Interno; 

• cedolini paga o altro documento richiesto dalia normativa in materia fiscale o previden<:iale nel caso di imprenditore 

o titolare di cariche sociali; 

• documento attestante l'avvenuto pagamento; in caso di pagamenti con assegni bancari, è necessario produrre 

estratto cont o da cui si evinca la traenza dello stesso; 

• documenti di versamento degli oneri sociali e fiscali ; 

• prospetto rlepllogativo del metodo di calcolo del costo orario; 

• prospetto riepilogativo delle ore effettivamente svolte. 

• Per le attività non corsuali, report periodici sull'attività eseguita, relazioni, verbali di eventuali riunioni svolte. Il 

report deve contenere per ciascun incarico del progetto la durata della prestazione, la descrizione dell'attività 

svolta, l' Impegno orario, la documentazione realizzata e gli eventuali prodotti elaboratì. 

4. 2.3.2 Contabilizzazione dei lavoratori autonomi 

Sono ammissibili le spese in base alle attività effettivamente svolte. 

La collaborazione o la prestazione deve risultare da specifica lettera d'incarico o contratto di collaborazione 

professionale sottoscritto dalle parti Interessate, In cui vengano chiaramente indicate le specifiche attività 

conferite, la relativa durata e i compensi per singola attività . 

Contratto di collaborazione: in questa tlpologla sono compresi le collaborazioni a progetto (art. 61 del D.lgs. 

n. 276/03), e le collaborazioni coordinate e continuative se attivate presso le Pubbliche Amministrazioni. Le 

prestazioni lavorative connesse ai predetti rapporti devono essere prevalentemente personali e senza vincolo di 

subordinazione (cfr. art. 409, n. 3, del codice di procedura civile). Per tali rapporti di lavoro, in relazione alle diverse 

configurazioni contrattuali, si dovrà tenere conto dei principi stabiliti nella delega conferita in materia di 

occupazione al Governo dall'art. 4, comma l, lettera c, della Legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e negli artt. 61 e 

seguenti del D.lgs. 10.09.2003, n. 276. In particolare, per i contratti di cui all'art. 61, comma 1, del D.lgs. n. 276/03, 

le attività dovranno essere riconducibili a uno o più progetti specifici o programmi d l lavoro o fasi di esso determinati 

dal committente e gestiti autonomamente dal collaboratore in funzione del risultato, nel rispetto del 

coordinamento con la organizzazione del committente e indipendentemente dal tempo impiegato per l'esecuzione 

dell'attività lavorativa . 

Documentazione da produrre in sede di verifica amministrativo-contabile: 
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• specifiche lettere di Incarico/contratti di consulenza sottoscritte dalle parti Interessate, contenente l seguenti 

elementi: a) durata della prestazione di lavoro con l'indicazione del numero delle giornate o, laddove previsto, dei 

mesi di Incarico; b) contenuti, obiettivi ed eventualì prodotti del lavoro svolto; c) corrispettivo, criteri per la sua 

determinazione e relativo compenso giornaliero, nonché i tempi, le modalità di pagamento e la disciplina dei 

rimborsi spese; d) forme di coordinamento con il committente nell'esecuzione, anche temporale, della prestazione 

lavorativa e le eventuali misure per la tutela della salute e sicurezza del collaboratore a progetto; 

• curricula vitae individuali; 

• prospetto paga; 

• attestati di pagamento IRPEF (mod. F24), con prospetto rlepilogatlvo relativo al compensi erogatì contenente tutti 

l nominativi di riferimento con gli Imponibili e le relative ritenute obbligatorie; 

• modelli e attestati di pagamento INPS con prospetto riepilogativo contenente tutti i nominativi di riferimento e i 

relativi contributi versati; 

• report periodici sull'attività eseguita, relazioni, verbali di eventuali riunioni svolte. Il report deve contenere per 

ciascun incarico del progetto la durata della prestazione, la descrizione dell'attività svolta, l'impegno orario, la 

documentazione realizzata e gli eventuali prodotti elaborati. 

Contratto di prestazioni d'opera non soggette a regime IVA (prestazioni occasionali): si tratta di 

prestazioni effettuate occaslonalmente da personale esterno non soggetto a regime IV A. In tal caso la parcella deve 

riportare l'indicazione dei motivi di esclusione e i relativi riferimenti legislativi (combinato disposto artt. 3 e 5 del 

DPR n. 633/72) . Nella conclusione dei singoli contratti dovranno essere, comunque, considerati i principi stabiliti 

nella delega conferita in materia di occupazione al Governo dall'art. 4, comma 1, lettera c, numero 2 della Legge n. 

30 del14 febbraio 2003. 

Documentazione da produrre in sede di verifica amministrativo·contabile: 

• contratti di collaborazione o lettere di incarico sottoscritte dalle parti interessate; 

• parcella con indicazione dei motivi di esenzione e relativi riferimenti legislativi; 

• ricevute di versamento deii'IRPEF relative alla ritenuta d'acconto operante sui compensi degli incaricati; 

• documento attestante l'avvenuto pagamento della prestazione; in caso di pagamenti con assegni bancari, è 

necessario produrre estratto conto da cui si evinca la traenza dello stessoj 

• curriculum vitae; 

• prospetto riepilogatlvo delle ore effettivamente svolte. 

• in caso di titolare di impresa individuale, dichiarazione attestante l'equiparazione della prestazione all'incarico 

professionale, poiché realizzata in prima persona non sussistendo (in caso di oggetto sociale coincidente 

unicamente con quello/i dell'incarico) o non avvalendosi (in caso di oggetto sociale comprendente attività 

completamente differenti da quella/e dell'incarico) di una struttura organizzata (dipendenti, sede operativa). 

• In caso di attività non corsali, report periodici suWattività eseguita, relazioni, verbali di eventuali riunioni svolte. Il 
report deve contenere per ciascun Incarico del progetto la durata della prestazione, la descrizione dell'attività 

svolta, l'impegno orario, la documentazione realizzata e gli eventuali prodotti elaborati. 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 
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Contratto di prestazioni d'opera professionali soggette a regime IVA: l'art. 5 del DPR n. 633/72 prevede 

che siano soggette ad lva le prestazioni di lavoro autonomo che rispettino i caratteri dell'abitualità e/o 

professionalità. In termini generali, le attività di lavoro autonomo si determinano per differenza rispetto a quelle 

previste in materia di redditi d'impresa dall'art. 2195 c.c. e dall'art. 51 del DPR n. 917/86. Questo regime di 

tassabilità viene meno nei casi di esenzione espressamente previsti da specifiche norme. In tal caso la parcella deve 

riportare le Indicazioni dei motivi di esenzione e i relativi riferimenti legislativi. 

Documentazione da produrre in sede di verifica amministrativo-contabile: 

• contratti di collaborazione o lettere dì Incarico sottoscritte dalle parti Interessate; 

• fatture con applicazione dell'imposta e della ritenuta d'acconto; 

• ricevute di versamento deii'IRPEF relative alla ritenuta d'acconto operante sul compensi degli Incaricati; 

• documento attestante l'avvenuto pagamento della prestazione; in caso di pagamenti con assegni bancari, è 

necessario produrre estratto conto da cui si evinca la traenza dello stesso; 
• curriculum vltae; 

• prospetto riepilogativo delle ore effettivamente svolte. 

• in caso di titolare di impresa individuale, dichiarazione attestante l'equiparazione della prestazione all'incarico 

professionale, poiché realizzata in prima persona non sussistendo (in caso di oggetto sociale coincidente 

unicamente con quello/l dell'incarico} o non avvalendosi (In caso di oggetto sociale comprendente attività 

completamente differenti da quella/e dell'incarico) di una struttura organizzata (dipendenti, sede operativa). 

• In caso di attività non corsali, report periodici sull'attività eseguita, relazioni, verbali di eventuali riunioni svolte. Il 

report deve contenere per ciascun incarico del progetto la durata della prestazione, la descrizione dell'attività 

svolta, l'Impegno orario, la documentazione realizzata e gli eventuali prodotti elaborati. 

4.2.3.3 Contabilizzazione del personale delle strutture partner: 

l costi sostenuti dalle strutture partner dovranno essere rendìcontati così come indicato per il personale 

contrattuaiiZ2ato direttamente dal beneficiario 

Documentazione da produrre in sede di verifica amministrativo-contabile: 

• lettera d'incarico sottoscritta dalle parti Interessate; 

• fatture o altro regolare documento contabile; 

• documento attestante l'avvenuto pagamento; in caso di pagamenti con assegni bancari, è necessario produrre 

estratto conto da cui si evinca la traenza dello stesso; 

• cedolini paga o autocertificazione del costo orario a firma dal legale rappresentante del Beneficiarlo nel caso di 

imprenditore o titolare di cariche sociali; 

• documenti di versamento degli oneri socialì e fisca li ; 

• prospetto rlepllogativo del metodo di calcolo del costo orario; 

• prospetto riepilogativo delle ore effettivamente svolte. 

M ANUALE DI RENDICONTAZIONE 
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• In caso di attività non corsali, report periodici sull'attività eseguita, relazioni, verbali di eventuali riunioni svolte. Il 

report deve contenere per ciascun incarico del progetto la durata della prestazione, la descrizione dell'attività 

svolta, l'impegno orario, la documentazione realizzata e gli eventuali prodotti elaborati. 

4.2.3.4 Contabilizzazione delle prestazioni dei soggetti terzi delegati 

Sono ammissibili le spese in base alle attività effettivamente svolte. 

Documentazione da produrre ìn sede d/ verifica amministrativo-contabile: 

• contratto contenente la descrizione delle attività, il loro valore e la durata; 

• fatture o altro regolare documento fiscale; 

• tabella riepllogativa della tipologia delle attività oggetto di delega ed il valore unitario, quando necessario alla 

verifica di rispetto di eventuali massimali prestabllitl; 

• documento attestante l'avvenuto pagamento; in caso di pagamenti con assegni bancari, è necessario produrre 

estratto conto da cui si evinca la traenza dello stesso; 

• curriculum vitae; 

• prospetto rlepìlogativo delle ore effettivamente svolte. 

• In caso di attività non corsalì, report periodici sull'attività eseguita, relazioni, verbali di eventuali riunioni svolte. Il 

report deve contenere per ciascun Incarico del progetto la durata della prestazione, la descrizione dell'attività 

svolta, l'impegno orario, la documentazione realizzata e gli eventuali prodotti elaborati. 

4.2.3.5 Contabilizzazione dei titolari di cariche sociali 

l titolari di cariche sociali sono l soggetti che, secondo quanto previsto dal codice civile e dagli statuti societari, sono 

nominati per svolgere ruoli di responsabilità nella direzione e controllo dell'attività della società (presidente, 

amministratore delegato, consiglieri di amministrazione, sindaci, ecc). Tali soggetti sono oggettivamente Impegnati 

in ragione della loro specifica funzione nell'attività progettuale in quanto inseriti nel contesto delle attività 

istituzionali e di rappresentanza deWente. Il costo della partecipazione (che non può configurarsi come gettone di 

presenza né come retribuzione), deve essere limitato al mero rimborso delle spese effettivamente sostenute in 

occasione di attività connesse al progetto ed espletate nella funzione istituzionale (es. partecipazione a seminari o 

ad altri contesti che richiedono un intervento a carattere rappresentativo nell'ambito dell'operazione cofinanziata). 

Tali spese rientrano tra i costi indiretti. 

l titolari di cariche sociali possono essere impegnati anche in attività specifiche e direttamente connesse allo 

svolgimento dell'attività progettuale, ad esempio in qualità di coordinatori, docenti, ecc. 

In questi casi è necessario un incarico- relativo ad una specifica funzione- che rispetti le seguenti condizioni: 

• sia preventivamente autorizzato dall'Autorità di Gestione e/o Organismo intermedio e/o Partner Istituzionali, se 

previsto dal singoli dispositivi attuativi, 

oppure 

J.. sia stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione, o organo equiparato, e comunque conferito nel rispetto delle 

norme statutarie interne; 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 
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2. sia coerente con il possesso di titoli professionali o giustificato da adeguata esperienza professionale rispetto 

all'azione finanziata; 

3· sia precisata la durata ed Il relativo compenso che, qualora commisurabile ad un trattamento economico 

preesistente, non potrà comunque eccedere i massimali di costo fissati dall'Autorità di Gestione in relazione alla 

tipologia dell'attività svolta. 

Se il soggetto titolare di carica sociale riveste contestualmente la qualifica di lavoratore subordinato, il costo 

imputato è quello risultante dalla busta paga rapportato alle effettive ore di impegno nelle attività progettuali. 

Quanto definito per i titolari di cariche sociali, è applicabile anche a forme d'impresa in cui non vi sono cariche 

sociali in senso stretto (ad es. ditta individuale, ditta familiare, società di persone, ecc.), per i titolari di poteri di 

indirizzo e decisione delle attività d'impresa. 

In questi casi occorre sempre che l'incarico (ordine di servizio) relativo alla funzione operativa: 

• sia affidato da soggetto diverso dall'incaricato (nel rispetto del principio della separatezza tra committente e 

prestatore d'opera). Laddove ciò non sia possibile, i costi relativi alla funzione operativa svolta dal titolare 

nell'ambito del progetto potranno essere ammessi solo se l'incarico sia preventivamente autorizzato dall'Autorità 

di Gestione e/o Organismo intermedio, se previsto dai singoli dispositivi attuativi; 

• sia coerente con il possesso di titoli professionali o giustificato da adeguata esperienza professionale rispetto 

all'azione finanziata; 

• sia precisata la durata ed il relativo compenso che, qualora commlsurabile ad un trattamento economico 

preesistente, non potrà comunque eccedere i massimali di costo fissati dall'Autorità di Gestione in relazione alla 

tipologia dell'attività svolta. 

4.2.3. 6 Parametri geMrafi delle risorse umane 

Nell'ambito delle risorse umane esterne, prestatorl d'opera individuali ovvero personale di terzi delegati, sono 

individuate tre fasce di livello definite in base alle caratteristiche ed all'esperienza come segue: 

a) Fascia A: richiede una esperienza almeno quinquennale e comprende docenti universitari, ricercatori senior 

(dirigenti di ricerca, primi ricercatori), dirigenti d'azienda, imprenditori, esperti di settore, professionistii 

b) Fascia B: richiede una esperienza almeno triennale e comprende ricercatori universitari di prima livello, ricercatori 

junior, esperti di settore, professionisti; 

c) Fascia C: comprende ricercatori universitari, esperti di settore, professionisti con esperienza inferiore al triennìo. 

Relativamente al personale esterno tali massimali si intendono omnicomprensivi degli oneri fiscali1 esclusa IVA (se 

dovuta) e della quota di contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del committente. 

4.2.3.6.1 Relativamente alle risorse umane di seguito vengono indicati i massimali di riferimento per singola ora, 
ai fini della determinazione dei compensi per docenze: 

RISORSE UMANE 

Risorse umane esterne - Fascia A 

Risorse umane esterne - Fascia B 

MANUAL~ DI RENDICONTAZIONE 
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Risorse umane esterne - Fascia C Euro/ora 50,00 +IV A+ oneri prev. 

Tutor Euro/ora 30,00 +IV A+ oneri prev. 

4.2.3.6.2 Per la determinazione dei compensi delle consulenze specialistiche si fa riferimento ai criteri previsti per 
le attività di docenza, fermo restando che la consulenza specialistica assume come parametro temporale 
di riferimento la giornata anziché l'ora. Nel caso in cui la prestazione giornaliera sia resa In maniera 
parziale, si dovrà procedere ad una riparametrazione oraria del compenso, considerando la giornata 
lavorativa di sei ore. Il parametro fissato a giornata nel conferimenti vale come corrispettivo massimo 
anche in caso di impegno giornaliero superiori a sei ore. Il parametro massimo ammissibile a giornata 
rapportato alle fasce è definito nelle seguenti misure: 

RISORSE UMANE MASSIMALE 

Risorse umane esterne - Fascia A 
Euro/gg 500,00 al lordo di lrpef +IV A+ oneri prev. Max 

10 giornate/mese 

Risorse umane esterne -Fascia B 
Euro/gg 300,00 al lordo di lrpef +IV A+ oneri prev. Max 

10 giornate/mese 

Risorse umane esterne - Fascia C 
Euro/gg 200,00 al lordo di lrpef +IV A+ oneri prev. Max 

10 giornate/mese 

Coordinatori 
Euro/gg 150,00 al lordo di lrpef +IV A+ oneri prev.Max 

15 giornate/mese 
~-

4.2.3.6.3 Con riferimento alle figure di coordinamento, il massimale di costo rappresenta l'importo massimo di 
compenso attribuibile, soggetto a contrattazione tra le parti in relazione alle specifiche competenze, ai 
relativi incarichi e alla professionalità dei soggetti chiamati a svolgere le attività. Per la determinazione 
dei compensi del coordinamento e delle consulenze attivate mediante contratti di collaborazione a 
progetto o di contratti a collaborazione coordinata e continuativa, il parametro massimo ammissibile a 
giornata rapportato alle fasce è definito nelle seguenti misure: 

RISORSE UMANE 

Risorse umane esterne - Fascia A 

Risorse umane esterne • Fascia B 

Risorse umane esterne - Fascia C 
-

4.2.4 Le trasferte 

• Costi rientranti nell'Importo riconosciuto a tasso forfettario. 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 
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In linea con quanto previsto dall'art. 69, paragrafo 3) del Regolamento (CE) n. 1303/2013 e dall'art. 15 della Norma 

nazionale sull'ammissibilità della spesa (D.P.R. 22/2018), I'IVA costituisce spesa ammissibile solo se è indetraibile 

(totalmente o parzialmente) ed è stata realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario indipendentemente 

dalla natura pubblica o privata di quest'ultimo. 

L'lva non recuperablle dal beneficiario In forza di norme nazionali specifiche costituisce spesa ammissibile solo 

qualora tali norme siano interamente compatibili con le direttive europee in materia. L'IVA recuperablle non può 

essere considerata ammissibile anche se non effettivamente recuperata dal beneficiario. 

l contributi FSE erogati in regime dì sovvenzione (concessione amministrativa) ex art. 12 della legge n. 241/90, come 

anche confermato dalla circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 34/2013, sono esclusi dal campo di applicazione 

deii'IVA, in quanto non sussiste il carattere di sinallagmaticità delle operazioni poste in essere, inquadrandosi tali 

contributi non come cessione di beni, ma come movimentazioni finanziarie carenti del presupposto oggettivo ed, 

in quanto tali, fuori del campo di applicazione iva (art. 2, co.3 lettera a DPR n. 633/72), prescindendo dall'oggetto 

del contributo stesso. 

A norma dell'art. 19, comma 2, l'imposta relativa all'acquisto o all'importazione di beni e servizi afferenti operazioni 

non soggette all'imposta, quali, appunto, l contributi FSE erogati in regime dì sovvenzione, non è detraibile. 

L'indetraibilità dell' I.V.A. sugli acquisti per operazioni non soggette ad imposta è stata fatta propria dal legislatore 

che con Il D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 313 ha tradotto le indicazioni manifestate nella legge delega modificando 

l'art. 19 del D.P.R. n. 633/1972. 

Per effetto delle variazioni normative introdotte da tale Decreto Legislativo è ora specifìcatamente indetraibile 

l'I.V.A. relativa ad acquisti di beni e servizi che, ancorché inerenti, siano utilizzati per effettuare (si tratta 

dell'afferenza) operazioni non soggette ad I.V.A. 

Nell'ambito delle operazioni non soggette ricadono proprio le operazioni escluse o fuori campo di applicazione 

dell'LV. A, previste dall'art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 633/1972. 

Su questo aspetto vedasi anche la relazione ministeriale allo schema del D. Lgs. n. 313/1997, la circolare 24 

dicembre 1997, n. 328/E e la Circolare dell'Agenzia delle Entrate 20/2015. 

A norma delle previsioni regolamentari, per ciascuna operazione deve essere presentata dal Beneficiario e da 

ciascun Partner (nel caso in cui l'obbligo di rendicontazione ricada su più soggetti), apposita dichiarazione di 

indetraibil ità resa ai sensi del DPR 445/2000. Essa deve essere caricata nel sistema Informativo prima della 

trasmissione della prima dichiarazione di spesa. La sua presenza e il corretto trattamento dell'IV A sarà oggetto di 

controllo di gestione ai sensi dell'art. 125.5. 

Nel caso di Partenariatl o ATS, con riferimento agli aspetti fiscalì, il regime a cui il partner/ mandante assoggetterà 

il contributo percepito tramite il beneficiario/mandatario, dovrà essere lo stesso che regola i rapporti tra 

l'amministrazione concedente e Il beneficiario/mandatario. Anche il partner/ mandante, pertanto, dovrà 

presentare la dichiarazione di indetraibilità resa ai sensi del DPR 445/2000. 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 
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4.2.5.1.2 lrap 
Conformemente con quanto previsto all'art. 15 della Norma nazionale sull'ammissibilità della spesa DPR n. 22 del 

05/02/2018, l'lrap riconducibile all'operazione è ammissibile al finanziamento del FSE nel limite in cui non sia 

recuperabile dal beneficiario, a condizione e nella misura In cui risulti dovuta sulla base della normativa applicabile, 

sia realmente e definitivamente sostenuta dallo stesso, e nel rispetto delle condizioni eventualmente indicate in 

merito dall'Ad G. 

Il profilo soggettivo/natura giuridica del soggetto passivo è rilevante ai fini dell'assoggettabilità o meno all'imposta 

dei contributi FSE e ne determina la rispettiva modalità di calcolo della base imponibile. 

La normativa di riferimento, ovvero il D. Lgs. n. 446/97, determina, per le varie tipologie di imprese, il valore della 

produzione netta che funge da base di calcolo e le deduzioni applicabili. 

Ad esempio, con riferimento all'applicazione del valore della produzione netta delle società di persone e delle 

imprese individuali (cosiddetto "sistema contributivo"), il Decreto 446/97 all'art. 5-bis dispone la possibilità di 

escludere dalla base imponibile dell'imposta 1 contributi erogati a norma di legge per i quali sia possibile individuare 

una relazione diretta tra gli stessi e le corrispondenti voci di costo indeducibili. In questi casi, I'IRAP eventualmente 

versata ma non dovuta sulla base della corretta applicazione della normativa di riferimento non è riconoscibile al 

finanziamento del FSE. 

Pertanto, ai fini dell'ammissibilità deii'IRAP al rimborso FSE, si dovrà porre particolare attenzione alle corrette 

deduzioni previste per legge. In particolare, le attuali disposizioni normative in materia di IRAP consentono la 

deducibilità totale dei costi dei dipendenti a tempo indeterminato, ammettendo, rispetto alle riduzioni già 

previgenti (deduzioni parziali), una nuova deduzione pari alla differenza del costo complessivo del dipendenti a 

tempo indeterminato e le altre deduzioni spettanti a fronte dell'impiego di personale. 

l beneficiari di tale deduzione sono tutti i soggetti passivi IRAP di cui agli articoli da 5 al 9 del D. Lgs. n. 446/1997 

(società, imprese, professionisti, enti commerciali, banche, società bancarie e assicurative, holding industriali e 

produttori agricoli). Fanno eccezione gli enti privati non commerciali e in generale la pubblica Amministrazione. 

In linea generale, pertanto, nel rispetto delle disposizioni vigenti, non potrà essere ammessa a rimborso I'IRAP 

calcolata sui costi del personale dipendente a tempo indeterminato se annullabile dalle deduzioni previste 

normativamente. 

Inoltre, considerato il principio generale che I'IRAP è ammissibile se definitivamente sostenuta dal beneficiario, per 

l'ammissibilità al FSE si dovrà tenere anche conto degli eventuali crediti d'imposta previsti per i soggetti passivi IRAP 

di cui agli art. da 5 a 9 del D. Lgs n. 446/1997 privi di dipendenti nel periodo d'imposta (sia a tempo indeterminato 

che determinato) sia della deducibilità deii'IRAP daii'IRES/IRPEF. In conclusione, ai fini della determinazione 

deii'IRAP definitivamente sostenuta, il beneficiario dovrà tenere conto della corretta applicazione delle deduzioni 

(dal calcolo IRAP), del credito d' imposta e delle deduzioni dall'lres/IRPEF previste dalla normativa vigente. 

A tal fine, il beneficiario dovrà esibire (in autocertificazione) un prospetto di calcolo deii'IRAP ammissibile al FSE che 

riepiloga la determinazione dell'imposta definitivamente a proprio carico. 
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4.2.5.1.3 Altri oneri, imposte e tasse 
Le altre imposte, tasse e oneri (es. le imposte dirette e i contributi previdenziali e assistenziali su stipendi e 

compensi) costituiscono spesa ammissibile se effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario o dal 

destinatario in relazione allo specifìco progetto cofinanziato e nel rispetto della normativa nazionale di riferimento. 

l costi aggiuntivi riferiti alle risorse umane (ad esempio: ritenute d'acconto, IRAP, quota TFR, INAIL, etc.) vengono 

versati all'Erario il giorno 16 del mese successivo all'effettivo pagamento della retribuzione. Tali costi vengono 

calcolati e riconosciuti all'interno del costo orario lordo e, pertanto, possono essere attribuiti anche senza aver 

provveduto al versamento delle rispettive somme attraverso il modello F24. l modelli F24 non vanno trasmessi in 

fase di rendicontazione delle spese, ma vanno conservati tra la documentazione di progetto ed esibiti su richiesta 

o nel corso delle verifiche In loco. L'ente finanziatore si riserva la possibilità di chiedere l'evidenza del versamento 

o la regolarità dei pagamenti attraverso la quietanza del modello F24 o il rilascio del DURC (documento unico di 

regolarità contributiva). 

Le spese sostenute per la registrazione del contratti, atti notarili, imposta di registro ecc. costituiscono spesa 

ammissibile se afferenti a un'operazione e qualora espressamente previste dalle Amministrazioni responsabili. 

Relativamente all'imposta di bollo nel caso di Convenzioni di tirocini formativi si precisa che per le convenzioni 

stipulate tra Pubbliche Amministrazioni, è applicabile Il regime di esenzione ai sensi dell'art. 16 dell'Allegato B del 

DPR n. 642 del 26/10/19724
• 

Poiché i casi di esenzione sono individuati esplicitamente dalla normativa vigente, si reputa che tutti i casi non 

espressamente elencati debbano essere assoggettati all'imposta di bollo. 

4.2.5.1.4 Ritenuta de/ 4% a titolo di acconto (art. 28 DPR 600/73} 
Per completezza di trattazione dei profili fiscali, si tratta di seguito la ritenuta di cui all'art.28 DPR 600/ 73, sebbene 

non rilevi sotto il profilo dell'ammissibilità della spesa al FSE. 

L'art. 132 par. l) del Regolamento CE n. 1303/2013 conferma il prìnclplo dell"' Integrità dei pagamenti ai 
beneficiari", prevedendo che "Non si applica alcuna detrazione o trattenuta né alcun onere specifico o di alcun 
genere con effetto equivalente che parti alla riduzione degli importi dovuti ai beneficiari". 
Tale principio attiene al contributo pubblico totale, comprensivo sia della quota nazionale sia della quota 

comunitaria . 

La ritenuta del4% di cui all'art. 28 del DPR 600/73, pertanto, ai sensi dell'art. 132 citato, non si applica ai contributi 

pubblici erogati dalle Amministrazioni competenti ai beneficiari per il finanziamento di azioni realizzate nell'ambito 

del rispettivi Programmi Operativi. 

Resta inteso comunque che i contributi medesimi, ancorché non soggetti a ritenuta d'acconto concorrono alla 

formazione del reddito imponibile delle Imprese beneficiarie in applicazione delle ordinarie regole del TUIR. 

4 Si precisa che l'esenzione prevista dall'art. 16 della tabella non è relativa a tutte le pubbliche amminist razioni, ma è circoscritta agli "Atti e 

documenti posti In essere da amministrazioni dello Stato, regioni, province, comuni, loro consorzi e associazioni, nonché comunità montane 

sempreché vengano tra loro scambiati" 
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4.3 La domanda di rimborso a salda 

Presentata l'ultima dichiarazione di spesa, ovvero terminata la dichiarazione delle spese tramite sistema 

informativo, per l'erogazione del saldo finale del finanziamento concesso, i beneficiari sono tenuti a presentare 

apposita domanda di rimborso a saldo, corredata della documentazione attestante le attività realizzate (relazione 

progettuale sulle dinamiche e sul risultati conseguiti secondo lo schema di cui all'Allegato H). 

La domanda di rimborso, generabile dal sistema Informativo, si sostanzia in una lettera di richiesta di rimborso in 

forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà al sensi del D.P.R. 445/2000 con cui il legale rappresentante 

del beneficiario attesta l'attività svolta e/o l'ammontare delle spese effettivamente sostenute nel periodo di 

riferimento Indicando: 

• per la parte a costi reali: l'importo complessivo dei giustificativi di spesa, riferiti al contributo pubblico, 

effettivamente sostenuti in riferimento alle dich iarazioni di spesa in cui gli stessi sono stati prodotti; 

• per la parte di riconoscimento su base forfettaria dei costi diversi da quelli del personale: l' importo 

complessivo dei costi dell'operazione diversi dai costi del personale nella misura percentuale prevista 

dall' AdG in relazione ai costi per il personale ritenuti ammissibili a seguito del controllo su questi; 

Per questo motivo. la domanda di rimborso a saldo dovrà essere presentata solo dopo che il funzionario UCO 

preposto, abbia completato il controllo su tutte le dichiarazioni di spesa prodotte in riferimento ai costi sostenuti 

per il personale. 

Unitamente alla Domanda di rimborso a saldo, il Beneficiario è tenuto a trasmettere la dichiarazione dl ìndetraibilità 

dell'IV A in corso di validità. 

Ricevuta la domanda di rimborso a saldo, I'UCO procede al controllo documentale dei rendiconti relativi al progetti 

conclusi, verificando la totalità della spesa e la relativa documentazione, essendo il controllo orientato a verificare 

la regolarità finanziaria dell'operazione, la regolarità dell'esecuzione e la conformità alle norrne. 

Speciflcatamente, I'UCO procederà a verificare: 

• l'aderenza del rendiconto di spesa al preventivo approvato (piano economico); 

• l'ammissibilità dei costi sostenuti e la loro concordanza con i documenti giustificativi; 

• l'effettiva realiztazione delle attività conformemente alle disposizioni regionali, statali e comunitarie. 

L'attività di verifica dei rendiconti deve essere conclusa entro sessanta giorni dalla ricezione da parte della struttura 

competente, onde procedere nei termini previsti dall'articolo 132, par. 1, del Regolamento generale (UE) 

1303/2013, al pagamento delle somme richieste dal beneficiario. 

In caso di esito negativo non si ricorre al contraddittorio, consentendo, invece, al Beneficiario di Integrare e/o 

rettificare la domanda di rimborso. 

Quando la domanda sarà definitiva, al netto, cioè, di eventuali tagli, il Beneficiario dovrà stampare l'ultima versione 

corretta e trasmetterla all'amministrazione previa apposizione di Marca da bollo cartacea - contrassegno 

telematica, con data coerente a quella della domanda di rimborso che si trasmette. 

L'esito positivo della verifica amministrativa, condotta con l'ausilio di apposita Check list (CG) e registrata in un 

verbale, consente aii'UCO sia di alimentare il sistema informativo regionale con l dati del monitoraggio fisico e 
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finanziario relativi all'operazione sia di disporre, attraverso l'Ufficio Ragioneria, la liquidazione della somma 

richiesta come pagamento dal Beneficiario. 

4.4 Verifiche 

La Regione può effettuare in qualsiasi momento, anche senza preavviso, verifiche ispettive volte a controllare la 

corretta realizzazione delle attività, nonché l'assolvimento di tutti gli adempimenti correlati ad aspetti 

amministrativi, contabili e gestionali e la tenuta dei registri obbligatori. 

Il Beneficiario assume, altresì, l'obbligo di accettare e facilitare tutti controlli amministrativi e/o gestionali previsti 

nell'ambito del Sistema di gestione e controllo del PO FSE Basilicata 2014-2020. 

Il Beneficiario è tenuto ad esibire, a semplice richiesta della Regione, documenti concernenti le attività . 

Il Beneficiario deve assicurare la massima collaborazione al personale Interessato nell'esercizio delle funzioni di 

vigilanza e controllo sulle attività progettuali. 

Laddove, in esito a verifiche previste dal Sistema di Gestione e Controllo del PO FSE, successive alle erogazioni 

dell'Amministrazione, anche se effettuate dopo la chiusura del rendiconto, dovessero emergere irregolarità 

determinanti la restituzione, se pur parziale, delle somme percepite, il Beneficiario si impegna ad effettuare la 

restituzione delle somme entro e non oltre 10 giorni dalla notifica del provvedimento di recupero, mediante 

versamento sul conto e con la causale che verrà lì indicata. 
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ALLEGATO A· SCHEMA DI POLIZZA FIDEJUSSORIA A GARANZIA DELLE EROGAZIONI EFFffiUATE DALLA REGIONE 

BASILICATA 

PREMESSO 

· Che la Regione Basilicata (di seguito denominata "Amministrazione" ), con _(specificare l'Atto) n. ____ _ 

del , ha finanziato un importo complessivo pari a Euro (importo in lettere). 

per l'attuazione del Progetto " " Avviso Pubblico____.. 
CUP ___________________________________ __ Ente gestore _ ______________ _ 

(C.F./P.IVA con sede legale 
in ___________________________________________________ _ 

Via numero CAP _____________ _ 

- Che l'importo da garantire è di Euro pari al _____ % del 

fi nanziamento pubblico concesSOi 

Tutto ciò premesso: 

11/la sottoscritto/a (Soggetto che presta la garanzia), con sede legale in 

.......................... ............. , iscritta nel registro delle imprese di ........................................ al n ......................... , che nel 

seguito del presente atto verrà indicata per brevità ......................... , a mezzo dei sottoscritti signori: 

----------------(nome e cognome, eventualmente da ripetere) nato a .... ... .... ........................ il .................. . 
nella loro rispettiva qualità di ........................................ dichiara dì costituirsi, come con il presente atto si 

costituisce, fideiussore nell'interesse del (soggetto beneficiarlo del contributo), in seguito 

indicato (denominazione abbreviata del soggetto beneficiario del contributo) ed 

a favore dell'Amministrazione, che di seguito verrà indicata per brevità Amministrazione, fino alla concorrenza di 

Euro ...... .................. (lettere ............... ), oltre a quanto più avanti specificato. 

La (Banca, società di assicurazione, società flnanziaria5) sottoscritta, rappresentata 

come sopra e in regola col disposto della Legge 10 giugno 1982 n. 348: 

1. si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare con le procedure di cui al successivo punto 2 

all'Amministrazione l' importo garantito con il presente atto, qualora il (soggetto 

beneficiario del contributo) non abbia provveduto a restituire l' importo stesso entro quindici giorni dalla data di 

ricezione dell'apposito invito a restituire formulato dall'Amministrazione medesima, a fronte del non corretto 

utilizzo delle somme anticipate. L'ammontare del rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi 

decorrenti nel periodo compreso tra la data dell'erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso 

ufficiale di sconto in vigore nello stesso periodo; 

2. Si impegna ad effettuare il rimborso, secondo le modalità indicate nella richiesta di pagamento formulata 

dall'Amministrazione, a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non oltre quindici giorni dalla ricezione della 

5 Tale garanzia può essere prestata dalle banche, dalle imprese di assicurazioni Indicate nella legge n. 348 del lO giugno 1982 e dagli 

intermediari finanziari Iscritti nell'elenco speciale previsto dall'art. 107 del D. Lgs n. 385 del primo settembre 1993 "Testo Unico delle leggi in 

materia bancaria e credltltla". 
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richiesta stessa, formulata con l'Indicazione dell'inadempienza riscontrata da parte dell'Amministrazione, cui 

peraltro, non potrà essere opposta alcuna eccezione, da parte della (Banca, società di 

assicurazione, società finanziaria) stessa, anche nell'eventualità di opposil lone proposta 

dal (soggetto beneficiario del contributo) o da altri soggetti comunque interessati 

ed anche nel caso che il (soggetto beneficiario del contributo) sia dichiarato nel frattempo fallito ovvero sottoposto 

a procedure concorsuali o posto in liquidazione; 

3. Precisa che la presente garanzia fideiussoria ha efficacia fino alla data __} __} __ la predetta data si 

intende automaticamente e successivamente rinnovata di ... mesi in ... mesi fino alla comunicazione di 

svincolo da effettuarsi a cura dell'Amministrazione. Il mancato pagamento dei premi owero il mancato 

versamento delle somme, dei titoli o di qualunque bene sia oggetto di vincolo da parte del beneficiario, 

non potrà essere opposto all'amministrazione regionale; 

4. Rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 c.c., volendo 

ed intendendo restare obbligata in solido con ìl (soggetto beneficiario del contributo) e 

rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art.1957 c.c.; 

S. Conviene espressamente che la presente garanzia fideiussoria si intenderà tacitamente accettata 

dall'Amministrazione, qualora nel termine di quindici giorni dalla data di consegna, non venga comunicato alla 

----------- (Banca, società di assicurazione, società finanziaria) che la garanzia fideiussoria non 

è ritenuta valida . 

6. Conferma 11inopponibilità all'Amministrazione del mancato pagamento dei supplementi di premio o delle 

commissioni pattuite per il rilascio della garanzia fideiussoria. 

7. Identifica Il foto competente a dirimere le controversie che dovessero insorgere fra Il Soggetto garantito e il 

soggetto fideiussore, nel Foro di ---------

IL CONTRAENTE 
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BasilicataEuropa 13 ~l Unione Europea 
, . m z p Fondo Social~ EurofX'a REGIONE BASILICATA 

ALLEGATO C· FORMA T COMUNICAZIONE AVVIO ATIIVITA' 

Spett.le 

Regione Basilicata Dipartimento Politiche della Persona 

Ufficio Terzo Settore 

Via Vincenzo Verrastro, 9- 85100 Potenza 

OGGETTO: PO FSE BASILICATA 2014-2020 - Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali innovative 

finalizzate alla creazione di percorsi di accompagnamento a persone In particolari condizioni di vulnerabilità e 

fragilità sociale - Progetto " ...... '' Comunicazione avvio attività 

11/La Sottoscritto/a ________________ nato/a a 

(_ ) 

(_) 

il residente a 

in Codice Fiscale. 

--------------~in qualità di legale rappresentante dell'ente: 
Denominazione e ragione sociale: Codice Fiscale ----------------------------------------

Partita IVA ----------------------Sede legale: Comune 

Prov. ----- CAP 
____________ Indirizzo. ________________________________ _ civico 

______________ Email 
n. 

___________ Telefono/i 

----------------------Casella di posta elettronica certificata (PEC) ------------­
e in qualità di soggetto capofila del Partenariato composto dai seguenti soggetti: 

1. 
2. 
3. 

Comunica 

che il progetto in oggetto ID_ Il (titolo) 

....................................................... " finanziato con determinazione....... n. ................ del.. .............................. . 

avente costo totale di Euro ............. ......... ........ di cui importo finanziato (quota pubblica) di Euro ........ ... .. .............. . 

verrà avviato in data .. ./ .. ./ .... con ...... ' . La data di conclusione prevista del progetto è al .. ./ .. ./ .... 

Si fornisce, di seguito il plano delle attività di cui il succitato progetto si compone: 

ATTIVITÀ STRUMENTI IMPORTO 
SINGOLO 

ArTIVITA' (per 
singolo 
<lCCCSSOj 

·A· 

6 Specificare tlpologia azione iniziale - Incontro coordinamento, verifica potenziali destinatari. etc 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 

h!;jiOII~ ~3' t "IIIÌt.dt..t f'' IP41lllil,.lll'(ll•c•htcr)l ; ~J. .• 1! 1 a l'•!l:i.'l1'1 

J/fJ,~ 'O f r' •,•\ ·~'t(; '1° 

~~;,~·il •.PVr~·t•!•, 'f1 . • ..,''Jlt)di''•lrn,o 

••• www.euro(lo.bPsillcoto.it/fse 

NUMERO DI 
ACCESSI 
TOTALE 

-e-

COSTO 
AMMISSIBILE 

TOTALE 

-C=-A*B-
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r~ Unione Europea 
Basilicata Europa REGIONE OASI LICATA l fll 1 • KM •g Fondo Sodalo EllrOpt'O 

Orientamento -Colloqui ( 50,00 
{Valutazione lnlllole -Eventuali Incontri con altri servizi coinvolti 

informazione e ·Compilazione scheda anagrafica nucleo 
orlentomellto) 

Sostegno psicologico -Colloqui € 60,00 

Sostegno e counsellng ·Colloqui € 50,00 
familiare - Eventuali Incontri con diversi nuclei familiari 

Accompagnamento ·Attività di consulenza legale, fiscale, giuslavorista, etc. { 60,00 

Auto muto aiuto -Gruppi di famiglie e gruppi bambini/ragazzi e/o gruppi di € 25,00 
(Sviluppo d/ forme dJ persone in condizione di particolare vulnerabilità In 

solidarietà f;o fomigfle) sperlmentuione di forme di solidarietà e di aiuto 
reciproco 

Laboratoriinciuslvl -Attività creative, artistiche, culturali, motorle In € 25,00 
particolare che coinvolgano assieme genitore/l e 

minore/i 
Manutenzione delle -Percorsi di formazione flessibile e leggera in piccoli ( 20,00 

competenze gruppi 

TOTALE COMPLESSIVO 
-

Si fornisce, di seguito, Piano Finanziario cumulato per voci di costo: 

Semplificazione art.l4, c.2 Reg 1304/2013 

MACROVOCE Voci di spesa 

A.S pese di coordinamento e direzione del progetto 

COSTI DEL PERSONALE 
B. Personale interno 

C. Personale esterno 

SUBTOTALE ·D D=A+B+C 

Spese per utllluo attrezzature e strumenti; pubblicizzazione 

ALTRI COSTI dell'evento; acquisti di qualsiasi origine e natura connessi 

all'operazione; indennità/ premi per gli allievi. 

SUBTOTALE - E E<40% *D 

TOTALE COMPLESSIVO F F= D+E 

Data FIRMA7 

7La comunlcazlone deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto Indicato come capofila. 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 

{C"r:;lonu ~~hllir.l\<1 l!•p:ai tHUmW l't':,'tldh; d ... tu p,., ~~n., l 

1//lr.:'u ·t,..t .,, r . •UaJ!!.· 

V111 Vlttt 'n. o~ '"'H'! ' Y :~'J :m~' '''· a 
" www.~uroptJ.basi/lcara.ir/~e 

l 

MAX% 

5% c osti del 

personale 

96.428,00 

38.572,00 

135.000,00 
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BasilicataEuropa 
3 O l Unione Europea 

REGIONE BASILICATA 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

{Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Fon<lo Sod~le Europeo 

IL/LA SOTIOSCRITIO/A _ _________________________ _ 

nato a (nome) 
__________ ( il 

------

(cognome) 

(luogo) (prov) 

residente a ) in qualità di legale rappresentante 

(luogo) (prov) 

dell'azienda/ente---------------------------
con sede a _____________________________ _ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall'art 76 del D.P.R. 445 del28 dicembre 2000 in relazione all'Operazione ______ _ 

DICHIARA 

Di essere a conoscenza che: 

o l contributi FSE erogati in regime di sovvenzione (concessione amministrativa) ex art. 12 della legge n. 

241/90, sono esclusi dal campo di applicazione dell'IV A, inquadrandosi come movlmentazioni finanziarie 

carenti del presupposto oggettivo e, in quanto tali, fuori del campo dl applìcaz.ione lva (art. 2, co.31ettera 

a DPR n. 633/72}; 

o A norma dell'art. 19, comma 2, l' imposta relativa ad acquisti di beni e servizi che, ancorché inerenti, siano 

utilizzati per effettuare operazioni fuori del campo di applicazione lva (art. 2, co.3 lettera a DPR n. 633/72} 

è indetraibile, anche se non rich iesta a rendicontazlone. 

Dichiaro di essere Informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, che ì dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

(luogo, data) 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 

ler.(o,w ~.,.-,lli(.i1ti1 D•n•uhtr.~ t•t<' I1Cht~t.:lt.:."l',. uu 1·e• ,,u u 
1/jifto T ·r.,,: ·t!:·nt• 

V!c \.';t~ ·u:f• ~:· "' •rn:tru r.l 1·r,l0t) ''r•tr.• ·,M~;; 

"" www.~urapa.bmilicam.•t!/se 

Il Dichiarante 
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Basilicata Europa B ~:\ w Unione Europea 
Fòndo Sodale EU!OiJ"u REGIONE BASILICATA 

ALLEGATO E- FORMA T SCHEDA COMPARATIVA PER SOSTITUZIONE OPERATORI QUALIFICATI 

Ruolo previsto: 

Precedente collaboratore Collaboratore proposto8 

Attività 

Cognome 

Nome 

Titolo di studio 

Titoli post laurea/diploma 

Esperienza 

Anni esperienza 

Ambito esperienza prevalente 

Eventuale abilitazione 

Eventuali altre certificazioni 

Motivazione sostituzione 

----

(luogo, data) 

Il Dichiarante ............... ... ........... . 

8 /\llegare CV 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 

46 

~ (,ò .r ··r~. :; l(~·' rr .. ·o 
,; ••ww.~uropo.lwsil/coto.it/(se 



Basilicata Eu ropa 
IJ () Unione Europea 

p..,_ Fortdo Sociale Europeo REGIONE DIISILICATA 

ALLEGATO F- FORMA T SCHEDA COMPARATIVA PER SOSTITUZIONE NUCLEI FAMILIARI 

CONSUNTIVO NUCLEO SOSTITUITO 

IMPORTO 
SINGOLO 

ATIIVITÀ ATTIVITA' (per 
singolo 
ilcces_so) 

·A· 

Orientamento 
(Volvtozlone iniziale € 50,00 

/n[ormo~lone e 
orientamento) 

Sostegno psicologico € 60,00 

Sostegno e counseling 
( 50,00 

familiare 

Accompagnamento € 60,00 

Auto muto aiuto 
(Sviluppo di [arme d/ € 25,00 

solldorlettJ fra [omlglitt) 

Laboratori inclusivi ( 25,00 

Manutenzione delle 
( 20,00 

competenze 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 

er,tonn lM'>IIi r,.Jt.t l~lf!.ilfl• :~t.tal l't'<ltl(llt:'Ch·U,t Vf'S~illl t 

J.ll~f""iJ r.a., •• , LH1 ":! 

(/l 'J ,. I!;Q 

.,, www.eur opo.btJslllcoro.rtjfse 

NUMERO DI COSTO 
ACCESSI per AMMISSIBILE 

nucleo per nucleo 
familiare) f i.lmiliare 

-B- -C.,NB· 

PREVENTIVO NUCLEO SUBENTRANTE 

IMPORTO COSTO 
NUMERO DI 

SINGOLO 
ACCESSI pe,-

AMMISSIBILE 
AniVITA' (per 

nucleo familiare) 
per nucleo 

singolo accesso) familiare 

·A· -B- -C"'A·B· 

€ 50,00 

€ 60,00 

€ 50,00 

€ 60,00 

€ 25,00 

( 25,00 

[ 20,00 

47 



Basilicata Europa B 
REGIONE BASILICATA 

f-) ··r 
~ 

Un Ione Europea 
L 't'" M- FonrioSotl~le E1110il90 

ALLEGATO F BIS- FORMATCOMUNICAZIONE PER SOSTITUZIONE NUCLEI FAMILIARI 

l 

Precedente nucleo familiare 
Nucleo familiare proposto per 

' sostituzione 
l 

Identificativo nucleo 
l 

Numero di componenti 

Minori presenti 

Tipologia di svantaggio 

Motivazione abbandono ----------percorso ---·----------------Servizio Sociale referente della 

va lutazione e dell'invio 
- -- --

(luogo, data) 

Il Coordinatore dell'Ufficio di Piano 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 

48 
n , ' 'f"' ,f•:IJ;g 

" www.curapo.baslllctito. ir/fs~ 



Basilicata Europa B ;ç) l Unione Europea 
Fondo Sod•l ~ Europ<•o REGIONE BASILICATA 

. ALLEGATO G -FORMAT SCHEDAATIIVITA' SVOLTA-ART. 4.2 MANUALE DI RENDJCONTAZIONE 

DATI DI SINTESI DEL PROGETTO 

TITOLO DEL PROGETTO E TIPOLOGIA D/INTERVENTO SVILUPPATA 

DENOMINAZIONE DEL SOGGETTO CAPOFILA 

PERSONA DI CONTATTO DEL SOGGETTO CAPOFILA 

Nome e Cognome: 

Indirizzo email: 

Telefono: 

SINTESI ATTIVITÀ SVOLTA 
ATTIVITÀ PROGRAMMATO REALIZZATO ~ - ................. .,_ ..... - NUMERO NUCLEI ' 

NUMERO DI ACCESSI NUMERO NUMERO DI ACCESSI PARTECIPANTI 
per nucleo farnill<~ro) NUCl EI RE LIZZA TI 

·-- - -· .. --. - - --· ---- ·--·-~ 
Orientamento (Valutazlont 

iniziale informazione e 
orientamento) 

Sostegno psicologico 

Sostegno e counsellng 
familiare 

----~ 
Accompagnamento 

Auto muto aiuto 
(Sviluppo di forme d/ sol/durletò 

fro fomlglle) 

Laboratori Inclusivi 

Manutenzione delle 
comeeten%e -

EVENTUALI VARIAZIONI 
di Plano finanziario 

di risorse umane 
di nuclei familiari 

di budget fra l partner 

(luogo, data) 

Il Dichiarante ........................ .... .. 

M ANUALE DI RENDICONTAZIONE 

h!l~lune !Lhlht.at.t lilf!:·•ff,nit!!lh\ I'·H!l!Lh•_• tt• -ll.t l t~t :\1111 

J/ifl/0 i.-l .·11 •' ·"~t)AI' 

Via ~·1m.··: 1,:.1,1.:.Htr• fJ f·JJc:tJ ,..,., .. ,:r: 
~1. www.cllrorn./Jtnlllçota./f/{se 
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Basilicata Europa 8 O l Unione Europea 
1. wr•lllil F0111'1o Sod~l~ E11 ropeo RfGION( BASILICATA 

AllEGATO H- FORMAT RELAZIONE PROGETIUAlE SULLE DINAMICHE E SU l RISULTATI CONSEGUITI- ART. 4.3 

M ANUALE DI RENDICONTAZIONE 

La relazione progettuale sulle dinamiche e sui risultati conseguiti contribuisce al processo di monitoraggio degli esiti 

prodotti dagli interventi finanziati. Attraverso tale relazione il soggetto capofila, in nome e per conto del 

partenarlato, rende disponibili le informazioni che consentono alla Regione Basilicata di acquisire conoscenza sui 

principalì elementi che hanno caratterizzato la realizzazione e gli esiti dell' Intervento. 

Nella descrizione di quanto realizzato e conseguito nell'ambito del progetto finalizzato alla "CREAZIONE DI 

PERCORSI DI ACCOMPAGNAMENTO A PERSONE IN CONDIZIONI DI VULNERABILITA' E FRAGILITA' SOCIALE" il 

capofi la deve tenere conto dei risultati attesi, delle attività previste e della tempistica descritti nella proposta 

progettuale, evidenziando eventuali variazioni verificatesi e dandone motivazione. 

Attraverso tale relazione la Regione Basilicata verifica che: a) che le attività realizzate e i risultati conseguiti siano 

coerenti con la proposta progettuale approvata e utili per Il conseguimento dei risultati e obiettivi del PO FSEi b) 

che le spese sostenute e risultanti dalla rendicontazione siano direttamente connesse e coerenti con la realizzazione 

del progetto. 

Parte dei contenuti della relazione tecnica finale potranno inoltre essere utilizzate e rese pubblìche nell'ambito 

delle azioni di informazione e comunicazione del PO FSE. 

Le relazioni sono redatte dal soggetto capofila, con il contributo degli altri soggetti che partecipano al partenariato, 

e inviate alla Regione Basilicata unitamente alla Domanda di rimborso a saldo ai sensi dell'art. 4.3 del Manuale di 

Rendicontazlone. 

Le relazioni sono redatte utilizzando il presente format. 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 
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SEZIONE A- DATI DI SINTESI DEL PROGETIO 

Al . TITOLO DEL PROGETTO E TIPOLOGIA D/INTERVENTO SVILUPPATA 

A2. DENOMINAZIONE DEL SOGGETTO CAPOFILA 
-

A3. COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO (max. 1/2 pagina) 

Partner operativi 

Partner di "sostegno e garanzia" 

Eventuali criticità riscontrate nel partenariato: 

A4. DURATA DEL PROGETTO 

A. S. PERSONA DI CONTATTO DEL SOGGETTO CAPOFILA 

Nome e Cognome: 

Indirizzo email: 

Telefono: 

A.6. SINTESI DELL'INTERVENTO REALIZZATO (MAX. 1 PAGINA} 

Presentare una breve sintesi dei principali risultati raggiunti dal progetto secondo la seguente struttura: 

Principali obiettivi del progetto: 

Breve descrizione delle attività realizzate: 

A. l. TIPOLOGIA DEl DESTINATARI COINVOLTI (max. 1/2 pagina) 

Presentare una breve sintesi delle tlpologie dei destinatari coinvolti: 

A.B. SINTESI DELLA TIPOLOGIA DE/ DESTINATARI COINVOLTI 
(do considerare tutte le persone coinvolte non in termini di nuc/1!1 [ami/lari) 

Gruppo vulnerabile 

Appartenente a famiglia i cui componenti sono senza lavoro, senza figli a carico 

Appartenente a famiglia l cui componenti sono senza lavoro e con figli a carico 

MANUALE DI RENOICONTAZIONE 
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Genitore solo, senza lavoro e con figli a carico (senza altri componenti adulti nel nucleo) 

Genitore solo, lavoratore e con figli a carico (senza altri componenti adulti nel nucleo) 

Nessuna delle suddette tipologle 

Indicare la vulmuabilitò prevalente alla base del p~tcorsa 

Specifiche vulnerabilità Numero 

Persone con disabilità 

Migranti o persona di origine straniera 

Appartenente a minoranze (comprese le comunità emarginate come l Rom) 

Persone inquadrabili nei fenomeni di nuova povertà (leggi di settore) 

Tossicodi pendentì/ ex tossicodipendenti 

Detenuti/ex-detenuti 

Vittima di violenza, di tratta e grave sfruttamento 4.5 

Senza dimora e colpito da esclusione abitativa 

Altro t ipo di vulnerabilità o lavoratore svantagglato o svantaggio a rischio di povertà 

Nessuna tipologia di vulnerabilità 
-- --

Indicare la vulnerabilità prevalente alla base del percorso 

SEZIONE B - RISULTATI CONSEGUITI DAL PROGETIO 

81. AITIVITA' PROGRAMMATE E REALIZZATE PER SINGOLO NUCLEO FAMILIARE (max. 1 pagina) 

Partendo dalle attività programmate nel plano delle attività indicare per singolo nucleo familiare le attività 

realizzate quantificondo il numero di accessi e la natura degli stessi. 

ESEMPIO: 

NUCLEO N. 1 - Indicare brevemente il percorso realizzato 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 
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82. SINTESI ATTIVITÀ SVOLTA 

ATIIVITÀ PROGRAMMATO REALIZZATO 

l NUMERO DI ACCJ:SSI NUMERO DI ACCESSI NUMERO NUCLEI 
NUMERO NUCLEI 

per nucleo familiare) RELIZZATI PARTECIPANTI 

Orientamento (Valutal lane 
In/t /o/e lnformot/oflt! l! 

orltn tomento) 

Sostegno psicologico - -
Sostegno e counseling 

familiare 

Accompagnamento 

Auto muto aiuto 
(Sviluppo di f orme d/ solldorie ttJ 

f ra famiglie) 

·-·-- --- ··-
laboratori Inclusivi 

Manutenzione delle 

l competenze 

83. RISULTATI CONSEGUITI (max. 1 pagina) 

Descrivere i risultati conseguiti e come questi abbiano contribuito al raggiungimento degli obiettivi di 

progetto. Evidenziare se i risultati attesi e gli obiettivi previsti sono stati raggiunti, parzialmente raggiunti o 

non raggiun ti, indicando la motivazione. 

Descrivere il percorso - best practice di progetto di un nucleo familiare 

84. ESTERNALITÀ POSITIVE NON PREVISTE (max. 1/ 2 pagina) 

Indicare gli elementi esterni non previsti in sede di predisposizione del progetto che hanno contribuito al 

raggiungimento dei risultati esposti 

85· EVENTUALI FABBISOGNI EMERGENTI NON SODDISFATTI (max. 1/2 pagina) 

Descrivere eventuali fabbisogni emergenti durante la realizzazione del progetto 

MANUALE 01 RENDICONTAZIONE 
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86. SOSTENIBILITÀ DEl RISULTATI (max. l pagina) 

Descrivere se e in che modo i risultati e gli obiettivi conseguiti saranno mantenuti o saranno capitalizzati dopo 

il termine delle attività progettuali (ad esempio con riferimento alle "lezioni apprese" o alla "trasferibilità 11 delle 

metodologle d/Intervento sperimentate) 

87. DISSEMINAZIONE DE/ RISULTATI E MODALITA' DI PUBBLICIZZAZIONE DEL SUPPORTO FINANZIARIO DfL 

FONDO SOCIALE EUROPEO (max. 1/2 pagina) 

Descrivere le principali azioni e strumenti utilizzati per dare diffusione alle Iniziative e ai risultati conseguiti (ad 

esempio in favore dei destinatari, per informare il territorio di riferimento) e Indicare in che modo è stata 

assicurata evidenza al supporto assicurato dal FSE 

Indicare in particolare le attività realizzate per la pubblicizzazione del supporto UE: 

Esempio: n. eventi, n. materiale informativo, n. copie distribuite, etc. 

88. - CONSIDERAZIONI E SUGGERIMENTI (max. 1/2 pagina) 

Evidenziare le principali conc/uslanlln termini di risultati e obiettivi conseguiti ed eventuali raccomandazioni 

dirette alla Regione Basilicata 

MANUALE DI RENDICONTAZIONE 
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Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, 

Il SEGRETARIO ~ j ( IL PRESIDENTE 

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è st~ 
al Dipartimento interessato ~al Consiglio regionale O 

L'IMPIEGATO ADDETTO 

~ 

trasmessa in data )o ;) __ u~ IJ 'l-ow 

' '1qir l<l l l di 1 'l 


